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Bardonecchia e Cervinia pago 34 Maria Teresa GIULIANO MURA • Monaco e Montecarlo pago 35 Renata GOlA 
Valgennanasca e Usseaux pago 36 • Giuseppe GRABBIO 
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INIZIATIVE VARIE pago SI • Paola MONACO 

GRUPPO SANPAOLINI VALDOSTANI pago 54 • Raffaele MONTANARO 
CUNEO SI RITROVA pago 56 • Franco MURA 
SEMINARI PER DIRETTORI pago 57 • Lorenzo NOTARPIETRO 
LA FILIALE DI RIVA DI CHIERI pago 57 • Dario OCCHETTI 
INCONTRO "CONCORSO 1953 ..... pago 58 Teresa PEANO 
.. ALTRI TEMPI pago 59 • Giovanni POLI NETTI 
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MOSTRA SEZIONE ARTISTICA pago 61 • Sergio RAVERA 
SEZIONE CICLISMO ANNI '80 pago 62 • Piera RIFFERO 
CORSI DI GINNASTICA pago 63 • Marco RINAUDO 
"SENIOR ALLA RIBALTA" pago 64 • Attilio RISATTI 
MICROCREDITO pago 69 • Giovanni RIVA 
UN'INIZIATIVA MOLTO PARTICOLARE pago 70 • Giorgio RODDOLO ClLTE pago 71 
"IL BANDOLO" 72 • Ferdinando SIBONA pago 
CASE DI RIPOSO pago 73 • Mario TABACCO 

"L'ANCORA" pago 74 • Magda UIETTO 

"ATLEC' pago 75 • Giancarlo VALENZANO 

OLIMPIADI 2006 pago 76 • Ornella VALLE 

ELENCO NUOVI SOCI pago 77 • Marco VICENTINI 

SOCI DECEDUTI pago 78 • Luciana VIOLI ROTUNNO 

Giorgio ZANOTTI 
PACCHI NATALIZI pago 79 • Adalgisa ZAPPA 
AUGURI PER IL 2004 pago 79 • • Maria Pia ZIANO ALLARA 
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L'intervento del PRESIDENTE ENRICO SALZA 
Prendo la parola come Socio Onorario per anzianità visto che mi avete dato questo ricono­
scimento. Innanzi tutto Vi porgo i saluti del nostro Presidente onorario Dott. Arcuti , dell ' 
Amministratore Delegato Dott. lozzo e da parte mia: un saluto davvero sincero a tutti. Saluto 
l'amico Gai: mi fa piacere vederLo sempre in grande forma. I nostri azionisti hanno deciso di 
semplificare il vertice. Per quanto possa dispiacere, tale manovra è stata da me considerata 
oggi utile e necessaria per affrontare le molte difficoltà che obiettivamente il mercato ci pro­
spetta. Mi è stato chiesto se al momento della mia nomina a Presidente fossi emozionato. In 
realtà , i giorni che hanno preceduto l'assemblea sono stati sufficienti a superare ogni emozio­
ne, o almeno a controllarla. Avevo spiegato, a chi aveva responsabilità di decidere, che l'ipotesi 
di restare in banca, mi era fortemente gradita perché mi sentivo di poter dare, dopo tanti anni 
di esperienza nella banca, un contributo ancor più positivo e costruttivo. In questa sede desi­
dem ringraziare ed evidenziarvi che i rapporti con il Presidente Masera sono rimasti e rimar­
ranno di assoluta cordialità e amicizia. Fatta questa premessa, cosa posso dirvi senza portarvi 
via tmppo tempo? Che ho iniziato la mia prima giornata di lavoro nella nuova veste chieden­
do all 'Amministratore Delegato di incontrare con lui la "Prima Linea". Il presidente non deve 
fare l'amministratore delegato. Deve essere informato di tutto, deve riuscire a capire tutto, 
deve essere al fianco della "Prima Linea", dell 'Amministratore Delegato per spronare, incorag­
giare e mettere coloro che sono "al governo" nelle condizioni di operare al meglio, affinché il 
Gruppo sia ogni giorno di più un Gruppo integrato. Abbiamo sentito in questi mesi anche delle 
dichiarazioni più o meno interessanti e più o meno interessate rispetto a che cosa dobbiamo 
fare ...... da grandi. lo penso che non si debba a tutti i costi cercare di diventare un banca gran-
de, ma che si debba riuscire ad essere una grande banca. E' una bella differenza! Il nostro 
Gruppo ha saputo crescere e crescere bene. Con delle grandi professionalità, che sono qui 
presenti davanti a me e che sono un esempio, un esempio che io non posso far altro che ono­
rare e ringraziare. Diventare una grande banca significa anche rispettare tutte le professionali­
tà. Come quando, da Presidente della Camera di Commercio di Torino, avevo inventato il 
"Premio del Torinese dell'anno" premiando, di volta in volta, torinesi di nascita o di adozione. 
Con questo intendo tutte le professionalità che fanno parte del Gruppo - dai "Sanpaolini" tra­
dizionali ai nuovi " Sanpaolini" che sono venuti ad accompagnare i nostri sforzi - queste devo­
no essere valorizzate e so che è costante cura della Direzione del Personale fare riflessioni a 
questo riguardo. Bisogna imparare ad essere squadra, essere squadra davvero. Ed ecco perché 
dopo aver dato un saluto alla "Prima Linea" , sono stato alla MOI di Moncalieri perché, da 
imprenditore, sentivo tale esigenza. A questo proposito ricordo volentieri che il Dott. Gai ha 
dato vita al Centro Contabile in piazza Bernini ed il grande impegno là pmfuso. Anche l' im­
presa-banca, forse persino più di altre, ha bisogno di innovazione e tecnologia. Ho fatto questa 
visita soprattutto per riconoscere a quel gruppo di persone le grandi fatiche di questi ultimi 
anni, dall'alluvione, in cui molte domeniche sono saltate, all'applicazione dell'euro fino ad oggi 
con le integrazioni delle reti. Voi sapete che abbiamo ormai in rete a Moncalieri Napoli , 

Bologna,Venezia e a breve integreremo Padova e il FriuliVolendo 
permettermi una battuta, che qualcuno avrà già sentito ripetere 
al telegiornale in questi giorni, vorrei poter stringere la mano a 
tutti i dipendenti , agli oltre quarantatremila del Gruppo. L'ho 
fatto virtualmente a "reti unificate" da Moncalieri - così direbbe 
qualcuno che, meglio di me, sa cavarsela sul piano mediatico -
riconoscendo gli sforzi che quel nucleo di persone ha fatto senza 
mai mancare nessun appuntamento. E ho desiderato portarlo 
come esempio a tutto il Gruppo. Naturalmente altre compo­
nenti dell 'azienda hanno altrettanti meriti , ma mi piaceva, da 
imprenditore, sottolineare l' importanza della tecnologia e del­
l' innovazione. Ora, fatta questa premessa, dobbiamo ancora 
prendere atto delle grosse difficoltà che Torino e il Piemonte 
hanno affrontato, ma come ho avuto modo di ricordare già l'an­
no passato, siamo altrettanto consapevoli che rimaniamo l'unica 
grande azienda imprenditoriale di questa area e che, di conse­
guenza, abbiamo responsabilità precise anche come classe diri­
gente. Guai se il SAN PAOLO non avesse la capacità di crescere 
e di crescere bene nell'ottica che "se si sta fermi si va indietro". 
Crescere anche nell ' interesse dei collaboratori e dei clienti che 
devono essere al centro della nostra attenzione: se abbiamo 
clienti soddisfatti, saranno soddisfatti tutti, compresi gli azionisti. 
Dobbiamo lavorare ancora molto al nostro interno per immagi­
nare spazi di riduzione dei costi e nuove aree di affari. Nuove 
aree di affari vuoi dire altre occasioni di imprenditorialità e di 
crescita del nostro fatturato e sotto questo profilo consentite­
mi di azzardare più che un auspicio, un convincimento. Mi rife­
risco, in particolare, al gruppo assicurativo cui stiamo dando vita 
e che sarà guidato dall'amico Luigi Maranzana. Ebbene, cari 
Anziani del SAN PAOLO, e lo sono un po' anche io, le sfide che 
tutto il Gruppo affronta continuamente sono complicate e al 
contempo stimolanti. Ci impegneremo rispettando fino in fondo 
le nostre responsabilità. Nelle settimane che hanno preceduto 
l'Assemblea, abbiamo avuto qualche preoccupazione per la com­
posizione del patto, che non è di consultazione bensì di sindaca­
to, tra esse la possibilità che venissero a mancare dei supporti 
che personalmente - e non solo personalmente - consideravo 
rilevanti. La conferma del Gruppo CDC ci ha convinti di avere 
un supporto importante negli amici francesi su cui costruire 
importanti partnership strategiche, anche alla luce del progetto 
di riorganizzazione del Gruppo CDC - Caisses d'Epargne. Ma 
soprattutto aver rivitalizzato i rapporti con il gruppo SANTAN­
DER, che è il terzo gruppo privato europeo con una dimensio­
ne superiore a quella che si avrebbe mettendo assieme UNI­
CREDITO e SANPAOLO, vuoi dire aver acquisito un 'importan­
te cultura imprenditoriale. Questo è stato il mio giudizio. 
Naturalmente il Gruppo SANTANDER è un gruppo capace, è un 
gruppo forte e agisce come tale, continuando a credere che la 
banca con le migliori possibilità di sviluppo in Italia sia proprio il 
Gruppo SAN PAOLO. Ecco perché, confortato da queste opinio­
ni, sono convinto che siamo e potremo ancora di più diventare 
una grande banca, lavorando al nostro interno con serietà, entu­
siasmo. Ho detto l'anno scorso che avremo costruito anche il 
nostm palazzo, il nostro grattacielo. E lo confermo. 
Siamo pronti dunque ad accettare nuove sfide forti al nostro 
interno delle tradizioni e dei valori consolidati che Voi ci avete 
trasmesso. Senza presunzione ma con il convincimento che quel­
lo che ci è stato dato, quello che avete dato Voi, quello che ci 
avete insegnato, non solo non è dimenticato, ma è in cima ai 
nostri pensieri. Il nostro attuale gruppo dirigente , con il sotto­
scritto che controllerà e stimolerà, sarà in grado di superare 
anche i delicati passaggi e le trasformazioni che stanno toccando 
il nostro territorio di elezione, il nostm Paese, la nostra Eumpa. 
Grazie e auguri. 



VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL' 8 MAGGIO 2004 
(indetta con comunicazione del 2/412004, alla quale sono stati chiamati a partecipare i Soci or'dinari , famigliari ed estemi iscritti alla Sezione alla data del 30/412004.) 

L:or'dine del giomo reca: 
I. RELAZIONE SUlL:ATTIVIT À DElL:ESERCIZIO 2003 
2. PROSPETTIVE PER Il 2004 
3VARIE ED EVENTUALI. 

Alle ore 10.30, dopo il discorso dell' Ing. SAlZA - Presidente della Banca, la consegna delle medaglie d'oro ai colleglhi collocati a riposo nel periodo 1/412003-291212004 e la premiazione dei due Soci più anziani presenti in 
Assemblea e non già assegnatari dello stesso riconoscimento in anni precedenti, il Presidente CULLINO apre l'Assemblea, assumendone la presidenza ai sensi dell'art. I I ultimo comma del Regolamento della Sezione e 
nominando il Segretario della Sezione Secondo ICARDI Segretario dell'Assemblea. l e adesioni risultano essere 85 I e le deleglhe 23. L:Assemblea è riunita in seconda convocazione e può quindi deliberare a maggioranza dei 
presenti. La situazione "soci" della Sezione SANPAOlO all' I /112004 risulta essere la seguente: ordinari 4.327 (di cui 1.303 in servizio e 3.024 in quiescenza), famigliari 1.51 1, estemi 140.1 soci ordinari del "Gruppo" sono alla 
stessa data 6.357. Lincremento netto della compagine sociale nell'anno 2003 risulta di 169 unità AI riguardo il Presidente evidenzia con soddisfazione l'adesione al Gruppo di molti giovani ''Senior'' al compimento del 25' 
anno di servizio rawisando in questo l'apprezzamento per le attività portate avanti dal Gruppo e la condivisione delle nostre finalità e dei nostri ideali Vengono poi portati all'Assemblea i saluti e gli auguri di invitati che non 
hanno potuto partecipare ed in modo particolare dell'Amministratore Delegato Dott IOZZO e delll'ex Direttore Generale Prof. FRANCO. Un minuto di raccoglimento, un pensiero particolare ed un ricordo accorato 
viene doverosamente dedicato ai Soci che ci hanno lasciato nel corso degli ultimi 12 mesi: la lettura dei loro nomi; il saluto di commiato espresso con un caldo applauso. Passando alla "Relazione sull'Attivita' dell 'esercizio 
2003" il Presidente, sottolineando che è St2to realizzato quanto programmato, riassume le iniziative svolte nel corso dell'anno, elencate descritte e commentate nei Notiziari inviati a rutti i Soci. In sintesi l'attività si è carat­
terizzata attraverso: 
• organizzazione di soggiomi climatici collettivi per pensionati; 
• erogazione di contributi per soggiomi climatici individuali; 
• attività turistica: viaggi,gite, uscite culturali, pellegrinaggio a l ourdes; 
• organizzazione di corsi (lingue estere, informatica, danza, ginnastica; 
• agevolazioni e consulenze (teatri, musei, concerti, problemi personali); 
• Natale dei bambini al Circo; 
• pacco natalizio ai pensionati ultrases5antenni; 
• festa di gennaio per la Fondazione del SANPAOlO. 
Per quantO conceme la situazione economica della Sezione la relazione letta dal Tesoriere Alippo VELlANO evidenzia un saldo negativo di circa 2000 euro. Più pesante invece la situazione a livello di "Gruppo" con uno sbi· 
lancio di circa Il .400 euro dovuto essenzialmente alla spesa relativa ai pacchi natalizi ai Soci sessantenni ed ultra sessantenni che sono aumentati notevolmente di numero. Ancora in tema di attività 2003 il Presidente elen­
ca e ringrazia pubblicamente tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di un consistente ed impegnativo numero di iniziative: dalle Colleglhe degli Uffici di Segreteria, ai collaboratori nelle diverse incombenze, ai 
Coordinatori dei raggruppamenti foranei ai colleglhi dei diversi settori della Banca che non hanno fatto mancare il necessario appoggio. Giovanni ROSSI legge poi il Verbale dei Revisori dei Conti attestante la correttezza delle 
cifre riferite dal Tesoriere e delle risultanze della gestione economica 2003. 

Passando al punto 2 dell'ordine del giomo "prospettive per il 2004" il Presidente illustra le linee guida sulle quali il Comitato Direttivo ritiene di impostare l'attività per l'anno in corso, tenuto conto delle risorse economi· 
che disponibili. delle possibilirn operative e delle S01.JITUre a disposizione. In sintesi si propone di continuare sulla linea degli scorsi anni, con disponibilitit ad ampliare la gamma con iniziative che si presentassero di interesse 
dei Soci.AI riguardo ed al fine di estendere anche territorialmente l'attività del "Gruppo" si formalizzerà la costituzione del Raggruppamento di AOSTA e si esaminerà la possibilità di realizzare un raggruppamento anche a 
ROMA Il Presidente e l'Assemblea esprimono quindi un caldo ringraziamento ed apprezzamento alla Banca che ha rinnovato per il 2004 il contributo assegnatoci negli ultimi due anni ed ha concesso inoltre un importo 
straor'dinario di I 1.500 euro atto a ripianare il deficit 2003. 
Circa aspetti che già hanno caratterizzato e che carattelizzeranno l'esercizio 2004 il Presidente si sofferma su: 
• reintegro del Comitato Direttivo con la chiamata di Giancarlo MERLINO a coprire il posto resosi vacante dopo la scomparsa del compianto Luigi MIRONE; 
• necessità di modifiche rispetto all'attività passata relativamente a: 
• celebrazione dell'anniversario della fondazione del SANPAOlO: come i Soci hanno già potuto constatare le festa si è svolta a Torino (e cosi sarà anche in futuro) con la partecipazione alla riunione conviviale dei soli Soci 
o rdinari della Sezione SAN PAOLO ai quali è stato chiesto un contributo di IO euro; 
• pacchi natalizi: poichè il numero dei nuovi beneficiari secondo le modalità finora seguite sarebbe destinato a dilatarsi sensibilmente ed in presenza di un importo a disposizione che non può essere "aumentato" dovranno 
essere forzatamente adottate misure limitative, in corso di valurnzione. sul contenuto del pacco stesso, sulle modalità di consegna. sull'età dei beneficiari; 
• apertura su richiesta di molti Soci alla partecipazione dei Famigliari al pranzo dell'Assemblea con il pagamento del costo del pranzo stesso, ferma restando la partecipazione gratuita dei Soci ordinari; 
• predisposizione e stampa dell'elenco dei Soci ordinari della Sezione su supporto cartaceo (ora già disponibile su Intemet) aggiomato all' I /512004 che sarà inviato quanto prima a tutti i Soci o rdinari.AI riguardo si esprime 
un vivo ringraziamento ai Colleglhi che nelle diverse strutture della Banca ne hanno reso possibile la pubblicazione e la distribuzione. 

Il Presidente apre quindi la discussione su entrambi i punti all'ordine del giomo. 
Si registra un solo intervento da parte di Albertolomeo Bonvicino, che prende la parola per apprezzare la riapertura ai Familiari della partecipazione al pranzo sociale, per esprimere preoccupazioni per l'accettazione nel 
Gruppo di Soci estemi, per richiedere una revisione dello Statuto del Gruppo e per segnalare im'golarità - a suo dire - nell'ammissione al voto di soci estemi in occasione delle ultime elezioni, di cui avrebbe le prove. Nella 
rispoSta ai due ultimi punti il Presidente dichiara che non ci sono difficoltà ad esaminare qualunque proposta SERIA che possa pervenire in Assemblea in tema di normativa regolamentare ed esclude categoricamente che 
possano essere intervenute anomalie nelle procedure di vatazione sia per l'accuratezza con cui vengono predisposte sia per l'attenzione con cui il Comitato Elettorale lavora. Messi in votazione singolarmente i due punti. 
l'Assemblea approva all'unanimità Il Presidente anche a nome del Comitato Direttivo ringrazia per la fiducia e l'apprezzamento che i Soci in tal modo hanno loro riservato. 

Relativamente al punto 3. "varie" il Presidente segnala: 
• ANLA - gli iscritti della nostra Sezione all'Associazione Nazionale Lavoratori Anziani sono 729; a livello di "Gruppo" 958, in leggero aumento rispettO al 2001 A "SANPAOlO SENIOR" è stato riservato un posto nel 
Consiglio Nazionale, ricoperto dal Presidente pro-tempore del nostro "Gruppo". Malgrado il forre impegno espresso dall'Associazione, la possibilità di far sentire a livello govemativo la propria voce in tema di previdenza, 
assistenza e problematiche degli anziani di azienda risulta sempre più difficile. Comunque forte degli ancora oltre centomila iscritti l'ANLA si pone sempre ad alti livelli nel quadro associazionistico italiano. 
• COMUNICAZIONI ALLINTERNO DEL GRUPPO. Il Presidente raccomanda il maggior uso possibile della "posta elettronica" per facilitare il passaggio di comunicazioni tra la Segreteria ed i Soci e viceversa E·mail e 
Intemet sono ora strl.lmenti di agile e sicuro collegamento e limitano la spedizione di circolati e moduli che comportano sempre più pesanti oneri posrn.li. Ricorda inoltre che le comunicazioni relative alte diverse iniziative 
sono inviate solo a coloro che a inizio anno restiruiscono alla Segreteria la scheda loro inviata elencante le iniziative medesime sulla quale avranno evidenziato il loro interesse di massima E' inoltre importante che j Soci che 
cambiano indirizzo o conto corrente di appoggio ne diano tempestiva comunicazione alla Segreteria. 
• MANCATA PARTECIPAZIONE A GITE. VIAGGI ED ALTRE INIZlATIVE. La Sezione non può assumersi l'onere di penalità o spese sostenute relative a prenotazioni di iniziative alle quali poi il socio deve rinunciare. Di 
conseguenza dovranno essere comunque addebitate al Socio le penalità richieste dalle agenzie di viaggio nonchè le spese vive anticipate dalla Segreteria per prenotazioni di gite, ingressi, guide, ristoranti, alberghi, ecc. Si ricor· 
da inoltre che i Soci ordinari e familiari che rinunciano all'iniziativa prenotata non hanno diritto a beneficiare del contributo del "Gruppo", che viene ovviamente riconosciuto solo a chi effettivamente partecipa 
• OLIMPIADI 2006."SANPAOl O SENIOR" ha aderito al richiamo del Comitato Organizzatore di TORINO 2006 per il reclutamento dei volontari, indispensabili per l'effettuazione della prestigiosa manifestazione. Ci siamo 
impegnati ad infonnare nostri soci residenti in Torino e Provincia delle modalità di iscrizione 0 71 i "Volontari del 2006" e prossimamente velT3nno trasmesse le comunicazioni e la modulistica relativa. 

Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno, alle ore 12. 15 il Presidente porge a tutti i saluti e gli auguri migliori dando appuntamento per !'incontro 2005 e dichiara quindi chiusa la parte ufficiale della 43' ASSEMBLEA annua­
le. 

IL SEGRETARIO 
(Secondo ICARDI) 

Il PRESIDENTE 
(Ezio CULLINO) 



SUPER SENIOR 2004 
Come è ormai affermata e simpatica consuetudine, prima dell'inizio dei lavori dell'Assemblea si è proceduto alla 
chiamata ed alla premiazione dei due Soci (uomo e donna) presenti alla riunione e non già premiati in precedenti 
adunanze, ai quali l'anagrafe, ma solo quella, attribuisce il maggior numero di anni di età. Tra i calorosi battima­
ni ed in un'atmosfera di vera festa il rag. Cullino ha chiamato alla ribalta lo sig.ra Iride MASOERO ROSSO ed il Dott. 
Alessandro BARRA, ai quali è stato dato un oggetto-ricordo ricevuto, con loro grande e legittima soddisfazione, 
dalle mani del Presidente della Banca Ing. Salza. Ambedue i premiati sono forse conosciuti personalmente sol­
tanto dai colleghi della zona di Torino. La Signora Masoero è stata per molti anni l'infermiera addetta agli ambu­
latori delle sedi di Torino ed il Dott. Barra ha svolto lo sua lunga attività bancaria in ambiente centrale ed ora si 
diletta con successo a quello che è stato il suo secondo lavoro: lo pittura. 
L'Albo d'oro dei SUPERSENIOR SANPAOLO si è arricchito di altri due bei nomi! 
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Raccolta per la Fondazione 
F.A.R.O. 

L'appel lo lanciato in Assemblea dal Presidente del Gruppo 
Seni or per la racco lta di fondi a favore della F.A.R.O. Onlus 
- benemerito ed attiviss imo Ente che segue in propri ambi­
t i ed a domicilio del paziente i malati di tumore in fase ter­
minale - è stato accolto con buona attenzione dai Soci par­
tecipanti all 'Assemblea stessa. La raccolta all ' ingresso del 
ristorante è risultata infatti di 1.500 Euro, che sono stati 
subito versati alla F.A.R.o. I r ingraziamenti pervenuti li giria­
mo pari pari ai Soci che si sono dimostrati sensibili. 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

PER DOVEROSA PRECISAZIONE. ..... 

RENDICONTO ESERCIZIO 2003 

ENTRATE 
Contributo Istituto/Quota competenza Sezione 
Quote soci 
Integrazione quote iscritti ANLA 
Interessi c/c 

USCITE 

Totale entrate 2003 

per iniziative che riguardano tutti i Soci 
Associazioni ANLA 
Stampa S.Paolo Senior 
Assemblea annuale 
Distintivi 
Spese postali 
Spese di segreteria, di rappresentanza e varie 
Contributi viaggi e manifestazioni 

Tengo a segnalare a tutti i Soci che alcuni giorni dopo 
l'Assemblea ho convocato il Socio dott. Bonvicino per una 
verifica di quanto da lui affermato in Assemblea. Per quanto 
riguarda lo Statuto - che il dotto Bonvicino, in quella sede, ha 
affermato essere stato fatto "con i piedi" e quindi da r ifare 
- il medesimo non ha fornito altre indicazioni se non l'ag- per iniziative a favore dei Pensionati 
giunta di un aggettivo rafforzativo nella parte che si riferisce Contributi sogg iorni, cu re e iniziative diverse 
agli scopi del Gruppo e, re lativamente alle irregolarità nelle 
votazioni (avrebbe avuto la prova che sarebbero stati chia- per iniziative e manifestazioni a favore Personale Istituto 
mati al voto soci esterni le cui iscrizioni al Gruppo erano Natale dei bambini 
scadute) ha dovuto ammettere di aver preso un grosso 
abbagl io in quanto pensava che le votazioni fossero state SBILANCIO ESERCIZIO 
indette ne l gennaio 2003 anzichè, come a tutti noto, nell'ot-
tobre 2002, epoca in cui anche i soci esterni r isu ltanti iscrit-
ti per il 2002 (tra cui uno a lui aggregato) avevano piena-

Totale uscite 2003 

110.740,00 
93.609,00 
11 .392,00 
2.159,45 

217.900,45 

11 .392,00 
15.120,00 
28.064,72 
10.643,35 
26.719,51 

5.777,24 
51.639,77 

'149.356,59 

48.335,67 

22.206,60 
219.898,86 

1.999,41 

mente diritto di partecipare alle votazioni . Il dotto Bonvicino ha presentato le sue scuse. Riteniamo opportuno che lo faccia anche in occasione 
della prossima Assemblea. In ogni caso affermazioni del genere in un contesto ufficiale e formale quale è l'Assemblea, espresse magari solo per 
eccesso di protagon ismo, risultano stonate nella forma e meritevoli di maggiore attenzione e prudenza nella sostanza, tenuto anche conto del clima 
fattivo e cordiale che ha sempre caratterizzato gli incontri del nostro 
Gruppo. 



RIUNIONE CONVIVIALE 
DELL'ASSEMBLEA 2004 

Un' Assemblea senza "riunione conviviale" sa r ebbe 

come una giornata senza sole. Se ne potrebbe fare 
a meno ma, se c'è , è molto più bello. Sarebbero poi 

forse in molti a sussurrare "meglio un pranzo senza 
assemblea che un 'assemblea senza pranzo " . Nessun 
problema: l'una e l'altro. E sempre al meglio. 

Ci siamo ritrovati in oltre 800 al Ristorante " Le . Il taglio della torta celebrativa (foto di G. Merlino) 

Cascine" a Stupinigi in un ambiente accogliente e 
signorile. 

Ha dato un grosso contributo all'allegria ed all'au­
foria generale una splendida gio rnata di primavera. 

Pranzo adeguato al l'importanza de l la circostanza 
che i "Senior" hanno onorato da par loro. Musiche 

e canzoni presentate dai sempre più bravi nostri 
"Amici Della Musica". 

Ed al termine allegre ed inebrianti danze 
.. . all ' ultimo pullman, hanno fatto il resto. 

Una giornata da ricordare. 



LE "MEDAGLIE D'ORO" 2003-2004 
La fatidica medagl ia che conclude il ciclo lavo rativo ultratrentennale di attività presso il SAN PAOLO è stata consegnata ai Colleghi 
sottoelencat i.A tutti loro le felicitazioni più vive del Gr uppo Seni or e gli auguri più sinceri per il nuovo corso della loro vita. 

INGRAO UMBERTO 
IO RIO ANTONIO 
ISABELLO ALDO 

JOURDAN ROSANNA 
LA BARBERA GUIDO 
LAMPIANO FLAVIO 

LAMPUGNANI NICOLA 
LAURELLA EMILIO 

LEVI ALDO 
LlUZZA GIACOMO 
LOCATELLI ENRICO 
LOMBARDI CARLA 

LOVARI ARCANGIOLO 
LUCARELLI GIOVANNI 

LUCCO CASTELLO CARLA 
LUPO ERMINIA 

LUSSO RAFFAELE 
MAGNANI CARLO ALBERTO 

MANZONI GIANCARLO 
MAPELLI GUIDO 

MARABESE GABRIELE 
MARCHETTO ELIO 
MARGARA EMILIO 
MARI LUNGO LUIGI 

MARLETTAVITO 
MARTIGNONI PIER LUIGI 

MARULLI LUCIANO 
MASCHERPA CARLO 

MASPES RITA 
MELOTTI GIOVANNI 
MENCARANI SERGIO 

MERAVIGLIA MARIA TERESA 
MERLINO CARMELO 
MERONI ROBERTO 
MERULLA ANGELO 

MILESI DANILLO 
MINGRONI ENZO 

MOLTENI GIUSEPPE 
MOLTONI ANGELO 

MONDINI GIOVANNI * 
MONTUORI LUCIANO * 

MORANDI RENZO 
MORIELLI GUIDO TOMASO 

MORONI MARIO 
MOROSINI ALFREDO 
MOSCA MAURIZIO 
MOSCA SEVERINO 

MOSSO LlVIO 
MUSOLINO PIETRO PAOLO 

NACLERIO ANTONIO 
NATALI GIANFRANCO 
NICOLOSI GIORGIO 
NORIS GIAN EMILIO 
NOSENZO CESARE 

NUTINI LUCIA 
OPEZZO ANNA ROSA 
OSENGA ORLANDO 
OZENDA MARINO 
PAGANI ROBERTO 

PAGANI FRANCESCO 
PAGANI GIOVANNI 

PAGLIN I PAOLO 
PALAMARA PAOLO 
PALUMBO GIUSEPPE 
PAN IZZA GIORGIO 

PASTORI LUIGI 
PATRUCCO STEFANO 
PEDRAGLIO GIORGIO 

PERRI PEPPINO 
PESSOTTO ANGELO 

PICCARDI VALTER PAOLO 
PIERBATTISTA ALESSIO 

PINNA BENIAMINO 
PINO ALESSANDRO 

PINSUTI MARIA LUISA 
PISTONE ALBERTO 

PIVOTTO GIOVANNI 
PIZZORDI SILVANA 

PORELLI ILARIO 
PORTESIO PIERO 

POSA MARIA 
POZZI DARIO CARLO 
PREVOSTO CELESTINO 

PUMA CALOGERO 
QUESITO ROBERTO 
QUINTAVALLA LUIGI 

RABATTONI MARIA LAURA 
RAIMONDO FRANCO 
RAVECCA ROBERTO 
RAVINALE GIORGIO 

RE ANGELO 
RECTUS RINALDO 

REOLON GIOVANNA 
RICCI MARIO 

RICCIO GIUSEPPE 
RIFFERO PIERA MARIA 

RINALDI ROBERTO 
RIVA GIOVANNI 

RIZZI LUIGI 
RIZZO ANTONIO 

ROMANO FRANCESCO 
ROMANO' VINCENZO 
RONCORONI ARTURO 
ROSCIANO GIORGIO 

ROSSI COSIMO 

RO SSO ALBERTO 
ROSSO PIER UGO 

ROTA MARIA AGN ESE 
ROTUN DI ANNA MARIA 

ROVEDA GIOVANNI 
RUDIAN LlONELLO 

RUSCA RENZO 
SALERNO ROBERTO 

SALVADORI MARIA GIOVANNA 
SALZANO GENNARO 
SANDRI GIUSEPPIN A 

SANGUINETI GIUSEPPE 
SARTORIS EGIDIO 

SCAGLIA VITTORIO 
SCHEPIS IGNAZIO 

SCOGNAMIGLIO ANTON IO 
SELVI NO GIOVANNI 
SERENO GIUSEPPINA 

SERRA GIOVANNI 
SI BONA GIANFRANCO 

SPADA PIERLUIGI 
SPIRITO GIORGIO 

SPLUGA ENZO 
SQUARCIA FRANCO 
STRIPPOLI N UNZIO 
SUPPA FRANCESCO 

TEMPO BASILIO 
TIRABOSCHI GIACO MO 
TIVEGNA MARIA PALMA 

TOFFETTI ADALGISA 
TORTA GIUSEPPE 

TORTI BRUNO 
TRAGNA FRANCESCO 

TRAPELLA ALBERTO 
TRAVIA VINCENZO 
TROLLI GIANLUIGI 

URCI RENATO 
VAL LATI DIEGO 

VALTORTA JORIO ALBERTO 
VELLANO ADALBERTO 

* alla memoria 

VENEZIA ROCCO 
VENTURA UMBERTO 
VENTURINI GIULIO 
VIANO GIOVANNI * 
VIETTI SALVATORE 

VIGNA ENRICO 
VILLOSIO PAOLO 

VIOLA ALDO 
VISCA GIOVANNI 

VISENTINI GIORGIO 
VITTONE SILVIO 

VIVOLI GIOVANNI 
VOLTA GIANNI 

ZANINI PIERLUIGI 
ZANOTTI GIOVANNI 

ZEIALDO 
ZILLIO SILVANO 

ZINI ENZO 



MOMENTI BELLI DI CAgA NOgrnA 
Mario BORIO - 100 anni 

Non capita molto spesso, anzi di rado, ma capita. Mario BORIO è uno splendido esem­
pio da imitare. Il nostro SUPER-SUPER-SUPER SENIOR è giunto a questo ecceziona­
le traguardo in condizioni fisiche e mentali molto buone. 
Gli abbiamo fatto giungere gli auguri più fervidi e sentiti a nome di tutta la grande fami­
glia dei SAN PAOLO SENIOR. I suoi parenti l'hanno festeggiato adeguatamente. Noi 
siamo stati idealmente presenti con una bella corbeille di fiori. Bravo Mario, ti ricordia-

I mo con affetto ed ora anche con grande ammirazione. Ti vogliamo così in forma a 
festeggiare ancora molti compleanni ... ! 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

APPLAUDIAMO fe8tdHtI e 'porgltlHfo le 'pIù tlffe#1I08e cOHgrtltllltlzloHI ti: 

Mario e Caterina COSSOlO 
Giacomo e Rosina INTRONA 

rer I loro 50 al1111 di matrlmol110 (NOZZE D 



Soggiorn i invernali 

7 - 21 marzo 2004 - Partecipanti n. 53 

Gaeta sorge in uno di quegli splendidi angoli del mondo dove la natura è stata prodiga di doni . La bellissima spiaggia di Serapo 
e la pineta del monte Orlando fanno da cornice a questo meraviglioso paesaggio. 
Virgilio, nell'Eneide, fa risalire il nome di Gaeta a Caieta, nutrice di Enea, che morì e fu sepolta in questo luogo ..... . 
Gaeta conserva ancor oggi numerose testimonianze storiche, religiose e monumentali a conferma del suo antico splendore. 

Nel centro storico si trova la Chiesa dell'Annunziata dove sono presenti un coro ligneo seicentesco, ottimamente conserva­
to e la Grotta d'oro, capolavoro dell 'arte rinascimentale. Lì , alla fine del '500, il pittore gaetano Sci pio Pulzone, dipinse una 
Madonna Immacolta e si racconta che davanti a questa immagine Papa Pio IX ricevette dallo Spirito Santo l' ispirazione di pro­
clamare dogma di fede il culto dell ' Immacolata Concezione. 
Altre importanti testimonianze religiose sono il Duomo, le chiese di Santa Lucia, Santa Caterina d'Alessandria, San Giovanni a 
mare, costruita su un piano inclinato per consentire il defluire dell 'acqua nei periodi di alta marea, Santa Maria della Sorresca, 
San Francesco imponente costruzione neo-gotica. Salendo sul monte Orlando si trova la Montagna Spaccata, una enorme fen­
ditura che la leggenda vuole apertasi alla morte di Gesù Cristo e le cui pareti sono perfettamente combacianti . Su di un maci­
gno incuneatosi nella spaccatura, dove era posto il giaciglio di San Filippo Neri, è stata costruita la Cappella del Crocifisso. E' 
un insieme di meraviglie naturali, di sacralità e di lavoro umano che offre uno spettacolo sublime. Imponente il Castello, già 
sede delle carceri militari .... .. . 
Formia, Minturno, Sperlonga, Terracina, San Felice Circeo sono bellissime cittadine che si affacciano sul Golfo con un litorale 
che si estende per oltre 100 km., alternando bellissime spiagge ad incantevoli scogliere. 
Ed è su questa riviera, detta d'Ulisse, che l'eroe omerico sbarcò, reduce della guerra di Troia e visse al "Circeo" un periodo di 
intenso amore con la maga Circe. 
Sulla zona collinare, che si estende parallela alla costa, si trovano gli insediamenti di Itri, Sermoneta, Sonnino, Priverno ed altri : 
sono paesi di origine medievale che conservano molte delle loro caratteristiche e che meritano di essere riscoperti. Centro 
commerciale di notevoli dimensioni è il M.O.F. Mercato Ortofrutticolo di Fondi dove converge l'intensa produzione, soprat­
tutto di verdure, della zona, giornalmente spedita ai principali mercati nazionale ed esteri . 

• /I gruppo dei partecipanti nel giardino dell'albergo(foto di M. Cossolo) 

12 . , 

L 



Soggiorni invernali 

�m�~� �J�1�0�L�-�t�N�O�~� 
(éfJJt-t! id �~�f�J�/�)� 

8-22 febbraio 2004 - Partecipanti n. 24 

Atterriamo all 'aeroporto di Malaga in mattinata sotto un 
: cielo grigio (la Costa del Sol smentirà piuttosto frequente­
• mente il suo nome) e ci di rigiamo in pullman al nostro alber­
: go di Torre Molinos. Un 'inaspettata maratona Andalusa bloc­
: ca le ore di accesso all 'hotel cosicché viene deciso di torna­
: re indietro e fare un giro turistico fuori programma di 
: Malaga. L'albergo, quando finalmente vi entriamo, si presenta 

�'�C�r�!�~�!�!�i�i�i�l� : elegante ed accogliente. Saremo per tutto il tempo "confo r ­
• : tati e sostenuti" da una cucina varia, gustosa ed abbondante ' con S. Benedetto all'Abbazia di Montecass ino (foto di M.Tabacco) 

: (a self-service). Nel pomeriggio del nostro arrivo ci vengon? 
., . . : illustrate le possibili escursioni da prenotare, ma essendo Il 

Tra i molti itinerari proposti non puo mancare la gita alle Isole : gruppo dei partecipanti al soggiorno assai ridotto ed �a �~�e�n�d�o� 
�P�o�n�t�i�~�e �:� �P�o�n�~�a�,� P.al.marola, �Z�~�n�n�o�~�e�,�V�e�n�t�?�t�e�n�e� �~� �S�~�n�t�o� Ste.fano. : in parecchi già effettuato le , escu.rsioni nei �p�r�e�~�e�d�e�~�t�l� �s�o�g�~� 
Sono Isole di onglne �v�~�l�c�a�n�l�~�a �,� .ncche di �~�o�l�o�n�,� �d�l �. �f�o�~�?�a�l�i� tra- : giorni , risulterà assai scarsa I adeSione ad esse. Piccoli gruppi 
sparenti, di promonton roccIosI ed altre Impareggiabili bellez- • con gli autobus di linea o la metropolitana si recheranno nelle 

ze. : località vicine e nei vari mercati della costa. Deludente è stata 
: l'animazione che sulla carta era diurna e serale ma che inve­

Arte e culto hanno ispirato la costruzione delle Basiliche di ce si è rivelata molto molto " soft" e limitata alla sera. 
Monte Cassino e di Fossanova. Il Monastero di Cassino, fonda- Comunque nei due sabati del nostro soggiorno siamo stati 
to da San Benedetto nel 529, fu distrutto una prima volta del allietati dal ballo del flamenco eseguito con bravura e spirito 
581 dai Longobardi e riedificato agli inizi dell'VIII sec. Raso " caliente". Abbiamo molto passeggiato sul lungomare, nelle 
nuovamente al suolo da un terremoto nel 1349, fu ricostruito vie interne (quando occorreva evitare vento e mareggiata), ci 
e divenne uno dei più famosi templi della cri stianità. Il 15 feb- siamo crogiolati al sole sulle panchine e inevitabilmente 
braio 1944 venne totalmente demolito da un violento bom- "ritrovati" nella via pedonale San Miguel. Molto interessante 
bardamento anglo-americano. Quella che si vede oggi è una • è stata la visita del Museo di Picasso a Malaga. Siviglia con la 
perfetta ricostruzione , dalle fondamenta alla cupola, della pree- : sua terza Cattedrale più grande del mondo e Cordova con la 
sistente Basilica e, attraverso le molteplici vicende secolari , : Mezquita (cuore dell ' lslam Andaluso) ci hanno ammaliato. 
continua ad essere un famoso centro di vita religiosa ed arti- : Ronda, sui monti oltre al panorama della meseta ha fatto 

stica. : sfoggio della sua Plaza de Toro, la più antica di Spagna: 
. .. : Fuengirola ci ha attirato con il suo ricco mercato: cappe n 

Il Santuario di Fossanova è una costruzione gotico-cistercense : giganti, olive in salamoia, acciughe sotto sale, aglio, ecc. A 
risalente agli inizi del XI secolo...... . : Marbella non abbiamo visto nessun "vip"! A Mijas, paese 
Particolarmente suggestivo il " chiostro", punto di riferimento • arroccato sulle colline con vista del mare, abbiamo potuto 
del Monastero. �~� la �"�s�a�l�~� �.�c�a�p�i�t�o�l�a�~�~�"�,� ambiente �r�i�s�e�~�v�a�t�o� �~�i� so!! : godere di viuzze, case, modo di vivere �~�n�c �. �o�r�a� pre.ttamente 
monaci cenobiti, da qUi Il detto non avere voc.e, In capitolo : andalusi, ma il turismo con le sue costruzioni enormi e detur­
non �p�a�r�t�e�c�i�p�~�v�a�n�o�:� cioè, al g.overno della comunlta.... .... . : panti sta salendo anche là. Il periodo del soggiorno è. tra­
Paese che val, gusti che trovI: pasta, pesce, crostacei , �m�o�l�l�u�s�~�h�l �,� • scorso in fretta, come succede in genere per le cose place­
verdure e �d�o�l�~�i� sono le �p�r�i�~�c�i�~�a�l�i� �c�o�m�~�o�~�~�n�t �.�i� �d�~�l�I�a� cucln.a : voli, ed il nostro gruppo Senior dalla terra di �S�~�~�g�n�a� ha fatt? 
Gaetana, che SI trasformano In Impareggiabili piatti caratten- : ritorno, con un po ' di rammarico, al freddo dellinverno ton-
stici .... ... • nese. 
Gustosi e famosi molti vini D.O.C.... ... : 

• 
Accompagnati da un clima abbastanza favorevole, il soggiorno : �"�'�~�-�-�"�'�~�~�.�I�I�!� 
ha soddisfatto le attese dei partecipanti . Buono l'albergo : 
" Mirasole" che ci ha ospitati , raffinata e varia la cucina, ottima, : 
come sempre, la compagnia. . . : 
Il viaggio in pullman - senza i problemi di �i�m�b�a�r�~�o�,� �s�b�~�r�~�? �' �,�l�l�m�l�- : 
tazioni di peso e di bagagli e soprattutto la disponlbllita del . 
mezzo di trasporto per l' intera durata del soggiorno - è stata : 
una soluzione indovinata e molto apprezzata. : 
Un particolare ringraziamento alla Sig.na Silvia Bonfante, pro- : 
fessionalmente brava, che ci ha accompagnati con squisito trat- : 
to di cortesia e simpatia. : 
A tutti un cord iale saluto ed un arrivederci al prossimo sog- : 
giorno. • • • • • 

Teresa PEANO 

Sergio MARCHISIO 
:L. ________________________ �~� 



Soggiorni invernali 
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14-25 febbraio 2004 - Partecipanti n. 32 

La partecipazione ha rappresentato per me un triplice battesimo: la mia prima adesione ad una 
proposta del gruppo Senior, la mia prima crociera e ...... la mia prima re lazione, sul viaggio natu­
ralmente. Dopo un'attesa un po' più lunga del previsto avviene l'impatto con la maestosa 
" COSTA VICTORIA" , al suo primo viaggio dopo un restiling che ne ha aumentato ed arricchi­
to la capacità di accoglienza. Una città viaggiante capace di ospitare oltre alle 800 persone che 
costituiscono l'equipaggio e tutti gli addetti ai servizi di bordo, ben 2200 croceristi; questi ulti­
mi ben assortiti sia come nazionalità che per altre caratteristiche, quali età, costumi, culture, 
abitudini, ecc. 
Un'organizzazione perfetta ritmata da un giornal ino di bordo, il to-day, che indica in maniera • al Teatro romano di Caunos - Turchia (foto di O. Benedetto) 
puntuale tutti gli avvenimenti della giornata e le notizie utili per le escursioni e per usufruire 
delle animazioni diurne, serali e notturne. La prima serata è servita per prendere dimestichez­
za con la nostra nuova dimora e per smaltire una lunga cena di San Valentino. La mattina del 
15 abbiamo fatto colazione ammirando l'arcipelago delle Isole Ponti ne, sorseggiato l'aperitivo 
sognando le sinuose coste dell'isole dlschia e pranzato mentre la nave entrava nel golfo di 
Napoli. Nel primo pomeriggio, parzialmente nuvoloso ma asciutto, sono partite le escursioni 
previste, secondo le scelte effettuate da ognuno, per gli scavi di Pompei , per Ercolano o per la 
solfatara di Pozzuoli e le delizie di Posillipo. Qualcuno ha optato per una libera personale visi­
ta alla città con tassativo rientro entro l'orario previsto per la partenza. Dopo cena appunta­
mento al Teatro Festival per lo spettacolo di ombre cinesi dei fratelli Truzzi e subito dopo sulle 
piste del Concorde Plaza e del Bar Caopriccio o della Tavernetta a godersi il ballo liscio o il 
latino-americano o le musiche da discoteca. La sorpresa di mezzanotte, con un buffet rustico, 
consentiva di riempire qualche spazio ancora vuoto dello stomaco. Messina ci ha accolti con la 
statua della Madonna della Lettera che proteggeva la nostra lenta entrata nel porto e con una 
temporatura ed un vento quasi nordici. Tra le escursioni previste qualcuno ha scelto di rivede­
re la sempre bella Taormina mentre i più hanno optato per il Tour di Messina con vis ita al 
Museo Regionale che ospita pregevoli dipinti di Antonello da Messina e due capolavori del 
Caravaggio: L'Adorazione dei Magi e la Resurrezione di Lazzaro. Dopo la visita alla Cattedrale 
Normanna ed la Tesoro del Duomo non ci si poteva non fermare ad ammirare i movimenti • Grecia - allo Stadio Olimpico (foto di O. Benedetto) 
delle numerose figure animate della torre campanaria e l'orologio astronomico con i suoi 
33.000 ingranaggi . Alle 13 eravamo pronti per affrontare le 825 miglia marine che ci dividevano dal porto di Alessandria d'Egitto: Il cocktail di gala offerto dal 
Comandante, lo spettacolo di un giocoliere al Teatro Festival e la visione delle maratone di ballo offerte dalle coppie Reale-Locatelli e Viali-Rotunno intervalla­
te dalle sempre imprevedibili esibizioni di Bonvicino, ci hanno consentito di attendere la sorpresa di mezzanotte, questa volta a base di pasticceria. Dopo una 
intera giornata di navigazione, trascorsa ve leocemente tra seminari di bellezza, tornei di scopa, lezioni di ballo, quiz musicali, acquisti di chibncaglierie, uno spet­
tacolo di cantanti e ballerini e l'elezione di una comica Cleopatra, ci siamo svegliati nel porto di Alessandria accolti da un pall ido sole. Numerose le possibilità 
offerte per le escursioni. Alcuni ne hanno approffittato per visitare Saqqara, Menphis e le Pi ramidi di Giza; altri hanno preferi to la visita del Cairo e del Museo 
Egizio. Un gruppo più numeroso ha visitato la meno nota Alessandr ia, il suo museo Greco-Romano, l'Anfiteatro Romano, la residenza estiva di Re Farouk e la 
nuova Biblioteca. Gli appassionati di storia moderna si sono spinti fino ad El Alamein In serata prove di ballo ... generale. La nave scivolava tranquillamente su un 
mare abbastanza increspato e con il suo dondolio tanto il sonno che .. ... qualche insonnia. L' isola di Cipro ci ha accolti nel suo porto di Limassol da cui un grup­
po è partito alla volta di Paphos per visitare la casa di Dionisio e le tombe dei Re prima di fermarsi davanti alla Roccia di Afrodite per fantasticare sulla nascita 
della dea dell'amore dallo spumeggiare del mare. Il secondo gruppo invece si è deliziato della visita al Tempio di Apollo e di libere passaggiate per le stradine del 
pittoresco villaggio di Omodos alla ricerca di preziosi merletti o di foprni dove acquistare i dolci locali. Le coste meridionali della Turchia ci hanno offerto un 
porto turistico che si sta organizzando per ricevere grandi navi ma è ben attrezzato per le imbarcazioni più piccole. Molto belle le tembe rupestri degli antichi 
Re che sfidano ancora egregiamente l'usura del tempo e suggestivo sia l'antico insediamento di Caunos che il viaggio in motoscafo tra i canali e gli solotti coper­
ti di canneti. Speravamo di far centro vedendo qualche tartaruga sulla omonima isola, ci siamo accontentati di quelle in pietra nera davanti alla quale ognuno ha 
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voluto posare per una foto ricordo. Credo che tutti ricorderanno con nostalgia la bel­
lezza romantica di Lindos, con i resti dell'Acropoli le cui vestigia maestose si ergono sul 
promonto rio che offre allo sguardo due porti naturali nel seno dei quali approdò Paolo 
di Tarso venuto nell ' isola per predicare il Cristianesimo. Ma lo sguardo si perde sia verso 
nord che verso sud su baie, insenature e spiaggie lambite dal mare di un limpido colore 
azzurro. E che dire della Chiesetta della Madonna che scopri in una delle stradine tutte 
egualmente bianche del paese, con le pareti affrecate ed il caratteristico pavimento com­
posto da sassolini bianche e neri. Una visita capace di trasportarti d'incanto in epoche 
precedenti quando le opere dell'uomo tentavano di gareggiare in bellezza ed armonia 
con il fascino della natura circostante. Di una bellezza diversa è la medievale Rodi , con 
la sua strada dei Cavalieri , il Palazzo del Gran Maestro, i caratteristici viottoli del vec­
chio Borgo (la Chora),la colorita piazza Ippocrate con la bella fontana turca. La partenza 
ci ha gratificati di uno splendido tramonteo con il sole che sembrava giovare con i suoi 
colori accesi sui merli del castello o contornando di arancione il perimetro delle mura 
del Kastro. La prosecuzione verso il Pireo è avvenuta con tutta tranquillità con la nave 
che si insinuava tra i diversi stretti, zigzagando nell'arcipelago di Mirto e noi placida­
mente stretti in braccio a Morfeo, pronti a risvegliarci ad attracco già avvenuto. Tra le 
diverse escursioni, due le più gettonate. Capo Sounion con il panoramico golfo saroni­
co e l'imponente Tempio di Poseidone che svetta sulla parte più alta del capo e offre 
una spelndida viste del mar Egeo. Peccato che le condizioni meteorologiche non hanno 
consentito di vedere lo spettacolo delle diverse isole che popolano l'orizzonte. La mag­
gior parte, dopo un breve giro in Atene per ammirare lo stadio Panatenaico, 
l'Accademia, il Tempio di Giove Olimpico ed altri monumenti interessanti, ha preferito 
dirigersi verso una delle meraviglie del mondo: l'Acropoli di Atene. Subito lo sguardo 
viene catturato dalla maestosità del Partenone, anch'esso purtroppo cinto di ponteggi 
in ferro. La guida si dilunga a spiegare storia e dettagli della costruzione ma le parole 
non distraggono nè fanno distogliere gli occhi che vorrebbero imprimere nella memo­
ria la perfezione dell'ordine del colonnato, la bellezza dei fregi e viene spontaneo lo sfor­
zo di immaginare come doveva essere quel luogo quando Fidia lo consegnò a Pericle. E 
di fronte il più antico santuario dell'Acropoli: l'Eretteo con la suggestiva loggetta delle 
Cariatidi che sostengono, come fossero colonne, l'architrave trovando l'equilibrio esclu­
sivamente su un solo piede. Perfezione tecnica ed estetica. Una visione che meritava 
sicuramente un tempo più lungo e .. .. . meglio disposto perchè gli ombrelli aperti osta­
colano la visione d'assieme. Per concludere la giornata abbiamo avuto una serata indi­
menticabile per la grande festea di carnevale. Tutti in maschera. L'ultimo giorno ci ha 
riservato la possibilità di visitare i luoghi dove venivano disputate le gare atletiche del­
l'antichità: OLiMPIA. Una realtà costruita esclusivamente per celebrare ogni quattro 
anni i giochi panellenici , una occasione voluta per consentire ai diversi gruppi etnici del 
popolo greco - spesso in guerra tra loro - di prendere coscienza della propria unità 
nazionale. Quanto sicuramente diverso era lo spirito che animava gli atleti 
dell'Olimpiade dell'Antichità, nel 776 a .. c., rispetto a quello che animerà i partecipanti 
alla prossima Olimpiade che si terrà ad Atene. Una escursione guidata ad Olimpia per 

• alla Piramide di ZOSER (foto di O. Benedetto) tutti gli atleti partecipanti non sarebbe una cattiva idea. E così l'ultimo giorno di naviga-
zione che ci ha riportati a Savona è servito per riorganizzare le idee sulle tante splen­

dide realtà visitate e scambiarci indirizzi e numeri telefonici per programmare magari un'altra crociera ai Caraibi o nei Mari del Nord. 
Angelo GUARDABASCIO 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Soggiorni invernali 

Dal 15 febbraio al 7 marzo 2004 - Partecipanti n. 75 

La Tunisia ha al momento un grande vantaggio: offre una buona ospitalità in 
eleganti e moderni alberghi ad un prezzo molto competitivo. Ci siamo ritor­
nati con un consistente numero di Soci, scegliendo una località che non era 
ancora stata toccata e la scelta dal punto di vista geografico è stata buona. 
Dal centro della costa orientale e infatti possibile effettuare interessanti 
escursioni a nord ed a sud, nonché all'interno del Paese, nelle oasi, nei villag­
gi, nel deserto. 
Dei 75 partecipanti alcuni hanno fatto una vacanza di soli otto giorni e gli 
altri, quelli delle due settimane, scaglionati in due gruppi. Non tutto è andato 
liscio. Il tour operator ha fatto un po' il bello ed il cattivo tempo con sog­
giorni aumentati a 16 giorni o diluiti a 14 giorni a motivo del pieno utilizzo 
degli aerei charter ed imponendo orari di partenza e di arrivo spostati anche 
all'ultimo momento comportanti alzatacce e perdite di tempo significative. 
Anche i "single" per le loro camere hanno ------------_-------------------. 
avuto sorprese in termini di costo. Per il 
futuro vedremo di regolarci meglio, ma 
purtroppo l'andazzo di considerare i turi­
sti come burattini da collocare e spostare 
a piaci mento divenuta pressoché una 
costante. Tanto le norme contrattuali che 
se vuoi andare devi sottoscrivere danno 
sempre ragione ai tour-operators. 
Fortunatamente comunque la possibilità, 
l'opportunità di farsi delle belfe vacanze 
invernali finisce sempre per far accettare 
certi disagi che sovente si presentano. 
E questo vale non solo per la Tunisia ma 
per tutte le altre destinazioni specialmen­
te se di grande richiamo turistico. 

E.C. 
• un gruppo di partecipanti (foto di S. Casetta) 
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Soggiorni invernali 
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14-2 1 e 14-28 marzo 2004 - Partecipanti n. 4 1 

Le sor prese con ALPITUR non mancano mai! Infatti non è la prima 
volta che mi sono t rovato con modifi che all 'operativo vo li comuni­
cate sul pullman che ci portava già a Malpensa: non più vo lo diretto 
per Sharm, ma scalo a H urgada. Oltretutto imperversava un fo rte 
vento con tempesta di sabbia per cui abbiamo avuto parecchie vio­
lente turbolenze sia all 'atterraggio a Hurgada che al successivo 
decollo. Il soggiorno non è stato così caldo come tutt i ci saremmo 
aspettati . Il sole non è mancato ma nemmeno il vento, a vol t e anche 
freddo, come fredda era l'acqua nel Mar Rosso. Il " N ovotel Coralia" 
situato nella baia di Naama, era di ot tima struttura: elegante e con­
fortevole , posizionato di rettamente sulla spiaggia di N aama Bay, le 
camere ampie e bene arredate, i pasti con servizio a buffet ricch i di 
prelibatezze e molto vari ; ottimi e abbondanti i dolci. Numerose e 
varie erano le escursioni in programma: Il Cairo, Luxo r o addirit tura 
Pet ra, la mitica città nabatea unica al mondo per la sua stru t tu ra; e 
ancora per gli appass ionati dello " snorklling" : Ras Mohamed - famo­
sa riserva marina situata all'estremità meridionale della pen iso la del 
Sinai. Peccato che la nostra guida non ci abbia portato "a ll'osserva­
torio", parco marino più affascinante e più r icco di pesci mult icolor i 
e di vegetazione. Non poteva cer to mancare una giornata ad Abou 
Ghaloum, dove si trova una stupenda barriera corallina, una delle più 
belle del Mar Rosso. Dopo un buon thè caldo, cammei lata di circa 
un'ora sul lungomare per raggiungere un grande insediamento bedui­
no; pranzo a base di ottimo pesce in una delle tante tip iche tende. 
Prima del rientro in Hotel sosta d'obbligo per lo shopping nella 
caratteristica cittadina di Dahab. Ma l'emozione più grande l'ho t ro­
vata nell 'ascesa notturna al Sinai-Monte Mosè. Alle 22,30 siamo par­
titi in cinque temerari (Renata, Sandra, Ezio, Piero e Vito) " ar mati " di 
giacca vento, guanti e berretto di lana, pantaloni e scarpe pesanti . 
Dopo circa 3 ore di pullman nel deserto, siamo arrivati al Monastero 
di Santa Caterina ai piedi del Monte Sinai. Ci siamo r ifocillati con un 
abbondante e caldo thè beduino ed abbiamo iniziato la salita muniti 
di torce elettr iche, sette chilometri di tornanti su un sent iero a volte 
ampio e liscio a volte stretto ed impervio; settecento sono i grad ini 
che portano a quota 2300. Lo scenario era spettacolare ed emozio­
nante: il cielo di un blu intenso pieno di cascate di stelle di una lumi­
nosità mai vista. Un serpentone di torce si snodava su questo sen­
tiero, eravamo forse qualche centinaio. Man mano che si saliva, l'ar ia 
diventava più pungente e si faceva sentire la fatica, ma tutto ciò era 
appagato dallo scenario che ci circondava; abbiamo ripercorso la 
strada che fece Mosè millenni fa per ricevere le tavole dei IO 
Comandamenti. Alle cinque del mattino finalmente siamo arrivati in 
cima, non ci rimaneva che attendere il sorgere del sole. E' stata l'ora 
più dura a causa del freddo che penetrava nelle ossa. I beduini offr i­
vano per pochi centesimi coperte di lana un po' lerce e maleodo­

• al Monaster'o di S. Caterina (foto di F. Bava) 

• I cinque del Sinai 

ranti. Rinunciamo, meglio battere i denti! Sono le sei , il sole comincia • nel giardino dell'albergo 

ad apparire all'orizzonte, ad illuminare le cime dei monti attorno a 
noi colorandoli di un rosso mattone che si faceva sempre più inten-
so, uno spettacolo indescrivibile. E' stata dura ma ne valeva la pena! 
AI r itorno, su indicazione del nostro Presidente - che cer tamente 
non poteva non essere uno dei cinque - percorr iamo una via alter­
nativa: 3000 gradini intervallati da un sentiero scosceso. Abbiamo 
attraversato dei canyon meravigliosi , visto delle pareti di roccia rica­
mate dagli eventi atmosferici ; un paesaggio spettacolare! Infine visi­
ta guidata al Monastero di Santa Caterina, una delle chiese più anti­
che del mondo, dove abbiamo ammirato pregevoli icone, meraviglio­
si lampadari e candelabri . Poi ancora il pozzo di Mosè e il più famo­
so "cespuglio di rovi " che, ai tempi , ardeva e non si consumava. Dopo 
la visita r itorno in hotel; stanch i, assonnati ma felic i di aver fatto un'e­
sperienza difficilmente dimenticabile. La vacanza volgeva al termine, 
ancora un giorno di relax e poi il ritorno alle proprie case, alla " nor-
male" vita quotidiana, con il ricordo di un bellissimo soggiorno. 

Vito LA FATA • gruppo a Ras Mohamed 
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La jeep corre veloce sul nastro d'asfalto, mentre di 
fianco a noi sfi la una serie senza fine di quinte roccio­
se di colore bruno rossastro, separate da valli di terra 
dura. Stiamo percorrendo la strada che da N a'ama Bay 
(Sharm el Sheik) conduce a nord, attraverso le con­
fluenze di "ouadi " (Ietti sabbiosi di torrenti in secca) e 
monti rocciosi di altezza indefinibile, colorati di r uggi­
ne, d'ocra, di vene verdastre, sotto un cielo azzurrissi­
mo. Siamo partiti verso le sei e trenta del mattino in 
sette: io, mia moglie Sandra, l'am ico (nonché nostro 
Presidente) Ezio Cull ino, due ragazze raccolte in un 
altro hotel, la gu ida egiziana Talat, che parla benissimo 
italiano, come tutti da queste parti , e l'autista, che non 
parla quasi mai, nemmeno in arabo. Sostiamo ad un 
capanno di beduini , che ormai vivono sugli introiti che 
derivano loro dal turismo. In questi posti sono dispo­
nibili bevande in lattina, caffè e thé, o ltre ai servizi. La 
nostra guida ci spiega che con pochi euro per ogni gruppo di persone che si ferma, questi abitan­
t i del deserto r iescono a guadagnare ben di più di un comune operaio egiziano. Alcuni bei bambi­
ni ci vogliono vendere braccialetti e ninnoli ; non sono troppo insistenti e, al momento della par­
tenza, regaliamo loro quel che resta (quasi tutto) del nostro cestino-colazione. 
La strada sale dolcemente, per superare il Passo di Sharira. Lasciamo a sinistra i mass icci monta­
gnosi più alti della regione, culminanti nel Gebel Katherine (m 2642) ; rilievi che avevamo attraver­
sato due giorni prima per recarci a comp iere l'ascensione al Gebel Musa, il Monte di Mosè. Ogni 
tanto qualche acacia isolata rompe l'assoluta arid ità dei valloni terrosi, intervallati a dune di sab­
bia chiara e rocce di forme strane, arrotondate dal lavoro incessante del vento. Dopo quasi 170 
km la jeep lascia la strada asfaltata per inoltrarsi, su un terreno so lido, in una regione di colline 
tondeggianti, popolata da pochi arbusti. L'autista ci diverte con alcuni saliscendi e con l'ascolto dei 
suoi nastri di canzoni arabe, di cui ha una vera collezione , fino ad un altopiano, dove la corsa fini ­
sce. Sotto un cie lo cobalto si apre davanti a noi un vastissimo anfiteatro roccioso, fatto di monta­
gne chiare e tronche che paiono fortezze, grandi scarpate di rocce verdastre e rosa a forma di 
clessidre in rovina ammucchiate, sovrapposte e, nel fondo dei valloni, sabbie calcaree bianchissime. 
L'aria è frizzante, la luce limpida e l'ambiente intorno è di una purezza cristallina. Il sentiero scen­
de a tratti ripidamente ed io esperimento presto l'effetto della ghiaia sulla roccia liscia, mettendo 
un po' troppo brutalmente il sedere a terra. Che vergogna per un escursionista con decenni di 
esperienza! Calati in una delle valli sabbiose ci inoltr iamo nel canyon , t ra due pareti che diventa­
no sempre più strette , fino a consentire appena il passaggio. La roccia liscia si estende verso il cen­
tro della gola proprio nella parte più bassa, forman do i cosiddetti " piedi di elefante". La luce che 
filtra dall 'alto crea una penombra dorata e rossastra. Siamo i pr imi oggi ad attraversare e mi piace 
ogni tanto appartarmi, restare da solo qualche momento, per entrare più intimamente in contat­
to, nel silenzio più totale, con questi luoghi. Due sono i passaggi " delicati": dapprima una strettoia 
con un masso incastrato, sotto il quale occorre strisciare per scorrere poi giù dall 'altra par te , 
sostenuti dal basso dalla guida, che è sceso per primo; poi un salto di circa tre metr i, verticale. Il 
trucco consiste nel lasciars i scivolare fino ad una specie di sella di roccia, con le gambe nel vuoto, 
e poi di balzare sulle spalle di Talat, che ci deposita qualche metro più avanti. In seguito il budello 
si al larga, e ancora una volta il si lenzio, il sole forte ed i colo ri delle striature ci affascinano. 
Procediamo su l fondo sabbioso, tra pochi cespugli verdi e rocce dalle forme inconsuete, decora­
te da cinture di colonnine naturali. Poi usciamo dalla gola e la vista delle montagne verticali con la 
somm ità piatta, delle valli chiare e dei vasti orizzonti ci accompagna nella risalita alla jeep. La gior­
nata è ancora intensa e ci attende la sosta a Nuweba, sul Golfo di Aqaba, per il pranzo. Il gestore 
del r istorante bedu ino ci ass icura che il cibo è di qualità e, forse per t ranquillizzarci, ci informa che 
ha la moglie (e la suocera) italiane. E' tutto buonissimo ed è bello rilassarsi a poch i metri dal mare, 
ad un tavolo all 'aperto, chiacchierando mentre consumiamo il gustoso pasto, in compagnia del 
vento fresco e stuzzicante e di due dromedari silenziosi , accucciati sulla spiaggia. La passeggiata del 
dopo pranzo ci porta, a poche centinaia di metri di distanza, in una zona di palme e dune sabbio­
se e poi , in qualche minuto, ad una sp iaggia solitaria, al cospetto del mare più azzurro che si possa 
immaginare. Dall 'al tra parte del golfo, ad una trentina di chilometri , si vedono la costa deser tica e 
le montagne dell'Arabia Saudita. Ultima tappa di questa giornata è Dahab, cittadina piena di vita e 
sferzata oggi da un vento freddo e violento. Le due ragazze spariscono per un po', Sandra e Ezio 
vagano per botteghe e negoziett i, io ch iacchiero con Talat del be llo e del brutto dei diversi mondi 
in cui viv iamo. Alla fine ci r itroviamo tutti sui divani di un locale arabo e tra una birra (per noi " infe­
deli"), un thé e una fumata di narghi lè per la nostra guida, ci godiamo le chiacchiere e qualche 
momento di meritata indolenza. Il viaggio termina verso le sei di sera, ed insieme alla soddisfazio­
ne di aver visto e " toccato con mano" un ambiente bellissimo, mi coglie il rimpianto di non esse­
re riuscito a soffermarmi di più , di dover r inunciare ad altre giornate nel deserto. Così , mentre 
questa esperienza sta finendo, avverto già la nostalgia di quanto vissuto e la voglia di t rovarmi 
ancora, da solo per qualche istante, tra le montagne silenziose e le sabbie bianche del Sinai. 

Testo e foto di Piero LAMPIANO 
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Soggiorn o marino estivo 

ISOLE EOLIE - LlfARI 
1- 15 luglio 2004 - Partecipanti n. 31 

Il soggiorno estivo alle Isole Eolie è stato 
incantevole, rilassante , stimolante, cultura­

le: il tutto accompagnato da stuzzichevoli 
dolci eoliani immersi in un'amabile 
Malvasia locale. Anche il clima stupendo di 
questi 15 giorni ha contribuito a farci 

apprezzare maggiormente le isole "somi­
glianti a smeraldi in un mare di zaffiri ...... ", 
a nord della Sicilia. 
Il tempo di annoiarci non c'è stato, anzi , 
ogni giorno si viveva una nuova esperien- • un gruppo di partecipanti 

za e la sera, momento di incontro conviviale, la si descriveva con entusiasmo a chi aveva preferito assaporare la gior­
nata in dolce relax sulla spiaggia, abbronzandosi e raccogliendo pietre di pomice e ossidiana, che si trovano in abbon­

danza sulle spiagge di Lipari, per rinfrescarsi poi con un tuffo nel mare limpido. I più avventurosi hanno partecipato 
alle gite in barca per raggiungere le diverse isole partendo da Lipari, l' isola più grande e centrale dove si soggiorna­
va e dove ha sede, sulla rocca, un ' Acropoli e un Museo Archeologico e Vulcanico molto ricco di reperti che rac­

contano la storia dell'arcipelago. Dal mare si potevano scorgere le coste alte e scoscese, gli scogli, gli archi scolpiti 

nella roccia dall'erosione delle acque e dal vento e tante ridenti spiaggette. 
Con le barche si toccavano baie dai nomi più svariati , irraggiungibili dall'interno e ci si poteva tuffare in un mare tra­
sparente, azzurro e cristallino. E' stato possibile ammirare di sera uno spettacolo unico e indimenticabile: i lapilli di 

fuoco del generoso vulcano di Stromboli, l'isola più lontana, orgogliosa del suo vulcano, il solo in Europa e uno dei 
pochi al mondo in attività permanente. Ognuna di queste isole gode di una propria bellezza e particolarità, una cosa 
sola le accomuna: sono tutte di origine vulcanica. Infatti ancora oggi si verificano manifestazioni vulcaniche, come le 

sorgenti di acqua calda sottomarina e i fanghi termali di grande effetto terapeutico che si sono apprezzati a Vulcano, 
l'isola più turistica. 
Alicudi e Filicudi sono le più antiche isole vulcaniche ed anche le più "selvagge". Panarea, l'isola dei vip, è la più pic­

cola e signorile, nel candore delle sue case tutte di uguale altezza. Salina, la più verde e coltivata è la più ricca di pian­
te di capperi che spuntano ovunque. 
Quanta nostalgia in questi ricordi! Grazie, dunque, per aver organizzato un soggiorno così ben riuscito in un luogo 

talmente bello che si sono perdonati e subito dimenticati gli inevitabili piccoli inconvenienti della vita fuori casa. 

Bruna MIRONE 

• il porticciolo di Lipari • la spiaggia di Vulcano 
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Viaggi in Italia BOLOGNR 
26-28 aprile 2004 - Partecipanti n. 28 

Bolognesi per (quasi) tre giomi Contrariamente al solito, la notte non è buia e, per la verità, 
nemmeno tempestosa. Ad essere proprio sinceri è l'alba, non proprio radiosa, costellata da un 
nutrito campionario di nuvole dall'apparenza poco minacciosa Puntuali e precisi - come al soli­
to - attendiamo con pazienza il pullman che, in pochi minuti, appare. Debbo ammettere che 
ormai siamo viziati perché è il solito superattrezzato veicolo, corredato di macchinette del caffè 
e servizi igienici. Ha inoltre una dimensione tale che ci consente di distribuirci tra i sedili a mac­
chia di leopardo. Il motore è acceso e attendiamo trepidanti la partenza quando, all'improvviso, 
una tremenda constatazione si fa strada nella nostra mente: risulta irreperibile la guida/accom­
pagnatore/trice. E' un susseguirsi di drammatiche telefonate e, infine, la terribile verità si fa spa­
zio nelle nostre menti: dovremo affrontare l'intero viaggio privi di mentore!. Di minimo con­
forto è la notizia che la guida ci attenterà in albergo a destinazione. Il solito cicaleccio sembra, 
oggi, venato da una sorta di inespresso timore e anche la consueta sosta Iogistica si svolge in 
modo del tutto disciplinato e in tempi da record. Malgrado il piccolo contrattempo arriviamo 
puntualmente a destinazione. Una località dal nome di ben 20 lettere, le ultime cinque delle quali 
suonano ''Terme''. In effetti il nostro albergo ricorda vagamente Marienbad, in stile emiliano anni 

• gruppo a Piazza Maggiore (foto di G. Fasano) 

cinquanta-sessanta con tanto di parco. Prendendo possesso delle nostre camere notiamo, nell'ascensore, tra il pianterreno ed 
il primo piano un misterioso pulsante che reca la dicitura "CURE", suscitando un malcelato brivido di timore. Dopo una dove­
rosa pausa, dedicata soprattutto al pranzo e alla cura dei feriti nella contesa all 'ultima melanzana grigliata e all'ultima foglia di 
insalata, prendiamo posto per la nostra desiata meta: Bologna La distanza, in virtù di un traffico allucinante sull'autostrada, sem­
bra pari ad alcuni anni luce anziché a pochi chilometri ma infine approdiamo in quel della chiesa di San Francesco che sarà 
una delle poche chiese di Bologna che non avremo modo di visitare . Dopo pochi passi eccoci nella Bologna che tutti, maga­
ri anche solo per averla vista in televisione, conoscono: piazza Maggiore. Di conforto per un Torinese è che, anche attomo alla 
fontana del Nettuno del Giambologna fervono i lavori. Un frastuono di martelli pneumatici ci impedisce di sentire quanto la 
nostra guida (quella che ci ha raggiunto in albergo) va dicendo. Ognuno ha il "chi lavora per lui" che si merita!.Visita d'obbligo 
a Palazzo d'Accursio ascendendo una scala fatta per cavalli e non per esseri umani.Yisita d'obbligo, per bancari, alla Sala della 
Borsa in uno splendido stile Uberty, con possibilità di vedere, attraverso i cristalli del suo pavimento, i resti di chi avesse osato 
investirvi. lmmancabile San Petronio e poi, quali chicche, Santa Maria della Vita (che bel nome per una chiesa!) con "Compianto 
delle Marie sul Cristo morto" in terracotta di Jacopo dell'Arca e l'Archiginnasio con relativo Teatro Anatomico, ricostruito 
dopo la seconda guerra mondiale. Rientrati, a cena, si registrano solo più contusi e non feriti nella disputa per le verdure gri­
gliate. Il sonno dei giusti accompagna la prima serata L.:alba si presenta rosea e richiede una robusta colazione per la pro­
spettiva di una " full immersion" in Bologna, Tutto il giorno senza soste! Solito traffico ma, con una manciata di decine di minu­
ti di ritardo, approdiamo. Debbo fare una premessa: nelle mie rare visite a Bologna avevo considerato la città nella prospetti­
va diVia Indipendenza (come Torinese debbo dire una scadente copia della nostra Via Roma allungata) e Piazza Maggiore, con • ascoltando la guida foto di M. Rinaudo) 

uno sguardo di sfuggita alle Due Torri. Ho dovuto ricredermi in pieno. Bologna mi si è rivelata come una splendida città medie-
vale di cui cercherò di ricordare le tappe.Yisita iniziale a San Pietro, cattedrale della città (e chi 
lo sapeva?) e poi il Ghetto ebreo e poi, dopo le Torri, chiese, portici, chiese, portici, chiese e 
portidl portici mi hanno entusiasmato, non quelli, che conoscevo, diVia dell'Indipendenza, ma 
quelli sparsi per la città vecchia (ne vanta 36 chilometri) di ogni foggia e dimensione e costrui­
ti con i materiali più diversi. E tanti giovani, grazie all'università I portici ed i muri nei pressi della 
stessa sono costellati,a centinaia, di offerte di alloggio: dal semplice letto all'attico (o quasi) e for­
niscono una pressochè completa panoramica del mercato degli affitti Iocale.Tomiamo alle chie­
se: Santo Stefano (una specie di matrioska dove si trovano chi dice quattro, chi dice sette chie­
se), e San Domenico che custodisce le spoglie del Santo. Poi, dopo un breve pausa, pranzo libe­
ro con vista di tortellini della dimensione e della quotazione di diamanti, tempo a disposizione: 
chi si allena per le Olimpiadi scala la Torre degli Asinelli, chi ha elevati interessi culturali visita la 
Pinacoteca, chi è semplicemente desideroso di una pausa si siede ad un tavolo in Piazza 
Maggiore. Dimenticavo di ricordare che la Galleria Cavour (i Piemontesi colpiscono ancora!) è 
una collezione di griffes forse superiore a quella della via Roma di Torino. Pomeriggio dedicato 
alle chiese, con rapida visita guidata a palazzo d'Accursio, dove, finalmente, si scopre l'esistenza 
di un ascensore, E poi, come detto chiese e chiese, se ci fosse stata un'indulgenza plenaria per 
la visita di quattro, ne avremmo collezionate almeno due!. Le cito nell'ordine, non escludendo 
di aveme dimenticata qual cuna: Santa Maria dei Servi, San Giacomo Maggiore. San Giovanni al 
Monte, Santa Maria della Morte e altre che, mea culpa, ho mancato di annotare.Ah, dimentica- • nell'aula di anatomia (foto di M. Rinaudo) 
vo; non poteva mancare un oratorio di Santa Cecilia! Cito alla rifusa i maggiori artisti incon-
trati: Cimabue, Giotto, Jacopo della Quercia, Jacopo dell'Arca, Michelangelo, 
Raffaello, Perugino e un certo Francia (mai sentito prima) che, a Bologna, mi ha per­
seguitato come il Perugino a Perugia (ovvio!) e il Palladio a Vicenza. Cena conclusi­
va dell'intensa giornata alla Cantina Bentivoglio (che colpo dal punto di vista psico­
logico da parte degli organizzatori!) . Giornata conclusiva al Santuario della Madonna 
di San Luca. Un santuario bizzarro che volta le spalle alla città, sulla quale non si gode 
di alcuna vista. Per evitare di intasare il santuario, le candele, opzionalmente, sono a 
disposizione, di cera o elettriche, in un ampio corridoio laterale. Abbandoniamo 
Bologna e dintorni dopo un ultimo pasto, dove le dispute per le verdure gratinate 
si sono ridotte a mere scaramucce, e ci dirigiamo, in territorio modenese, all'abba­
zia di Nonantola. Qui di castori "lavoriamo per voi" devono averne assoldato un 
intero branco. Tutto il "centro storico" è in rifacimento integrale. L'abbazia, a prima 
vista, rientra nella norma delle numerose abbazie romaniche, ricche di storia e 
opere d'arte, sparse in Italia (chiedo perdono per l'affrettata definizione). La vera 
chicca è nel museo annesso dove, oltre alla strabiliante storia dell'abbazia (fondata 
nel 752 D .C.) vengono custoditi documenti risalenti persino a Carlo Magno e, in 
parte, non ancora esaminati. Rilassati, procediamo ad un rapido viaggio di rientro, 
allietati da un film di Woody Allen, mentre il sole ride calando dietro il 
Rocciamelone. 

Roberto GIROLA • di corsa alla Madonna di S.Luca (foto di M. Rinaudo) 
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London, città affasc inante e mitica, e poi la Cornwall : ecco le nuove mete dei 

Senior. Il Gruppo parte un mattino per l'aeroporto di Malpensa per spiccare 
il volo verso la Gran Bretagna. 

Il primo impatto con Londra è una passeggiata lungo il Tamigi , verso il 
Parlamento (Houses of Parliament), il Big Ben - simbolo della città - e quindi 

sotto la grande ruota del " Millenium",. La " British Airways Millenium Eye" è la 
ruota panoramica più alta del mondo con i suoi 135 metri di altezza e dalle 
sue navicelle si può ammirare la capitale inglese in tutta la sua estensione. 

Londra, metropoli multietnica (costituita da un insieme di comunità, 
"boroughs") si presenta come una città immensa, con le case non più alte di 

3-4 piani (solo in periferia si trovano fabbricati più elevati), con un traffico 
intenso ma ordinato: " loro" (gli Inglesi) non sanno cosa siano i parcheggi in 
doppia-terza fila! I mezzi pubblici sono frequenti e mai pieni: al massimo qual­

che persona (forse 5) in piedi oltre ai posti a sedere. E poi i famosi " taxi" lon­
dinesi che girano in continuazione, si prendono facilmente lungo la strada ed 
hanno un interno ampio e comodo. Altra caratteristica dei Londinesi (del 

popolo inglese in generale) è la "coda": tutti rigorosamente in fila ad attende­
re in ordine il proprio turno, persino alle fermate dei bus. Cose inimmagina­

bili per noi italian i! Comunque noi Senior ci siamo adeguati e comportati bene 

- o meglio benino - anche se il nostro istinto "indisciplinato" ha prevalso qual­

che volta - ma del tutto involontariamente - e così siamo stati redarguiti edu­
catamente dagli Inglesi. Molto folcloristico è il " cambio della guardia" a 
Buckingham Palace: soldati in uniformi rosse con i loro caratteristici coprica­

pi (alti colbacchi in pelo d'orso), banda del reggimento con mascotte (un bel 
cane), soldati a cavallo e tanta gente ad assistere a questo pittoresco spetta­

colo. L'accompagnatrice, una gentile e preparata signora italiana trapiantata in 
Inghilterra da una ventina d'anni, ci ha portati a visitare i punti più importanti 
di Londra, tra i quali: l'Abbazia di Westminster, la Torre di Londra con i suoi 

tesori, la Cattedrale di San Paolo. Ci ha anche consigliati per lo shopping, indi­
candoci tra gli altri i " Grandi Magazzini Harrods" dove si può trovare di tutto 

dalla gastronomia all'abbigliamento, all'arredamento, ai gioielli, ecc. il tutto pre­
sentato con estrema raffinatezza ed eleganza ..... ma che prezzi! Nei pressi di 
Londra si trova Greenwich, local ità famosa per il suo Osservatorio 

Astronomico Reale e per aver dato il nome al " meridiano zero", di cui, nel 
parco circostante, un cavo di rame ne indicava l'esatto passaggio (oggi se ne 
trova soltanto qualche traccia). L'hotel a Londra era situato ai margini del 

"Kensington Gardens", parco con vasti prati ovviamente "all'inglese", e poco 
distante dal Kensington Palace, una delle residenze reali, dove visse anche la 
Principessa D iana. 

Trasferimento verso la Cornovaglia, visitando il Castello di Windsor (residen­
za ufficiale della Regina Elisabetta con collezioni di arte e capolavori di artisti 

quali Rubens,Van Dick, Rembrandt, ecc.) . 

Quindi via verso Bath, famosa per le terme romane, poi la 
cittadina medievale di Wells, con la cattedrale di St.Andrew, 

in stile gotico. Proseguimento per Glastonbury dove si dice 
che sotto le fondamenta dell'abbazia si trovi la tomba di Re 

Artù. Quindi Exeter, situata sulle rive del fiume Exe. Poi 
Newquay, cittadina di mare, dove veniamo sistemati in un 

albergo - stile vecchia Inghilterra - posto in una magnifica 
posizione a pochi metri dal mare, su un promontorio. 

Finalmente il gruppo arriva in Cornovaglia: si visita Lands 
End, St. Ives (dove la sottoscritta ha subito . . . sigh ... un 

"graviss imo" furto ad opera di un gabbiano "sfacciato e 
goloso", vedere la foto segnaletica, che mi ha derubato ... 

ahimè .. . del "mio" cono gelato che stavo assaporando 
tranquillamente, mentre passeggiavo sul lungo mare. 

Morale della storia: non gustare mai un gelato quando ci 

sono dei gabbiani in giro ... specialmente se Inglesi!). 
Visitiamo inoltre St. Michel's Mount, abbazia benedettina 
posta su un isolotto collegata alla terra ferma da una stra-
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• a Glastonbury (foto di R. Goia) . ... il gabbiano ladro (foto di A. D'Aquino) • alla Cattedrale di Exeter (foto di P. L. Deregibus) 

dina percorribile soltanto quando c'è la bassa marea e che percorriamo sotto un bel sole e cielo azzurro (ci siamo pure un po' abbronza­
ti!) .Andiamo pure a vedere Plymouth, con un importante porto. Altra tappa è dinanzi alla spettacolare visione di Stonehenge, sito neoliti­

co in cui si può ammirare quello che probabilmente era un tempio e ci chiediamo come potevano costruire millenni fa, e quindi senza la 

tecnologia di oggi, siti come questo, costituito da monoliti giganteschi. Affascina inoltre il mistero che avvolge tuttora il vero significato di 
questo tempio: quasi certamente era adibito al culto religioso, forse dedicato al culto del sole. Altra cattedrale interessante, poichè consi­

derata un capolavoro del "gotico primitivo inglese", la troviamo a Salisbury. Ultimo giorno: si torna a Londra. Ancora alcune ore da tra­
scorrere nella capitale britannica prima di tornare a casa: c'è chi va a visitare il Brithish Museum e chi , invece, si dà allo shopping. 

Cons iderazione finale: il clima inglese. Si pensa che in Inghilterra ci sia un tempo grigio, piovviginoso ... uggioso. Noi Senior non possiamo 
confermarlo! Abbiamo trovato una settimana di tempo bello: cielo azzurro, sole e caldo! Che il clima sia cambiato anche lì? Effetto 

serra? .. ........ ... O forse , con la fortuna che a volte accompagna i Senior, siamo incappati nell 'unica settimana dell 'anno, di tempo bello? Mah .. 
THEEND 

Alma DAQUINO 
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Torino, Gorizia, Nova Gorica ed eccoci in 
Siovenia, " il paese verde" ed è veramente un 
paese dove i monti, i fiumi , le cascate sono 
immersi in un mare di verde dalle mille sfumatu­
re : più scuro dei pini altissimi molto fitti che for­
mano stupende pinete, più chiaro nei boschi di 
faggi, diverso e più tenue nelle distese dei prati, 
belle casette con giardini ben curati e pieni di 
fiori .... Insomma, un paradiso per un pittore dal-
l'animo romantico. • sui monti della Siovenia (foto di E. Cu ll ino) 

È forse un po' difficile esprimere a parole la bel-
lezza della valle dell'lsonzo. Inizio sotto un cielo sereno del viaggio che avrebbe portato il nostro gruppo di 26 persone a sco­
prire il Monte Triglav (Tricorno), maestoso con i suoi 2864 metri ed il passo del Vrsic, a quota 1620 metri dove c'erano anco­
ra chiazze di neve vicino agli anemoni di montagna, o la Valle di Trenta, con un simpatico museo delle attività agricole e pasto­
rali dei tempi passati e dove uno splendido filmato con telecamera subacquea riprendeva la vita nella parte a monte del fiume 
Isonzo, o ancora il bosco dove il fiume Sava nasce in una splendida cascata. 
Sempre nella parte nord della Siovenia, Stato di 20.200 Km quadrati, meno esteso quindi del nostro Piemonte, sono presenti 
numerosi laghetti di origine glaciale collegati tra di loro da acque che scorrono sotto terra come il lago di Bohinj e di Bled. 
Bled, amena cittadina sul lago omonimo, dove abbiamo pernottato 2 notti e gustato una romantica cenetta a lume di candela 
nell'Hotel del Castello e dove 4 pazzi del nostro gruppo hanno pensato di fare ... . .. quattro passi attorno al lago, ma sono 
rientrati in Hotel solo dopo 2 ore e ben 6 km. di passeggiata a tratti ben illuminata dai lampioni che si riflettevano sull'acqua 
ma a tratti molto buia. Abbiamo visto Kraniska Gora e Maribor, già conosciuti per le gare di sci , e siamo giunti percorrendo la 
Valle di Logarska Dolina all'Hotel Plesnik, caratteristico in legno e pietra, a circa 600 metri d'altitudine e situato in una piana 
circondata da boschi e da montagne subito alte . 
Ed è proprio qui che dopo cena tutti noi, anche se in gruppetti diversi, siamo riusciti a perderci ed a ritrovarci al buio su una 
strada sbagliata ed a chiederci disperati se saremmo mai riusciti a rientrare nel nostro bellissimo albergo. 
Con ovvio lieto fine dell'avventura. Non sono mancate le parentesi culturali con visita a musei e castelli , e proprio al Castello 
di Ptuy ci ha sorpresi un violento quanto sonoro nubifragio e quando al termine della visita ci siamo avviati al pullman con la 
mitica frase "intanto non piove più", ben 26 senior si son ritrovati a correre a gambe levate sotto un nuovo acquazzone. 
Con un po' di tristezza vorrei ricordare anche il museo che a Kobarid (Capo retto) raccoglie armi e fotografie della prima guer­
ra mondiale e dove con tanta commozione abbiamo ascoltato leggere la lettera che un nostro soldato aveva scritto al padre 
prima di essere ucciso. Proseguimento del viaggio verso sud con visita alla capitale Ljubliana, alle grotte di Postumia ed a Pirano, 
stupendo borgo di pescatori e poi arrivo a Portorose dove abbiamo cenato in riva al mare e dove qualcuno ha voluto speri­
mentare l'emozione della roulette nel Casinò locale. Si è visto un amico comperare ben 4 fiches da 2 Euro, da un cassiere alli­
bito per l'enorme cifra, vincere qualcosina, arraffare nel vero senso della parola quel che un croupier serio serio sporgeva con 
quella strana paletta (meglio non pensare quel che lui pensava di noi !!) ed intascare la minivincita fra le risate dei colleghi. 
E poi il ritorno: Capo d'lstria, la sempre bella Trieste, Torino e fine di questo viaggio da ricordare con piacere. 

Teresa BARELLA SCOTTON 



• Lago di Bled (foto di E. Cull ino) 
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Raggruppamento Liguria 

Gita di prinzavera: 
A1{ff f PAESAGGI DUlA TOSCANA 
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" Arte e paesaggi della Toscana" , cosi abbiamo denominato la nostra con­
sueta iniziativa di fine primavera. Il titolo pare appropriato poiché " arte 
e paesaggio" formano, in questa fortunata regione, un connubio felice. 
Non abbiamo scelto le località più rinomate quali Firenze o Siena, trop­
po note e, certo, da molti di noi viste e rivisitate anche in occasioni di 
importanti mostre e manifestazioni, ma località più appartate , borghi 
antichi e discreti, la cui storia e bellezza hanno reso giustamente famo­
si. 
Per dare un minimo ordine a queste brevi note sui tre giorni trascorsi 

• a Pirano (foto di E. Cull ino) • parliamo prima del paesaggio. Un susseguirsi di colline, ora dolci, cospar-
: se di boschi, vigneti e uliveti, ora più aspre e aride, intervallate da fertili 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e verdeggianti fondovalle. 
Ma non trascuriamo il fascino di Cortona, Montepulciano, Pienza, Montalcino, nate spesso come città fortezza in epoca medievale, evolutesi e ingen-
tilite in epoca rinascimentale, divenute vere culle dell'arte. Non ci soffermiamo su particolari descrizioni; per queste rimandiamo a pubblicazioni e 
guide ben più qualificate di chi scrive che fonda il suo sapere (si fa per dire) su reminiscenze degli ormai lontani anni di scuola. Soffermiamoci solo 
un attimo su Pienza, voluta da Papa Pio Il che, avvalendosi del genio dell'architetto Bernardo Rossellino, aveva vagheggiato la "città ideale" secon­
do i canoni di Leon Battista Alberti e di Piero della Francesca; sul Convento delle Celle presso Cortona, eremo francescano immerso nel verde e 
ispirante una atmosfera mistica e raccolta; sulla basilica di San Antimo presso Montalcino, imponente monumento romanico longobardo. Sulla via 
del ritorno abbiamo deviato nella vicina Umbria a Città della Pieve patria del Perugino dove abbiamo potuto ammirare alcune opere di questo insi­

gne pittore. La deviazione, 
già nel programma della 
gita, ha allungato un po' il 
percorso e i tempi del rien­
tro. Riteniamo, però, ne sia 
valsa la pena. 
Tutto il nostro intenso 
escursus è stato animato da 
Beatrice e Patrizia, le guide, 
giovani e graziose signore, 
sorelle gemelle (non hanno 
generato confusione mal­
grado la stretta somiglianza 
poiché una bionda e l'altra 
bruna) che hanno unito alla 
loro competenza professio­
nale, simpatia e tanta vivaci­
tà tipicamente toscana. 
Abbiamo concluso con un 
lauto pranzo a Magione, in 
una bella e curata struttura 
agrituristica dove ai gustosi 
piatti tipici ha fatto, da 
splendida cornice , la rilas­
sante veduta sul lago 
Trasimeno. 

Luigi CRABBIO 
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FIRENZE E DINTORNI 
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Mettiamo insieme un comodo autobus a due piani , un albergo centrale e confortevole , un accom­
pagnatore preparato, due guide eccezionali, un sole splendido e la magia di Firenze ... il successo 
è scontato. 
Maria Grazia e Iacopo, le nostre guide, non si limitano ad informarci ma si propongono - nello spi­
rito del "Grand Tour" del secolo XVIII - di illustrare l'a rte e la storia di Firenze; in questa città, 
infatti, si viene e si ritorna per scoprire le radici profonde della nostra cultura. 
Dopo i partecipanti il più fortunato è, senza alcun dubbio, l'autista che risul terà impegnato sola­
mente il primo e l'ultimo giorno; nei rimanenti tre potrà così godersi anche lui una vera vacanza 
fiorentina. 
Le visite programmate più importanti o, come usa dire oggi, i punti forti del nostro soggiorno sono 
- oltre naturalmente al complesso del duomo, battistero e campanile di Giotto - essenzialmente 
tre: 
• gli Uffizi, 
• palazzo Pitti con la Galleria Palatina, 
• palazzo Vecchio. 
Le prime due visite sono previste nei pomeriggi del 2° e 3° giorno, l'ultima nella mattinata del 
quarto. 
Giustamente Maria Grazia osserva che i tesori dei musei fiorentini, compresa la sacrestia Vecchia • al Battistero (foto di E. Cullino) 
di San Lorenzo, esaltano tuttora la gloria dei Medici grandi mecenati e collezionisti illuminati. 
Questa famiglia, che ha dominato Firenze per l'arco di tre secoli guidandola verso il suo alto desti­
no e dotandola di un patrimonio artistico ineguagliabile, proveniva dal popolo minuto ma i suoi 
membri furono capaci di elevarsi alla dignità di principi e quasi re . 
Un discorso a parte merita il tempo: sempre sereno con un cielo azzurro intenso che ha esalta­
to palazzi , chiese e monumenti, valorizzandoli con i giochi di luci e ombre; la temperatura, molto 
calda, è stata attenuata in albergo dall'aria condizionata. 
Nelle passeggiate serali abbiamo ammirato i suggestivi riflessi delle luci della città e della luna nelle 
acque dell'Arno, d'argento come dice la canzone, puntualmente immortalati dai colleghi fotografi. 
Nella mezza giornata libera ciascuno di noi ha potuto, in base ai propri interessi , o visitare chiese, 
musei e palazzi o semplicemente fare shopping. 
La mattinata dell 'ultimo giorno, dal piazzale Michelangelo e da San Miniato al Monte, l' incanto di 
Firenze si è rivelato in tutta la sua magia, con il ridente panorama delle sue torri , dei campanili e 
delle cupole. 
Abbiamo terminato le nostre visite a Fiesole la più interessante tra le località negli immediati din­
torni di Firenze, sia per la bellezza del paesaggio sia per la ricchezza delle testimonianze artistiche 
e storiche. 
Unica nota stonata - in tanta bellezza - l'eccessivo e controproducente costo di alcuni musei (9,50 
_ per l'Accademia) ed il prezzo veramente esoso (500,00 J richiesto per l'ingresso e la sosta di 
cinque giorni del nostro pullman in Firenze. 
Puntuale e tranquillo il ritorno a Torino la sera del S, con lo scambio dei consueti saluti e di un 
sincero arrivederci alla prossima occasione. 

Mal-io GERBORE 

n.d.r. Prima dell'arrivo a Firenze i partecipanti si sono ritrovati a visitare - forse per sbaglio - anche 
l'altro San Miniato, storico centro d'impronta medioevale a mezza strada tra Lucca, Pisa, Siena e la stes- • nel cortile del Bargello (foto di E. Cullino) 
sa Firenze. Un paio d'ore spese bene. 



• Ponte Vecchio di notte (foto di P Lampiano) 

• Centro di San Miniato (foto di P Lampiano) 

Viaggi all'estero 

TOUR DEL BELGIO 
13-20 settembre 2004 - Partecipanti n.42 

All'aeroporto di Bruxelles incontriamo Ute, la guida locale destinata al 
nostro gruppo. È una signora bionda e di gentile aspetto, con due piccole, ma 
per noi grandi, carenze: una superficiale conoscenza dell 'italiano e una limi­
tata capacità organizzativa. 
Alle medesime, per quanto le risulta possibile, cerca di supplire - anche al di 
là dei propri compiti - la nostra accompagnatrice. 
Il giro del Belgio non risulta ancora incluso nei principali circuiti turistici 
europei ed è un vero peccato. 
Questa piccola nazione (30.000 km_ circa) è ricca di fascino: le sue città prin­
cipali , da Bruxelles ad Anversa e da Gand a Bruges, sono un esempio di per­
fetta integrazione e di felice connubio tra presente e passato, per il sapiente 
utilizzo degli spazi pubblici ed il loro adattamento al vivere quotidiano. 
Numerose regioni sono di notevole interesse per le bellezze naturali: le 
Ardenne con i loro boschi, la zona costiera per l'ininterrotto cordone sab­
bioso delle dune, la riserva naturale dello Zwin per la varietà della sua fauna 
e della sua flora. 

La caratteristica comune a molte città è la Grand Piace (Grande Piazza): 
lungo i lati , spesso di un rettangolo, sorgono i palazzi in stile, eretti in epo­
che diverse, che costituiscono una testimonianza delle corporazioni 
medioevali. Fra le tante ricordiamo la più nota e spettacolare, quella di 
Bruxelles, quella di Tourmai con i suoi zampilli e il Beffroi (torre campana­
ria). Architettonicamente molto belle ed interessanti sono le cattedrali di 
Mechelen, di Bruxelles, di Anversa e di Gent. Particolari sono pure gli Hotel 
de Ville che si affacciano sulle Grand Piace (rispettivamente denominati 
Stanhuis e Grote-Markt in neerlandese). 
La morfologia del Belio permette un'attiva navigazione fluviale, in relazio­
ne a ciò abbiamo visitato un'opera tecnologicamente spettacolare a 
Strepy-Thieu: "un ascensore per chiatte" dalle dimensioni rimarchevoli , 
poiché consente di superare un dislivello di 73 metri. Un'impressionante 
sala macchine permette di sollevare enormi chiatte al fine di farle accede­
re al canale di livello superiore, owiamente anche di effettuare l'operazio­
ne inversa. Siamo stati fortunati perché abbiamo potuto vedeme il funzio­
namento. 
In battello abbiamo anche percorso un tratto della Mosa a Dinant, città 
"serrata" tra il fiume e i balzi calcarei. E' dominata dall'alto dalla fortificata 
Cittadella, da noi raggiunta con la funicolare per poter ammirare il bel pano­
rama sottostante. 
Han-Sur-Lesse è famosa per le sue grotte scoperte nel 1856, che sono 
raggiungibili dal paese unicamente con un pittoresco trenino. Dopo aver 
percorso i 3 km., ove si articolano diverse caveme, si esce al buio in barca 
sul fiume sotterraneo con un "coplpo di teatro": cioè mentre il natante si 
awia all 'uscita lentamente, ancora nella grotta buia, un colpo di cannone 
risuona fortemente all 'improwiso tra le pareti. 

Un'istituzione tipicamente belga, senza riscontro da noi, è stata la comunità 
delle "beghine"; erano alloggiate in graziose casette, situate in appositi spazi 
circondati da mura. Di questi "beghinaggi", veri luoghi di pace e di silenzio 
immersi nel verde e percorsi sovente da canali , ne abbiamo visitati due: quel­
lo di Bruges e quello di Lovanio. Erano comunità di sole donne, nubili o vedo­
ve, tenute all'osservanza di determinate regole ed al lavoro manuale, senza 
obbligo di voti perpetui. Libere pertanto di lasciare, in qualsiasi momento, la 
comunità cui sovrintendeva la "grande demoiselle". 
Abbiamo visto molte altre bellissime cose che meriterebbero ognuna una 
descrizione dettagliata: la cattedrale di Gand con il celeberrimo polittico 
dell'Agnello Mistico dei fratelli Van Eyck, la basilica del S.to Sangue a Bruges 
con la relativa sacra reliquia, le suggestive vedute dai canali - percorsi in 
barca - delle suddette città, ecc .. 
Il nostro viaggio è finito; resta il ricordo di questa piccola ma civile nazione, 
che ha saputo conciliare il benessere materiale con un patrimonio ambien­
tale e culturale di eccezionale valore. 

Mario GERBORE 
Luigi BONDRANO 

n.d.r. /I viaggio è stato indubbiamente bello, vario, interessante. Per completezza di 
cronaca si devono peraltro annoverare anche alcune manchevolezze sull'imposta­
zione e sulla conduzione in generale del programma, sui servizi di trasporto e di 
accomodamento. Sotto questo proftlo le risultanze del viaggio sono state inferiori 
alle aspettative dei partecipanti . 
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Giovanni GHISOLFI ci fa la cronaca in 

versi di un ben riuscito pellegrinaggio 

PELLEGRINI A SANTIAGO 

La nuova trasferta da pellegrino 

per il bancario che vien da Torino 

Beppe e Don Aldo hanno alzato la vela 

e la dirigono su Compostela 

là dove il popolo pone la sede 

del più importante cammino di fede. 

Quando a sera tocchiamo il suolo 

dolce Santiago, alla fine del volo, 

mi par d'entrare in un luogo incantato 

ben più pregnante di quel che ho sognato. 

E' mistica l'aria e subito penso 

a quel turibolo colmo d'incenso 

che ondeggiando nella Cattedrale 

ti prende l'anima mentre su sale. 

• il gruppo dei pellegrini (foto di G.Aime) 

Ci hanno affidato le loro preghiere 

persone vicine ed anche straniere 

pregando per loro trovi sostegno 

nell'essere qui non essendone degno 

per tutti avremo un caro pensiero 

che offr iremo al Santo guerr iero 

che muove un immenso fiume d'amore 

e sentiremo la pace nel cuore. 

Abbiamo Don Aldo col suo sorriso 

tiene i contatti con il Paradiso 

e Beppe Navone, grande architetto, 

dà nutrimento al nostro intelletto. 

Per uniformarci al protocollo 

abbiamo preso il Santo pel collo, 

ma solamente per far penitenza 

e per lucrare così l'indulgenza 

prima d'uscire a fine giomata, 

c'è stata anche la tripla testata 

non s'è trattato di superstizione, 

ma perchè lo vuole la tradizione . 

Abbiamo fede, l'abbiam dimostrato 

con questo viaggio che qui ci ha portato 

in questo luogo si pieno di gente 

dove lo Spirito Santo si sente, 

dove di giomo ed anche di sera 

ognuno resta raccolto in preghiera 

e quando di notte scema la gente 

la tua magia ammiro silente 

se tendo l'orecchio r isento i passi 

del pellegrin che calpesta i tuoi sassi. 

Abbiamo visto la fin della terra 

uno spettacol che tutto ti afferra 

per l'abbondanza nessuno mugugna 

in quel ristorante di La Coruna 

E' forse stato solo un bel sogno 

ma che ha colmato un grande bisogno 

di rawivare la fede sopita 

e di ridare sapore alla vita 

Parto da te awolgente Santiago 

pur se di te ancor non son pago 

chissà se un giomo il mio destino 

potrà portarmi di nuovo in cammino. 
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Viaggi all'estero . . . ovvero "Avventure nel Mondo" 

-rolJR OEllA llSIA 
Partecipanti n. 96 suddivisi in quattro grup­
pi , nel periodo 4-24 ottobre 2004 

Un viaggio interessante, spettacolare, ricco di 
sorprese ... anche inattese. Quattro gruppi, 
ognuno dei quali ha voluto raccontare come l'ha 
vissuto . .. 

LIBIA 1- Un tour disastroso ... (quasi fan­

tozziano!) ...... ma ...... 

Il viaggio inizia da Torino sotto i migliori auspici , 
con risveglio alle ore 4.30 per prendere il primo 
bus alle 5.30 e l'aereo a Malpensa alle 10.30, con 
arrivo a Tripoli al le ore 13 in quasi perfetto ora­
rio; per completare il quadro dirò che eravamo 
in 24 tra Senior, parenti e amici; quasi tutti sim­
patici e ben affiatati, con un'accompagnatrice a 
me sconosciuta, ma risultata subito simpatica, 
professionalmente valida e che si è confermata, 
nel corso del viaggio, all'altezza della situazione -
che come vedrete non è stato facile - con un 
savoir fa ire eccezionale, meritevole di miglior 
causa. Quindi a lei subito un bel grazie di cuore 
per tutti i sorrisi che ci ha regalato in mancanza 
di cibo, letto, aerei,bus, ecc. 
Arrivati a Tripoli abbiamo si trovato il "bel suoi 
d'amore", ed era anche molto caldo, ma .. . 
ahimè non abbiamo trovato le camere prenotate 
e dopo un pomeriggio a passeggio per la Capitale 
... veniamo dirottati a Bengasi (distante 1050 
km), quale male minore. Ma l'autista sbaglia aero­
porto (quello per i voli interni era chiuso causa 
rimpatrio clandestini Africani! Tutti lo sapevano 
meno lui) ... Troviamo quello giusto ma l'aereo 
ha un ritardo imprecisato . .. si parte solo alle 
24.30 per arrivare a Bengasi alle 2.05 del giorno 
successivo; tra consegna bagagli , arrivo in alber­
go, consegna chiavi , ecc., tocco il letto alle 3.05 . 
Dopo quasi 23 ore dalla partenza, come primo 
giorno non c'è male! 
Occorre però dire che a Tripoli, nel pomeriggio 
avevamo già preso contatto con la città: lo stu­
pendo e famoso Lungomare, la Piazza Verde, il 
Castello-Fortezza, il formicante Souk, l'Arco di 

Marco Aurelio e la spazzatura che regnava 
sovrana in tutte le viuzze e piazzette della città 
vecchia. 
Avevamo un guida locale che ci ha segu ito per 
tutto il viaggio. Purtroppo non era quella ventila­
taci a Torino, ma altra, con molte carenze a 
cominciare dai ... denti, per finire alla ... gamba, 
con tutto ciò che sta in mezzo, sopra e sotto. Ci 
blandiva con datteri, discorsi inutili, imprecisi e 
disinformazione, pur di non ... camminare. 
Il primo contatto con Tripoli, è stato comunque 
positivo e pieno di promesse per la successiva 
visita del 40 giorno. 
La visita di Bengasi, il giorno dopo, è stata un 
"tocca e fuggi" (il tempo era poco perchè ci 
aspettava un bel viaggio in pullman per 
Tolemaide, Qasa Lybia e AI Beyda) ma sufficiente 
per renderci conto di una certa somiglianza di 
questa città con altre nostre cittadine del Sud ed 
Insulari ... 30/50 anni fa, e comunque piacevoli da 
visitare con più tempo ... tra vent'anni. 
Tolemaide,Cirene, Apollonia, Sabratha e Lephis 
Magna meritano un discorso a parte, che pre­
scinde dalle disavventure turistiche. Si tratta di 
siti archeologici la cu i vastità, ricchezza di storia 
e testimonianze artistiche sono tali da renderli 
obbligatoriamente celebri come quelli di Grecia 
o Roma e quindi meritevoli comunque di essere 
visti anche da chi non è particolarmente attratto 
dall'archeologia. 
Non mi soffermo su ll e singole opere d'arte gre­
che, romane o bizantine che a volte si sovrap­
pongono, alcune già ben recuperate, la maggio­
ranza ancora nascoste, altre asportate e visiona­
te nei musei locali o in quello di Tripoli, perchè 
troppe (tanto da confonderle tra i vari siti) , ma 
sopratutto perchè me ne manca la competenza. 
Mi basta averle viste, aver provato piacere nel 
vederle, anche se avrei preferito avere un po' 
meno ... sonno quando le ammiravo. 
Da Bengasi siamo andati ad AI Beyda, paese da 
dimenticare così pure l'albergo. (la mia camera 
era una topaia al I O piano le cui piccole finestre , 
quasi a soffitto, si affacciavano in un cavedio 
pieno di spazzatura; è lo scotto che deve pagare 
che viaggia da singolo: mi sono detto; ma due 
compagni di viaggio più furbi del sottoscritto -
alloggiati nei piani sovrastanti - hanno preteso 
ed ottenuto, giustamente, il cambio di camera). 
Quindi non ne parlo! 
Il percorso che ci ha portato nei luoghi Cirenaici 

ci ha permesso di percorre in pullman un terri­
torio di cui in fanciullezza tanto avevamo sentito 
parlare ed i cui nomi infol tiscono la toponoma­
stica delle nostre città ed è stato piacevole con­
statarne la mitezza e la sopportabilità del clima 
nonchè la somiglianza con certe nostre zone col­
linari. 
Il rientro a Tripoli , con sveglia alle S, ci riservava 
ancora qualche sorpresa, questa volta non fu 
l'aereo ad avere ritardi o a sbagliare aeroporto, 
ma l'autista del bus che venne ad aspettarci 
all'aeroporto sbagliato. Morale: attesa sul marcia­
piede per 70 minuti! Giunti all'a lbergo El Khabet 
(5 stelle) strano a dirsi, le camere c'erano; in 
compenso non funzionava la chiave magnetica, la 
TV, lo sciacquone e mancava la carta igienica! 
Tripoli città, ancora una volta, ci accoglieva a 
braccia aperte: bel tempo, simpatia da parte di 
tutti (meno che alla reception dell 'hotel!) e alle­
gria palpante. 
Nella visita al museo siamo stati gratificati di una 
gu ida locale al di sopra di ogni aspettativa (i l 
Responsabile del tour operator Magic Lybia -
n.d.r.): si soffermava quanto bastava su i reperti 
più significativi e correva quanto necessario per 
vedere un po' tutto a volo d'uccello illustrando 
con un linguaggio fluido, corretto, in buon italia­
no, in modo da farci apprezzare nel giusto modo 
quanto vedevamo. Anche a lui va il nostro grazie. 
Il programma prevedeva poi di visitare, nel 
pomeriggio: il Souk, l'Arco di Marco Aurelio, la 
Moschea Gurgi, Casa Karamandi, ecc. Ma la 
nostra guida locale di fare ciò ne aveva poca 
voglia (difficoltà a camminare?), e dopo avere noi 
respinto l'offerta di portarci per negozi (I !) si 
mise in cammino per la Moschea di Gurgi, ma 
dopo pochi metri fece stop al negozio di datteri 
per ... comprare acqua e .. . farci arrivare alla 
Moschea al momento della chiusura. Ci disse: 
"non si può entrare perché c'è gente che prega"! 
Scusi, gli dice uno, ma Lei pensava che in Moschea 
e in Chiesa si andasse per giocare "a morra" ? 
Entrammo in Moschea senza scarpe e senza 
guida (tanto non serviva) ed apprezzammo ciò 
che c'era da apprezzare, cioè quasi nulla ... spe­
cie per chi aveva visto le Moschee di Istanbul o 
del Il Ca iro. Restava da vedere la Casa 
Karamandi , ecc. 
La gu ida non sapeva gli orari di apertura (ma noi 
sì, essendoci passati davanti due giorni prima 
fuori orario). Finalmente si andò; mal ce ne incol­
se: era chiusa perché affittata per una cerimonia, 
ancorché in orario d'apertura al pubblico. 
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Stanchi di pungolare il nostro Libico stanco, decidemmo di scoprire Tripoli 
a piccoli gruppi facendo belle scoperte e piacevoli incontri come quelli di 
essere invitati, nell'ex Cattedrale Cattolica italiana ora Moschea, a parteci­
pare alla festa in occas ione di un matrimonio libico (presenti solo gli uomi­
ni) con offerta di dolci, latte di mandor la e bomboniere tipiche. Cosi chiu­
demmo piacevolmente la giornata. 
N ei due giorni successivi visita a Sabratha e a Leptis Magna. Già detto per 
la parte archeologica, merita due parole l'invito a partecipare a Sabratha alla 
festa di uno o più gruppi famigliari con "musicanti". Gente allegra, simpatica 
e multi razziale. 
In mattinata si era visitato, non previsto, il porto peschereccio di Tripoli con 
relativo mercato del pesce e della frutta e verdura, entrambi molto carat­
teristici e fotografici , con nostra grande gioia (in fin dei conti ci acconten­
tiamo di poco!). 
116° e 7° giorno si sarebbe dovuto pernottare nel deserto, al campo tenda­
to di Oubari, cosi non è stato perché il percorso Tripoli-Sabra-Oubari fu un 
altro ca lvario, causa aerei inesistenti da tempo ma ignoto ai nostri organiz­
zatori libici Arr ivammo al campo tendato anziché a mezzanotte alle ore 7 in 
punto, in tempo per fare colazione, senza toccare il letto. 
Fummo comunque abbondantemente ripagati dallo spettacolo che trovam­
mo: silenzio assoluto, volta azzurra ancora stellata, aurora splendida in 
mezzo alle dune color cappuccino (che tutti sognavamo, magari con un bel 
cornetto !) e noi ... morti di sonno! 
I fuoristrada guidati pazzamente dai locali, quasi tutti neri ma allegrissimi e 
compagnoni, ci hanno fatto passare una giornata stupenda, unica nel suo 
genere. Giocavamo come ragazzini su e giù per le dune sahariane o tuffan­
doci nei laghetti del deserto per il solo gusto di incrostarci di sa le, ma era 
bello, allegro e soprattutto .. . anche fotograficamente splendido. 
La notte - finalmente un' intera notte nel deserto - è stata semplicemente 
favo losa! Dopo cena ed un commovente intratten imento sotto la tenda 
delle feste per il rito del the andammo finalmente a nanna; ma non si pote­
va dormire, bisognava uscire dalla tenda quando non c'era nessuno per 
goders i un po' di notte da so li ... sotto le stelle. Lo feci alla maniera orien­
tale, cioè orizzontalmente, all e 23.30: nessun rumore, poca luce, non c'era la 
luna (che sorgeva molto tardi) ma lo spettacolo era impagabile; vidi una 
nebulosa a forma di grande cetriolo che conteneva milioni di piccole stelle 
che mi ricordò un 'altra analoga visione che vidi molti anni addietro in una 
limpida notte d'estate passata in Val d'Aosta. Contento e soddisfatto andai 
a letto, finalmente dormii fino alle 7,30. 
Il giorno dopo ultimo scampolo di deserto e visita di Garama: solo curiosi­
tà. 
Il rientro a Tripoli è stato l'ennesima infernale avventura aerea con soste in 
aeroporti al lucinanti. Arrivammo in albergo a Tripoli alle ore 7 del giorno 12 
ottobre, eravamo forse più stressati di Colombo quando toccò terra, e 
qualcuno di noi non ebbe la fortuna di toccare il letto, sia pure per sole due 
ore prima del rientro, perché non c'erano sufficienti camere per tutti. Il r ien­
tro in Italia, sotto certi aspetti, è stata una liberazione. 
Sarei tentato di non parlare di ristorazione, o meglio sarebbe dire di ali­
mentazione, perché quando viaggio è la cosa che mi interessa di meno 
(anche se quando viaggio in libertà non disdegno di ricercare il locale tipi­
co, con prodotti tipici locali e con ambienti che " tengono solera" come 
dicono gli spagnoli) ma dovere di cronaca m'impone di farlo. 
In otto giorni si sono fatt i due soli pranzi o cene degni di tale nome in altret­
tanti locali adeguati, gl i altri pasti sono stati parte pic-nic da sottosviluppati 
e parte pasti da sefl -service e da mense aziendali del terzo mondo. Questo 
per chiamare le cose col proprio nome.A me va tutto bene, mangio anche 
una scarpa e può anche piacermi, se non è troppo du ra, ma se dopo mi si 
chiede cosa ho mangiato dico: una scarpa! 
Concludendo è mia opinione che: 
- la Libia sia un paese da dimenticare per almeno IO anni, forse 20; perché 
non dà cer tezze su nulla; colpa dei Libici? Tutti? O solo quelli scelti da chi ci 
ha organizzato il viaggio? 
- i Libici sono persone simpatiche, cortesi, con le quali si può convivere 
benissimo; 
- il mare è bello e non potrebbe essere diversamente, e può diventare con 
l'aiuto degli stranieri, un futuro business t ipo Tun isia o Egitto 
- i siti archeologici sono un richiamo per pochi e come riempitivo di vacan ­
ze al mare e comunque non oggi; 
- il deserto merita il viaggio, ma se ben organizzato come per quei turisti 
Turisanda-Mistral-Alpitour e altri che a Tripoli hanno preso il charter alle 19 
per Sabra, guardando con un sorrisetto maligno noi che restavamo a terra. 
Nonostante tutte le disavventure incontrate in questo viaggio, nonostante 
esso sia stato il più "disastroso" ch'io abbia mai fatto in molti anni nei cin­
que continenti , sono felice di averlo fatto per le cose che ho visto e che 
volevo vedere, prima che la cosidetta civiltà ed il turismo di massa le rovini ; 
una per tutte: i bambini che si avvicinano per parlarti o per farsi fotografa­
re e non per chiederti soldi , matite o caramelle. 
Quindi, grazie Gruppo Senior, ad majora! 

Vincenzo CAPURRO 

• Anfiteatro di Leptis Magna (foco di P.L. Deregibus) 

• donne nel deserto (foco di V. Capurro) 

di G.Andreone) 

• in bi lico sul Fuori-strada (foco di G. Andreone) 
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Gruppi: "LIBIA 2" e "LIBIA 3" 

Anche questi due Gruppi hanno avuto vicissitudini non previste e non 
gradevoli nei loro itinerarLAlberghi prenotati non disponibili, soluzioni di 

emergenza, gravi ritardi nei voli interni, spostamenti di programma, guide 
locali certamente non professionali, l'impressione di pressappochismo e 

di scarsa attenzione alle esigenze del turista. 
Alla fine, nulla di grave . . . magari con un po' di fortuna. 

Si potrebbe dire: " dal gruppo I al gruppo 4 - dalle stalle alle stelle - con 
due tappe intermedie". La prossima volta partiremo tutti con il gruppo 

4. 0.K.! 

• a Cirene (foto di M. Rinaudo) 

• il gruppo Libia 2 tra le dune (foto di F. Mura) 



gruppo Libia 3 nel Sahara (foto di M. 

Gruppo 4 - Un tour fantastico 
...... ovvero 

... BEATI GLI ULTIMI 

Siamo partiti molto timorosi e titubanti. Le notizie 
delle traversie in cui sono incappati i gruppi che ci 
hanno preceduto hanno lasciato in molti di noi più 
di una perplessità. Comunque fidando sulla buona 
stella dei più ottimisti, abbiamo intrapreso quella 
che è stata definita "l 'avventura". 
Ovviamente la maggior parte dei gitanti si è premu­
nita contro ogni disagio che potesse capitare: carta 
igienica, lenzuola di carta, disinfettanti, un sacco di 
medicine, scarponi antivipere e scarafaggi e chi più 
ne ha più ne metta ... . . . 
La prevenzione era tale che automaticamente qual­
cuno di noi ha tirato fuori , nel primo albergo libico, 
uno dei 4 rotoli di carta igienica portatisi per pre­
cauzione, senza accorgersi che nelle toilettes questa 
c'era, magari non proprio in evidenza. La prima mat­
tinata a Tripoli, per il timore di soffrire la fame, quasi 
tutti si sono affrettati a comprare mele, banane, 
biscotti , pagandoli un patrimonio. Abbiamo invece 
acquistato tutti qualche chilo in più dopo la setti­
mana di abbondanti e gustosi pasti, che naturalmen-

• Libia 4 nei siti archeologici 

te avevano anche il pregio di non aver richiesto la 
quotidiana fatica della preparazione. Chi per il 
deserto si era premunito, portando scarponcini 
ermeticamente chiusi fino almeno ai malleoli, ha 
finito per camminare a piedi nudi, esattamente 
come facevano i tuareg, nella sabbia, nel campo ten­
dato o al laghetto salato Ghabaron nei pressi di 
Oubari prima di immergersi. Di scorpioni o vipere 
neanche la minima traccia. Abbiamo solo visto un 
solco a zig-zag fatto da qualche serpente Ilo intorno 
ad una tenda disabitata, ed un bel topolino piccolis­
simo bianco che ha seminato un po' di agitazione 
nel tendone-ristorante della tendopoli; il topolino, 
certamente più spaventato di noi, correva velocissi­
mo lungo il tendone, senza trovare una via di usci­
ta. Tutto è filato liscio, senza alcun intoppo, sempre 
compatibilmente con i disguidi inevitabili dovuti 
anche all'aria un po ' indolente e sonnacchiosa di 
alcuni impiegati (negli alberghi, aeroporti, uffici 
postali, ecc.). 
Alcuni inconvenienti e disagi non facevano invece 
parte dei timori, perché impensabili nel nostro 
mondo "supercontrollato" (specialmente dopo l'I I 
settembre). Il nostro spirito di adattamento e 
avventura ci ha fatto superare questi disagi. Parlo 
dei bagagli nei voli interni. Le sacche, valige, ecc. pas-

• Libia 3 a Cirene (foto di S. Gastaldi) 

sano sotto fotocellule che scampanellano comun­
que, ci siano o no oggetti sospetti . I poliziotti aero­
portuali ci facevano segno di proseguire, essendo 
noi valutati , grazie a Ramadam , turisti inoffensivi. 
Altra stranezza: dall'aeroporto i bagagli vengono 
trasportati con furgoncini presso l'aereo. Vengono 
poi posati a terra, in ordine sparso, vicino alla sca­
letta dell'aereo. Così, al buio, di sera o di notte, 
come spesso accadeva, si verificava un rimescolarsi 
di persone che giravano tra le valige come in una 
caccia al tesoro, alla ricerca della propria. " Si, l'ho 
trovata!" " Dov'è la mia?" " No, questa è di Franca! " 
" La mia valigia non c'è! " (vi r icordate il gioco 
"Acqua, fuocherello, fuochino, fuoco?"). Ma ... , mira­
colosamente, tutti hanno sempre ritrovato il pro­
prio bagaglio! 

Il Ramadam 
Inoltre bisogna sottolineare che eravamo in perio­
do di Ramadam. Cosicché i poliziotti, come d'al­
tronde le guide e tanti altri libici , allo scoccare del­
l'ora canonica, interrompono qualsiasi attività. Ad 
es., si mettono in disparte con una bottiglia di acqua 
con la quale si lavano piedi e mani per purificarsi, 
stendono a terra una stuoia, si inginocchiano, si chi­
nano faccia a terra rivolti verso la Mecca, e iniziano 
a pregare, dovunque si trovino (per strada, ad una 
pompa di benzina, davanti ad un Museo o ad un 
bar). Nei giorni di Ramadam c'è di più: i libici fanno 
il loro break, dopo le 18, per la preghiera della sera, 
seguita da un pranzo festoso con familiari, amici , 
ospiti vari per solennizzare la fine del digiuno inizia­
to all'alba. Iniziano così il lauto pranzo della sera. 
Pare inoltre che al tramonto si possa nuovamente 
far sesso, fumare, ecc.ecc. Ecco perché in genere 
scompaiono tra le 18 e le 20. E quando ricompaio­
no sono ancora più allegri e pimpanti del solito. 

Il Ramadam vissuto da noi attraverso la guida libica 
Ramadam 
Così ci è capitato un pomeriggio, in cui dovevamo 
partire per Bengasi, che, per la prima volta, con 
nostra somma gioia, ci hanno proposto di vedere un 
filmato da videocassetta, in italiano, sulla Libia, 
proiettabile su un maxischermo nel giardino del 
Ristorante "Il Delfino" . Alle 16.30 circa siamo stati 
abbandonati. I baristi, improvvisatis i cineoperatori, 
fino alle 19 non sono riusciti a montare la video­
cassetta. Della partenza nessuna notizia. Della 
nostra guida neanche (era andata a solennizzare la 
fine della giornata di Ramadam). Finalmente si è 
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visto un pezzetto di film verso le 19.45 (abbiamo 
dedotto che l'aereo non era partito, come si preve­
deva, alle 19). Era buio, eravamo stanchi, l'umidità ci 
entrava nelle ossa, avevamo esaurito gli strati "a 
cipo lla": maglietta, giacchettina di lana, giaccone 
impermeabile, e, di mano in mano, si allontanava la 
speranza di partire per tempo. Ma ... la guida 
Ramadam, come al solito puntuale nei momenti 
essenzial i, è ricomparsa alle 20, rinfrancata dalla sua 
cena in famiglia; ci ha fatto sal ire sul pullman inter­
rompendo la nostra cena per portarci in aeropor­
to, in quanto, " forse", saremmo partiti alle 21 .30. Poi 
l'aereo è partito alle 2 1.40. E' stata la volta che 
Ramadam è riuscito a far ritardare la partenza del­
l'aereo, che ha aspettato solo per noi IO minuti. 

I siti archeologici 
Superfluo dire che: è strabi liante la ricchezza dei 
mosaici di Cirene, la vastità e bellezza del sito 
archeologico immerso nei boschi di olivi e palme, 
con lo sfondo del Mediterraneo. Sono imponenti i 
marmi del foro di Leptis Magna. E' un gioiello il tea­
tro greco di Apollonia costruito sul pendio della 
costa, che ha il proscenio quasi su lla spiaggia, con gli 
scogli che fanno da quinte, movimentate dallo sc ia­
bordio del mare. 
Come erano fortunati quei Romani o Greci che 
potevano ass istere agli spettacoli teatrali in quella 
atmosfera da sogno! 

La tendopoli e il deserto 
Ma l'aver vissuto nella tendopoli anche solo per due 
giorni e avere SCO I"azzato nelle dune del deserto è 
stata davvero una esperienza indimenticabile. Non 
ci sono parole che possano esprimere l'emozione, 
la gioia, il senso di appagamento e di vita che si 
prova in quei luoghi. 
L'arrivo al campo, ore 2 di notte, nonostante la stan­
chezza, è stato stupefacente. I fari delle jeep erano 
le uniche cose a distrarci dalla corsa del nostro tua­
reg, nel deserto buio e per noi sconosciuto. Gli auti­
sti si perdevano e, non si sa come, ogni tanto si 
ritrovavano. Dopo una corsa, per pochi chilometri 
dalla strada asfaltata, contemporaneamente le 8 
jeep si sono ritrovate affiancate, in bilico, su l dorso 
di una duna al di là della quale sono apparse le luci 
della tendopoli. Sembrava un sogno. Ampia, in una 
conca, la tendopoli era come un ferro di cavallo. Le 
tende si confondevano con la sabbia. Una miriade di 
stelle completava lo scenario. La luna era appoggia­
ta, con la parte luminosa in basso, in un modo inu­
suale per noi che viviamo al 40-45° parallelo. 
Inservienti efficacissimi ci hanno trasportato le val i­
ge, le cui rotelle non servivano per niente sulla sab­
bia, nelle varie tende. Fioche luci ne illuminavano 
l' interno. Ci sono sembrate subito ampie, ridenti ed 
accoglienti. La stanchezza sembrava passata. 

L'eccitazione era grande. Ancora, fino alle 3, erava­
mo riuniti presso qualche tenda, tutti a naso in su, a 
studiare la Luna e a contemplare le stelle. La notte 
successiva questa osservazione stellare è stata più 
approfondita: Ugo Marchesa Rossi aveva tutte le 
carte del cielo, alla latitudine di 20-3 3°, a tutte le 
ore , dalla sera al mattino. Si, c'è Orione, e 
Andromeda, e Cassiopea; e dove è la Stella Polare? 
Ci si domandava perché nel desel"to libico la Luna 
tramonta a pancia in su; cercavamo di capire, tiran­
do fuori ricordi del liceo, se ciò è dovuto al piano 
dell'eclittica, a quello di r ivoluzione della Luna, all'in­
clinazione dell 'asse di rotazione della Terra rispetto 
al suo piano di rivoluzione, ecc. Che atmosfera 
incantata! 
Anche nel deserto, come nelle città , il popolo libico 
ha avuto il merito di valorizzare l'esperienza: i tua­
reg che guidavano le nostre 8 jeep erano giovani, 
simpatici, bravi e vivaci. Guidavano con allegria, affia­
tamento, bizzarria. Si divertivano più di noi a inse­
guirsi, superarsi , incrociarsi, sventagliandosi in dire­
zioni diverse, come le frecce tricolori in cielo o 
come i maestl"i di sci sulla neve. Loro scorazzavano 
sulle sabbie intonse, e intanto riuscivano a scherza­
re e parlare con noi in un linguaggio misto di ita lia­
no, inglese, francese. Il loro modo di guidare le jeep 
ha reso entusiasmanti i giri fatti. 
Il garbo dei vend itori di oggetti-ricordo , la sempli­
cità dei trasportatori di tavo lini , sedie, vettovaglie al 
nostro seguito hanno reso tutto naturale e sempli­
ce per noi, abituati invece a vivere in un mondo 
fatto di tecnologia. 

Conclusione 
Il gruppo si è amalgamato bene: nessuno screzio di 
nessun tipo, nessuna lamentela, tutti tolleranti, col­
laborativi, puntuali, tutti allegri , entusiasti. In pullman 
cori più o meno stonati con sottofondo dell'armo­
nica a bocca di Gaetano Bonaiuto, nei momenti 
morti barzellette, spesso reciproci complimenti per 
gli acquisti di doni vari (jalabie, sciasc, collanine, 
stuoie intessute con ricami di dromedari , palme o 
dune, scatolette varie di volta in volta in legno o in 
pelle di cammello, ecc.ecc. 
Infine, abbiamo avuto la fortuna di capitare con una 
guida libica che si muoveva in genere un po' pigra, 
ma nei momenti cruciali ve locissima come un'an­
guilla, sgusciando tra la folla, tra i poliziotti , nei 
meandri dei musei, come se conoscesse tutti e 
fosse conosciuto da tutti. Ramadam (nome della 
guida, spesso tra noi detta Radames per assonanza 
e corporatura) scambiava baci di saluto e strette di 
mano con tutti , dovunque fossimo; si districava con 
grande abilità nella generale improvvisazione della 
struttura turistica libica, non ancora perfettamente 
organizzata (tanto per usare un eufemismo); negli 
alberghi (statali o privati che fossero), nei vari siti 

archeologici o nei Musei egli era sempre pronto 
con biglietti di ingresso o passapo rti già racco lti . Ma, 
quello che è stato più st rabiliante, negli aeroporti, 
particolarmente negli scali interni , da Tr ipoli a 
Bengasi e viceversa, da Tripoli a Sebha e viceversa, è 
stato perfino capace di fare r itardare la partenza 
dell'aereo di IO minuti, finchè noi fossimo arrivati 
(magari arr"ivando di corsa in aereoporto dopo aver 
lasciato un ristorante e aver rinunziato al dessert). 
Infatti non es istono tabelle orarie per i voli interni, 
in Libia. Si parte quando l'aereo è sicuramente stra­
pieno. Cosicché, alle 17 si veniva a sapere: " Si parte 
alle 19". Dopo I ora :"No,si parte alle 21 " .Alle 20: 
"No, si parte alle 23" . E poi ... si partiva alle 23 .30, 
con tanti passeggeri che non riuscivano a partire 
come invece fortunatamente riuscivamo noi. 
Non si capisce come, ma quest'uomo ci ha organiz­
zato delle improvvisate come una cena al club di 
equitazione di Tripoli , esclusivo, raffinato, con tavola 
addobbata in raso rosso-bianco-verde che sarebbe 
stata la fierezza di Ciampi, o una favolosa mangiata, 
ad Apollonia , di una cernia di 13 Kg appena pescata 
al largo, ecc.ecc. 
Non trascurabi le poi l'apporto del poliziotto 
Assaran della polizia turistica e dell'aiuto poliziotto 
Nabil, entrambi solerti nell 'aiutare il gruppo nel tra­
sporto bagagli , ma anche discreti accompagnatori e 
sorveglianti nei nostri momenti liberi. 
In alcuni casi una guida aggiuntiva ci rendeva edotti 
su dettagli dello specifico sito. Una, a C irene, simpa­
tica, appassionata di mitologia greca e romana, 
abbronzantissima, con sciasc bianco, e due soli 
denti, ci ha I"accontato tanti dettagli su " Ii tombi de 
li Greci" ,"Ii fontani de li Romani", le divinità varie, 
ecc. 

Vorremmo, credo tutti , ripetere questa esperienza 
ind imenticabile, magari aggiungendo qualche giorno 
per le visite a Ghadames e alla parte di deserto 
(Akakus) ricca di pitture e graffiti rupestri di epoca 
preistorica. 
Tornati a Torino con an imo rinfrancato per il viag­
gio, così ricco di emozioni e così vario, ci sembrava 
di vedere, sui manifesti illuminati che qui reclamiz­
zano i jeans Lewis o la biancheria Playtex, il vo lto 
gigantesco di Gheddafi, che in Libia impera su gigan" 
tografie dovunque, in strade, negozi, uffici, musei. 
Chi, stanco, la sera del 24 ottobre, è crollato dal 
sonno, sicuramente nel dormiveglia si è ch iesto se 
era a Sabratha o a Leptis Magna, se la jeep per il giro 
nel deserto era già pronta sulle dune. 
Tanti probabilmente hanno pranzato o cenato, nei 
giorni successivi, con biscotti ai datteri o proprio 
con datteri, rimpiangendo i momenti in cui li racco­
glieva direttamente dall'albero, così gustosi e dolci. 

Paola MONACO 



• Dune al Mattino (foto di E. Cullino) • Dune al Pomeriggio (foto di E. Cullino) 

• palme nella sabbia (foto di G. Andreone) 

• come si va nel deserto (foto di U. Marchesa Rossi) • tracce sulla sabbia (foto di U. Marchesa Rossi) 

, /11 COIIC/IIS/OIIB, 

Paese cfte vai tlsaf1ze cfte trovI: Molti if1cof1vef1ief1tl; 11M if1 realtà taf1ti tra i 96 fartecifaf1ti sare/J/Jero dis­
,osti a ntef1tare '" sef1za aSfettare troffo tel11fo, l11agari solo f1e1 deserto tra le faf1tasticfte dtlf1e del 
25aftara, 
f. foi le cOf1dizj(Jf1i di saltlte di ttltti S0f10 state ottil11a/!; la tttlaie cosa if1 Paesi di tttlesto tifo f10f1 è da sot­
tovaltltare, l11ento di ci/Ji e /Jevaf1de certo f10f1 a/J/Jof1daf1tl; l11a gradevol!' e cfte f10f1 ftaf1f10 fatto /Jrtltti scfterz;; 
Le cnticfte, af1cfte ferOCI; cfte a/Jbial11o rivolto all' ''orgaf1izzaziof1e'' if1loco ed al rief1tro if1lta/!a f10f1 ftaf1f1o voltl­
to essere solo stenli lal11ef1tele l11a af1cfte tlf1 cOf1tn'/?tlto fer tlf1a filÌ decef1te ed affida/Jlle il11fostaz;(Jf1e e COf1-
dtlz;{Jf1e, Percftè tttlesta LIBIA frofrio le l11enta/ 
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Giornate della neve 

"R. V:r":r A 26 marzo 2004 - Partecipanti n. 30 

Sono state due giornate in montagna molto be lle. 
L'inver no 2003/2004 ci ha regalato su lle nostre Alpi una neve che per quantità e quali tà non ha avuto eguali da tanti 
anni. Bisognava approfittarne. Giornate di sport ma anche di allegria, in simpatica compagnia e come "tutti i Salmi 
finiscono in gloria" , tutti i nostri escu rsionist i fi niscono " con le gambe sotto il tavolo" a godersi anche il piacere di 
mangiare e bere in caldi ed accogl ient i ambienti. E po i l'immancabile languida, mor bida, trasognata cantata delle 
nostre canzoni di montagna. E con il bicchier ino di grappa o genepì tutto diventa più armonioso. 
Ormai è chiaro: il viaggio in pullman ed il ri st orante sono i momenti di vera aggregazione. Fuori il gruppo fatalmen­
te si divide: colo ro che sciano, coloro che vanno sugli sci, co lo ro che vanno a passeggiare. A bbiamo scoperto che ce 
n'è per tut ti. Ed è sempre molt o molto piacevole ... 

E.C. 

• CERVINIA - AI colle del Teodulo 

• CERVINIA - Il momento del Coro (foto di P.L. Deregibus) 
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Gita giornali era a . 

MONACO 
MONTECARLO 

5 maggio 2004 - partecipanti 100 

In quel periodo a Torino le giornate plumbee e piovose si succede­
vano a non finire, per cu i la partenza quel mattino, all 'alba delle 6, 
non faceva presagire nulla di buono. 

Ma il gruppo dei Senior, ottimista per natura, partì imperturbab ile 
per la nuova avventura. 

Tempo brutto per tutto il viaggio. Finalmente si arrivò al mare. 
Verso il confine con la Francia, il cielo cominc iò ad aprirsi piano 

piano fino a trasformare l' in iziale giornata plumbea in un giorno 
splendido, sereno e pieno di sole. 

Poi i Senior giunsero alla loro meta: il Principato di Monaco 
Montecarlo. 

Tempo libero e il gruppo si disperse per il centro monegasco: chi è 
andato a visitare i punti più importanti e caratter istici della città: il 

palazzo del Principe, la cattedrale , dove è sepolta la principessa 
Grace, la cappella della Misericordia, la città vecchia con i tipici " car­

rugi". A ltri si sono recati all'interessante Museo oceanografico e 
Acquario. 

Dopo pranzo (anch'esso libero) , partenza per Saint Jean-Cap Ferrat 

a visitare la villa " Ephrussi De Rothschild" , con il suo magnifico 

parco. Il sole che splendeva nel cielo terso permise di godere pie­
namente le bellezze dei vari giardini tematici in cui è suddiviso il 

parco, t ra cui si è potuto ammirare la delicatezza del giardino giap­
ponese, il giardino esotico con agavi e cactus , un immenso roseto 

con ol tre un centinaio di varietà di rose. 

E alla fine di un percorso segnato da cascatelle cont ornate da fiori 
multicolori, ecco una fontana i cui getti sgorgavano del iziosamente. 

Ma, ad certo momento, gli zampilli cambiarono ed iniziarono a dan­
zare al suono di un fam oso " crescendo rossiniano". La musica e i 

gioch i d'acqua affascinano sempre e i Senior rimasero incantati ad 
ammirare " la fontana danzante", 

Dopo aver goduto di questo spettacolo si visitò parte della villa 
Rothschildlt, Un unico piccolo neo: il poco tempo rimasto non con­

sentì di vedere il primo piano della casa dove sono esposte pre­
ziose collezioni di porcellane e di mobili . 

Finita la gita, il gruppo rientrò in serata a Torino, dove un "bel tem­
porale" aspettava i gitanti per dar loro il " ben tornati Senior! " 

Alma DAQUINO 

"Il 



Gite giornaliere 

rllfllERMIINIISell 
USSEIIUX 

29 maggio 2004 - Partecipanti n. 121 

Partenza con pullman da Torino con tipica giornata primaverile, sole legger­
mente velato ed aria frizzantina. Ambizioso il programma: visita alla miniera 
di talco Paola in Val Germanasca, dismessa nel '95 ed aperta al pubblico dopo 
i relativi lavori di conservazione dalla comunità Montana locale e visita al 
Comune di Usseaux, Piccolo gioiello della Val Chisone. Arriviamo all'ingresso 
della miniera verso le ore IO. Dopo aver indossato i caschi protettivi a salva­
guardia dell'estremità superiore (mi è stato fatto presente che io - visti i miei 
2 metri e 15 - avrei potuto fame a meno) ci siamo inoltrati col trenino, per 
oltre I km., nelle viscere della montagna attraverso le gallerie scavate dai 
minatori alla ricerca del prezioso minerale. Arrivati al capolinea, scesi dai 
vagoncini, abbiamo seguito nei cunicoli, stretti e bassi, lo nostra guida, una sim­
patica ragazza dalla voce chiara e squillante (qualità piuttosto rara) e dal fisi­
co forte e solidamente strutturato (senz'altro una montagnard, ben temprata 
da una natura generalmente ostile). E' stata veramente una fonte interessan­
tissima di notizie quali: 
- lo sfruttamento nel tempo del talco locale, divenuto a livello mondiale sino­
nimo di "top quality": dai primi minatori raccoglitori, alla gloriosa "Talco e 

Grafite Val Chisone", all'attuale francese "Prozemac", gravitante nell'orbita del­
l'anglosassone "Rio Tinto"; 
- lo tecnica di estrazione: gallerie principali fiancheggianti i filoni sui crinali con 
bracci laterali per raggiungere il minerale, stante il pericolo di instabilità dovu­
to alla fragilità strutturale dello stesso; 
- i cunicoli di interconnessione tra le varie miniere posizionate una sull'altra e 
l'ascensore di collegamento; 
- le tecniche di brillamento dei candelotti esplosivi, lo raccolta di materiale ed 
il trasporto all'esterno; 
- lo vita in miniera, dagli orari impossibili dei primi del novecento alla realtà 
attuale, sempre dura, ma con l'ausilio di macchinari moderni, lo sconfitta della 
silicosi; 
Veramente una disamina esauriente e completa. Ripreso il trenino siamo riap­
parsi all'esterno, sotto un bel sole. Poi una visita al museo ci ha permesso una 
completa analisi della materia. Tutti soddisfatti. Tant'è che è stata ipotizzata 
un'altra visita, questa volta a Piedi alla miniera Gianna, sottostante a quella 
visitata. Raggiunta Pomaretto, dove il pranzo, decisamente oltre ogni aspetta­
tiva per qualità e quantità, ci ha messo tutti di buon umore (si fa per dire visto 
che è gia nel DNA del gruppo). Partiti piuttosto in ritardo per Usseaux, allo 
svincolo della statale con il paese, il pullman si è incastrato con lo parte poste­
riore sull'asfalto. Siamo dovuti scendere per alleggerirlo. Visto che le cose 
andavano per le lunghe dietro consiglio dei nostri "number one" ci siamo 
avviati a Piedi verso lo meta, non molto distante, favorendo così una perfetta 
digestione di quanto ingurgitato precedentemente. Con le guide ci siamo 
incamminati nelle stradine del paese. Stupendo. Mantenuta l'architettura ori­
ginaria con largo uso di pietre a vista. Bellissimi i murales rinettenti lo passa­
ta vita contadina. Antico mulino perfettamente ristrutturato e funzionante. 
Lavatoio comune, come in origine, alimentato con acqua di sorgente. Visitato 
anche il forno comune dove si avvicendavano a turno le famiglie nella cottu­
ra del pane. Caratteristico lo stalla, centro della vita contadina: si mangiava, 
ci si riuniva a stretto contatto con gli animali approfittando del tepore che vi 
allignava. Bella lo chiesa con bei dipinti. /I parroco, persona brillante e gentile, 
ci ha fatto un breve resoconto delle vicissitudini storiche delle chiese della 
zona. Un ultimo giro nei violetti, poi tutti sui pullman per il rientro verso casa, 
in ritardo sul previsto. Ma sinceramente, chi se n'é accorto? 

Attilio RISATTI 

.) 

• prima di inoltrarsi nelle viscere della montagna (foto di P.L. Deregibus) 

• all'interno della miniera (foto di E. Cullino) 



Glt\t\Wt\ 
29 settembre 2004 - Partecipanti n. 29 

Di buon mattino, si fa per dire, ci siamo ritrovati per completare il nostro percorso 
in miniera. La precedente esperienza del mese di maggio con visita alla miniera 
"Paola" di Prali, ci aveva entusiasmati a tal punto da volere affrontare un percorso 
molto Più impegnativo, visitando lo miniera "Gianna". La giornata splendida, non una 
nuvola, sconsigliava di immergerci nelle viscere della terra e nonostante tutto, con 
molto entusiasmo ci siamo armati di casco con lampada incorporata e giaccone e 
siamo partiti divisi in due grupPi con i rispettivi accompagnatori. L'esperienza è stata 
molto intensa, percorrendo interamente a Piedi i tunnel che fino a dieci anni prima 
vedevano numerosi minatori lavorare per estrarre il talco, di primissima qualità, che 
nella vita quotidiana tutti utilizziamo. Le soste, numerose, nei punti di maggiore inte­
resse, ci permettevano di rivivere sensazioni straordinarie; il contatto con i misteri del 
sottosuolo ci trasmetteva notevoli sensazioni, tra l'altro increduli nel vedere nascere 
in mancanza di luce, radici e licheni e stranissime muffe. Dopo due ore intense, 
siamo ritornati in superficie. Ci attendeva un cielo azzurro e un sole luminoso e caldo 
e tutti noi abbiamo avuto lo sensazione di un ritorno alla vita. A seguito di questa 
breve esperienza abbiamo apprezzato lo gioia di aver svolto lo nostra attività lavorativa in "superficie". Per completare lo gior­
nata, dopo lo solita sosta pranzo, ci siamo recati a Salza di Pinerolo per visionare gli affreschi sul tema "canzoni in murales". 
Purtroppo il tempo a disposizione non era molto e lo lontananza delle opere, dislocate anche in frazioni lontane, non ci per­
metteva di vederle tutte. Visita ridotta ma ugualmente interessante, opere splendide. 
Gita come sempre varia, ottimo il Gruppo. Felici di quanto visto, siamo ritornati in perfetto orario alle nostre abitazioni. 

Giancarlo MERLINO 
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LAGO DI GARDA: 
ISOLA DI GARDA 

GARDONE 
26 e 30 giugno 2004 - Partec ipanti n. 103 

Ore 6 del mercoledi 30. Dopo una levataccia ci 
ritroviamo senza ass istere all 'alba, spettacolo a 
cui non molti di noi sono abituati: non c'era infat­
ti il sole, ma una leggera pioggerella che poco 
sapeva d:estate. Un po' preoccupati per il tempo, 
CI ritroviamo su l pulman al completo: si ch iac­
chiera, si legge, sempre attenti al colore del cielo. 
Ore I 0,30.Arrivo a Gardone: non piove, ma l'ac­
qua del lago ha il colore dell'acciaio. Due passi 
tra gli hotel più prestigiosi che si affacciano su l 
lago e poi, puntualissimi come di consueto, ci 
imbarchiamo sul battello messo a disposizione 
dalla famiglia Cavazza che ci ospiterà nell'Isola di 
Garda, di sua prop r ietà. 
Appena imbarcati tutto cambia: il cielo diventa 
azzurro tra nuvole bianche, l'acqua si colora di 
cielo e poi, in prossimità dell'isola, di verde, inten­
so, come di smeraldo. Costeggiamo l' isola che ci 
appare lussureggiante di piante e fiori che si 
lasciano accarezzare dall'acqua del lago. 
Sbarchiamo e, accolti gentilmente da Alberta, una 
delle più giovani rappresentanti della famiglia, ini­
ziamo la passeggiata. 
L'ambiente è sereno, siamo circondanti dai resti 
di un antico convento, da giardini curati con 
costanza e amore, camminiamo tra piante esoti­
che mentre il sole ne esalta i profumi e ci appa­
re il palazzo: è stupefacente, elegante nell'elabo­
rato stile neogotico veneziano. Tra sentieri e sca­
lette di pietra ci 
inoltriamo in raffi­
nati giard ini all' ita­
liana e saliamo 
verso la prestigiosa 
dimora. Alberta ci 
fornisce qualche 
notizia r iguardante 
la famiglia e, pur 
nella sua riserva­
tezza, traspare un 
profondo amore 
per la sua casa 
voluta dalla bisnon­
na, curata dai suoi 
nonni, dai suo i 
gen itori ed ora sol­
tanto dalla madre e 
dai suoi fratelli. Ci 
spiega che l' isola è 
aperta al pubblico 
da soli tre anni al 
fine di finanziare i 

lavori di restauro che sono continui e costosi. La 
visita prosegue nelle due sale del primo piano 
arredate con gusto principesco e termina nella 
torre dove ci attende un semplice e raffinato r in­
fresco, con assaggio dei prodotti tipici dell'azien­
da di famiglia. 
Ore 14,30. Dopo una breve parentersi libera a 
Gardone, ci ritroviamo per raggiungere la meta 
pomeridiana della gita: il VITTORIALE, che fu 
residenza di Gabriele D'Annunzio dal 1921 alla 
sua morte avvenuta nel 1938 e che fu donata dal 
poeta allo Stato nel 1923. La Prioria ci stupisce e 
ammutolisce, anche se per molti non è la prima 
visita. Nella penombra, voluta da D 'Annunzio a 
causa dei suoi problemi di vista, ci sorprendono 
la ricchezza e la varietà degli arredi, degli oggetti 
personali che il poeta raccolse e che gli furono 
donati nella sua lunga ed avventurosa vita. E' la 
casa di un mito, dove sacro e profano si com­
pendiano in un'alchimia stravagante di cu i r ispet­
tosamente prendiamo atto. Ci sentiamo partico­
larmente vicini al grande personaggio nella sua 
officina, tra i suoi libri, le sue basse scrivan ie e il 
volto ve lato della Duse. 
Visitiamo poi il Mausoleo dove riposano le sue 
spoglie tra quelle dei caduti fiumani, percorriamo 
il ponte della nave Puglia, osserviamo il Mas 96 
protagonista de lla sorprendente ed ero ica 
impresa di Buccari , ricordiamo tutta la sua vita 
tra le fotografie nella mostra permanente allesti­
ta nell'Auditorium sotto il suo aereo che volò su 
Vienna e quindi ci congediamo dall'illustre poeta 
soldato. 
Ore 17,30. Si riparte con negli occhi le immagini 
serene della solitaria isola verde cullata dalle 
acque del lago e da altre, più forti, della dimora 
che fu di un grande italiano. 

" 
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ALTA VAL FOPJvlA ZZA 
Cascata del TOCE 

22 luglio 2004 - Partecipanti n. 126 

Ancora una volta le menti pensatrici dei 
Senior hanno fatto " bingo", riuscendo ad 
organizzare una gita di particolare bellezza 
in un paesaggio ancora intatto ed inconta­
minato. La Val Formazza (o valle di Pomatt 
nel dialetto walser) , unitamente alla valle 
Antigorio che la precede, occupa il triango­
lo più settentrionale dell'Ossola confinando 
con il Vallese ed il Canton Ticino. E' un alto­
piano che si estende dai 1200 a 1500 metri 
di quota percorso in tutta la sua lunghezza 
dal f iume Toce. I primi insediamenti in que­
sta zona, furono opera dei Walser, (prove­
nienti nel XIII secolo dalla Svizzera) ed 
ancora oggi si possono osservare le tipiche 
abitazioni in legno costruite sui funghi di 
pietra. La partenza è fissata per le ore 6,30 
da Corso Bolzano ed i partecipanti sono 
suddivisi su tre bus. Dopo il conteggio e 
l'appello si parte. Si percorre l'autostrada 
Torino-Milano, a Biandrate si imbocca quel­
la del Lago Maggiore e si prosegue per 
Domodossola entrando poi nella Valle 
Antigorio. Si oltrepassano diversi villaggi 
posti su una dolce pendenza coperta da 
faggi, castagni , pioppi e larici (Crodo, 
Mozzio, Vicino, Cravegna, e Baceno) . Si 
attraversa il ponte su l fiume e finalmente si 
entra nella Val Formazza. Qui troviamo un 
paesaggio caratterizzato da boschi di coni ­
fere, pascol i e laghetti alpini. Si superano 
ripetuti tornanti e 9 frazioni (Foppiano, 
Fondoval le, Chiesa, San Michele, Valdo, 
Ponte, Brendo, Grovella, Canza) che forma­
no collettivamente Formazza. La strada suc­
cessivamente si infila in una serie di gallerie 
paravalanghe sovrapposte una sull'altra 
Dopo qualche chilometro si giunge in loca­
lità " La Frua" dove si possono finalmente 
ammirare la splendida cascata del Toce. Il 
salto di 143 me di altezza, la rende tra le più 
belle e imponenti dell 'arco alpino, 
Fantastico punto di osservazione è un bal­
concino in legno sospeso sopra il salto del­
l'acqua. Giungiamo a destinazione alle 10.45 
ed attendiamo le I I (orario fissato per l'a­
pertura delle acque) per ammirare la spet­
tacolare cascata (vengono aperte so lamen­
te a pieno regime nel periodo estivo). In 

• il Lago Morasco (foto di E. Cullino) 

attesa del pranzo, presso l'Albergo 
della Cascata, abbiamo la possibilità 
di fare una passeggiata e prendere 
un po' di tintarella. Dopo il confor­
tevole pranzo a base di specialità 
locali, ci dirigiamo con il pulmann 
fino al fondo della strada davanti al 
pianoro di Riale dove esistono alcu­
ne case di pietra disposte ai piedi 
della chiesa sorta in ricordo del 
paesino di Morasco, sommerso dal­
l'omonimo lago. 
Scendiamo ai piedi della diga ed ini­
ziamo la salita verso il lago di 
Morasco (mt. 1800): E' bellissimo. 
Molti partecipanti aderiscono all 'i­
dea di fare il giro del lago. Da un lato 
del lago la strada è pianeggiante, 
mentre il lato opposto si riduce ad 
una stradina ondulata circondata da 
una infinità di flora alp ina mu lticolo­
re. Ogni tanto occorre superare 
qualche ruscelletto. Dopo aver 
ammirato le vette alpine che si 
rispecchiano nel lago, i meravigliosi 
fiori ed aver percorso 4 km. ci diri­
giamo al bus per riprendere la stra­
da difficoltosa del ritorno. 
Concludiamo alle ore 22 una gior­
nata "Iunghetta", ma trascorsa in 
modo meraviglioso, 

Magda UIETTO • la cascata del Toce (foto di R. Goia) 

• ... un guado (foto di E. Cullino) 
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• Lago di Champex (foto di E. Cullino) • Lago di Champex de la Breya (foto di R. Goia) 

Gite giornalier"e 

GITA A CHAMPEX 
25 e 28 agosto 2004 - Partecipanti n. 107 

Staccare la spina fa sempre bene. Se la compagnia e' allegra e il sole splende nel cielo, possia­
mo affermare che abbiamo trascorso una giornata in un Eden. La prima tappa le Gorges du 
Durnand, una salita mozzafiato di un'ora e mezza che tra passerelle e scale ripidissime degne 
delle catene Himalaiane ci hanno permesso di godere della bellezza delle 14 cascate che il 
torrente impetuoso e tumultuoso provoca, per poi tornare attraverso il bosco al punto di par­
tenza. Che fatica, che gioia poter dire . .. di avercela fatta !!!. Complimenti agli over 75 !!! . 
Nuovamente in pullman per arrivare dopo circa un 'ora a Champex dove il lago sembra quasi 
un raffinato gioiello inserito in un castone d'abeti dalle tinte scure. Qui si ferma il tempo ... 
Per i golosi la tappa al ristorante , per i più sportivi il pranzo al sacco, con la siesta in riva al 
lago per distendersi e rilassarsi. 
Un folto gruppo sale con la seggiovia a 2200 metri, per godere, con la complicità del silenzio, 
della bellezza dei contrafforti del Monte Bianco, delle foreste che prolungano con la loro tinta 
scura i vasti prati di un verde più chiaro, mentre lontano si stagliano pareti rocciose e ghiac­
ciai maestosi , distanti. .. : disumani. 
Altri colleghi hanno preferito visitare il giardino alpino, un luogo incantevole situato armonio­
samente ai piedi del monte, pieno di sentieri serpeggianti fra le rocce , piccoli ponti sui laghet­
ti , dove il giardino sembra coprirsi d'oro con le sue tremila specie botaniche tre le quali i 
rododendri d'altitudine, la lavanda, le primule e i semprevivi. 
Bella giornata a contatto can la natura, dove i suoi inni cantano tutto l'anno l'armonia delle 
forme e dei colori per dire grazie al suo Creatore. 

Anna e Marcellino GIACCONE • la Gorges du Durnand (foto di R. Goia) 
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Come diventare bambini per un giorno 

Ore 6.30 Buon giorno Senior. Si parte per Gardaland, il famoso parco di diver­
timenti! Ahi, ahi, ahi sono tutti ancora addormentati! Il cielo è molto grigio, però 
tutti salgono sul pullman e dopo un po' ognuno dice la propria idea: chi - pes­
simista - si lamenta del tempo, chi - ottimista ad oltranza - spera che la giorna­
ta si metta al bello, chi invece si consola dicendo "se pioverà, ci accontentere­
mo di salire sulle giostre al coperto". All'arrivo a Gardaland il sole fa capolino 
e il gruppo si disperde velocemente, ognuno va per proprio conto. Qualche 
Senior scatenato, con alcuni compagni di brigata, incomincia il giro del parco e 
sale su tutte le attrazioni, comprese quelle da mal di cuore, trascinandosi die­
tro anche qualche paurosa che si lascia convincere, diciamolo, facilmente. Solo 
qualcuna non si lascia persuadere a salire sulle giostre da "adrenalina pura" ed 
aspetta i compagni "temerari" seduta sulle panchine e, mentre assiste ai volteg­
giamenti degli amici (hanno fatto anche il giro della morte!) si rende utile badan­
do alle loro borse ed anche ai loro occhiali. La prima prova "adrenalinica" è 
stata IKARUS, aeroplanini che girano in tutti i sensi a velocità elevata: quando 
siamo scesi avevamo tutti il mal di mare (ma lo abbiamo confessato solo sul 
pullman del ritorno). L'adrenalina scorre a fiumi su BLUE TORNADO - specie 
di "super-ottovolante" dove si viene imbragati in seggiolini ma con i piedi pen­
zolanti, su SPACE VERTIGO - caduta nel vuoto da una torre di 40 metri, e poi 
su TOP SPIN - dove tra le varie giravolte si rimane fermi per alcuni istanti in 
alto, con la testa all'ingiù. Altra adrenalina, però diluita da una "doccia" (i vagon­
cini precipitano dentro a piscine) si ha nell'affrontare le avventure di FUGA DA 
ATLANTIDE e di COLORADO BOAT. E qui il gruppo degli "irriducibili", mai 
cuntent, due giri! Pausa pranzo e poi al pomeriggio le attrazioni più calme. 
Scenografico e coinvolgente è l'esibizione dei delfini dell'Acquario! MARY POP­
PINS è il titolo dello spettacolo su ghiaccio, dove abili pattinatori rievocano la 
famosa fiaba. Elencare tutte le attrazioni sarebbe troppo lungo: comunque i 
Senior "scatenati" non ne hanno saltato neanche una (credeteci, è vero!). La 
giornata volge al termine. Il tempo ha tenuto: nuvoloso, a volte un pallido rag­
gio di sole, ma niente pioggia. I Senior salgono sul pullman per il ritorno a casa, 
forse un po' stanchi, ma felici come degli "scolaretti" che hanno marinato la 
scuola per trascorrere una giornata diversa, piena di divertimento. In fondo ... 
anche i SENIOR sono rimasti bambini! ... O era "anche i (ex)bancari hanno 
un'anima"? 

Teresa DURANTINI e Alma DAQUINO 

• .... sfidando gli elementi 

Viaggi in Italia 

L'AIDA all'ARENA di 
VERONA 

MALCESINE E 
MONTE BALDO 

28-29 luglio 2004 - Partecipanti n. 83 

Andare a Verona a vedere l'AIDA di Franco 
Zeffi re Il i e' un'esperienza unica !!! . 
Mentre attendevamo di entrare all'arena la 
città si e' animata di Sanpaolini che armati di 
telecamere e macchine fotografiche immor­
talavano la casa di Giulietta, un edificio del 
duecento con il celebre balcone 
Shakespeariano ricoperto di biglietti d'amo-

• re; chissà' forse qualcuno di noi ha lasciato 
: scritto qualcosa !!! ... Alle ventuno e quindi­
: ci ogni spettatore ha acceso le candeline 
: anche se il vento dispettoso le spegneva, 
• ricreando cosi la magica atmosfera di un 
: evento che non ha uguali. 
: L'AIDA e' stata spettacolare: un imponente 
: piramide dorata si stagliava sull'immenso 
: palcoscenico ruotando ad ogni atto. Le luci 
• caratterizzavano ogni scena conferendole 
: un significato particolare: il potere era trat­
: teggiato da sfumature rosso dorate, mentre 
: l'azzurro e l'argento caratterizzavano le 
• scene d'amore, contribuendo a rendere il • • palcoscenico un armonioso tripudio di colo-
: ri. 
: Il mattino seguente ci siamo recati a 
: Malcesine bellissima, circondata di luce con 
: il riverbero del sole sulle acque crespate del 
• lago: strade, stradine sterrate che si perde­
: vano tra vigneti , limonaie e ulivi. 
: Per i piu' sportivi la salita al Monte Baldo, 
: con la nuova funivia a cabine rotanti, mera­
: vigliosa terrazza con vista sulle Alpi, ha per­
• messo di godere di un panorama inimitabile 
: costellato di rocce antichissime e fiori senza 
: uguali dove, un grazioso cavallino al pascolo 
• ha gradito le caramelle e i grissini che i pre­

murosi Sanpaolini gli hanno offerto. 
La sosta a Garda in una tipica trattoria, ci ha 
permesso di gustare un pranzo che dire 
squisito e'dire poco, tutti hanno fatto il bis, il 
tris di risotto, tagliatelle e pesci abbondante­
mente annaffiati da un bianco di Custoza. 
Un whisky offerto dal Presidente e da 
Antonio, il nostro accompagnatore, ha coro­
nato il pranzo oserei dire "regale" . 
Un'ultima tappa a Punta San Vigilio dove 
percorrendo un viale di cipressi secolari 
siamo arrivati davanti a una bellissima villa 

: ricca di limoni, aranceti e uliveti ed al gra­
: zioso porticciolo. 
: Le barzellette di Franca, del giovanissimo 
: Cesare e del simpaticissimo Antonio hanno 
• accompagnato il nostro ritorno a Torino. 
: Siamo stati soddisfatti di avere visitato 
: un'oasi che sembra non avere uguali nel 
: mondo intero, al centro della grande 
• Europa, un cuore che potremmo definire il 
• "parco vivente" del vecchio continente. 
• • • Anna e Marcellino GIACCONE 

(foto di E. Cull ino) 



• l'Arena prima dell'in izio dell'opera • l'opera 

• sul Monte Baldo • nel punto più alto 

·Lago di Garda da Monte Baldo • la baietta di San Vigilio 
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:1 M P'Et<lES"E 
Pieve 4i Teç.6 
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29 settembre e 2 ottobre 2004 -

Partec ipanti n. I 17 

Alle 6,30, mezzi assonnati, partiamo per il nostro 
giro nell ' Imperiese . 
Dopo le mille curve del Colle di Nava puntualis­
simi , anzi in anticipo sulla t abella di marcia, arri­
viamo a Pieve di Teco sotto un cielo azzurro e 
senza nuvole.A riceverci il Sindaco di Prelà il col­
lega Romolo Guasco. 
Dopo una passeggiata sotto i monumentali por­
tic i gotici della città, il Sindaco di Pieve di Teco in 
persona ci ha accompagnati a visitare gli " Uffici 
Comunali" siti in un palazzo d'epoca con affre­
schi e mobili antichi veramente belli, dove ci 
attendeva un inaspettato quanto gradito " benve­
nuto" a base di dolci, salatin i e altre prelibatezze. 
La visita è proseguita alla Collegiata di San 
Giovanni Battista, un maestoso ed ificio gotico 
ri sa lente al 1300, abbattuto per intero e succes­
sivamente r icostru ito intorno al 1800 ad una 
sola navata ed in stile neoclassico, su disegno del-

l'architetto Cantoni. La sce lta della pianta cen­
trale a triangolo, più che da una ascendenza ideo­
logica trinitaria, deriva quasi sicuramente dalla 
necessità di sfruttare per intero lo spazio dispo­
nibile . La balaustra dell'altare della Madonna del 
Rosario e il fonte battesimale quattrocentesco 
appartenevano alla vecchia col legiata. 
Il giro è continuato con la vis ita del Teatro Salvini 
- presentatoci come il più piccolo teatro del 
mondo, capacità 80 posti - composto da una pla­
tea e due piani di loggiato; infine abbiamo visita­
to il Museo del Territorio della Valle Accroscia 
sito nel complesso monumentale dell'ex chiesa 
della Madonna della Ripa, una costruzione del 
1240, che attualmente ospita " le Maschere di 
Ubaga" e la Chiesetta dell 'Assunta, adiacente al 
museo, risalente al X IV/XV secolo ed attualmen­
te in restauro. 
Ci siamo poi diretti a Molini di Prelà, sede del 
Palazzo Comunale di Prelà dove, presso un rino­
mato agriturismo, abbiamo pranzato a base di 
squisitezze locali. 
Dopo pranzo siamo andati a visitare la locale 
Chiesa di San Giovanni detta del Groppo perché 
la tradizione vuo le che l'originaria cappella 
medioevale sarebbe sorta su di un grosso masso 
sporgente . La sua ricostruzione risale almeno al 
X V secolo. La chiesa custodisce interessanti 
opere pittoriche tra cui il trittico di San 
Sebastiano di Agostino di Casanova, nella sacre­
stia sono conservate delle pianete del 600-700. 
Siamo quindi saliti con un pulmino, attraverso le 

tortuose stradine dell'Imperiese, verso il paese 
di Valloria che, come tutti i paesini della va lle, ha 
subito un lento spopolamento nel tempo, basti 
pensare nel 1636 contava 241 abitanti ed o ra 
solo 36.Visitando il paese si possono scoprire le 
iniziative culturali che hanno caratteri zzato il 
borgo tra cui la rea lizzazione del le famose "porte 
dipinte". 
Percorrendo i carruggi si vive l'emozione di tro­
varsi in una galleria d'arte a cielo aperto, creata 
da decine di arti sti più o meno famosi, ma di 
innegabile t alento che hanno interpretato le anti­
che porte delle case del paese ed le ante di alcu­
ne finestre. 
Di particolare interesse il "Museo delle cose 
dimenticate" dove trovano spazio ambientazioni 
dedicate essenzialmente agli oggetti di uso 
domestico e a quelli artigianali, legati all'attività 
del borgo. Vi sono esposti anche attrezzi d'uso 
contadino relativi al la coltivazione dell 'ulivo e alla 
produzione del l'olio, che per molti secoli ha rap­
presentato la ricchezza della val le. 
Con le immagini delle " porte dipinte" abbiamo 
preso la via del ritorno sodd isfatti per la bella 
giornata trascorsa 

Adalgisa ZAPPA 

n.d.r. Un particolare ringraziamento a Romolo 
GUASCO e gentile Signora che hanno organiz­
zato nei dettagli questa ben riuscita iniziativa e ci 
hanno accompagnato nei vari percors i . 

Il' 

• il discorso del Sindaco di Pieve di Teco (foto di A. Daquino) • ammirando le sale del Palazzo Comunale (foto di M. Rinaudo) 

• per le viuzze di Vallo ria (foto di A. Daquino) 
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LA BORGHESIAALLO SPECCHIO: 
IL CULTO DELL:IMMAGINE DAL 1860 AL 1920 
Palazzo Cavour - Torino 
28 maggio 2004 - Partecipanti n. 73 

Una prima riflessione è suggerita dal titolo della mostra: l'epoca 

considerata è teatro di mutamenti sociali, economici e politici , dove 
la modernizzazione imbocca una decisa via verso il mutamento dei 

costumi, ed una parte della società in evidente ascesa, il ceto bor­
ghese, detiene il potere economico e politico, influenzando talora 

l'evolversi della storia ed eguagliando per importanza le casate nobi­

liari europee. 
La miglior Borghesia si autocelebra con dipinti di committenza raf­

figuranti ritratti di famiglia, dove l'uomo è persona di rango elevato 
nella società, nella politica e nel commercio, la donna è "vetrina" dei 

successi del marito e modello di vita quotidiana, dedita alla casa, alla 
prole e alla vita sociale e i figli-eredi acconciati con abiti ricercati e 

considerati continuatori del mondo dei genitori. 
Quadri di grandi dimensioni sono i ritratti di famiglia di Costantino 

Sereno e le opere di Belloni e Raffanelli , con elegantissimi signori ; nei 
quadri di Scomparini, Leo Rutz e Toulmuche e nelle splendide 

Donne di Boldini, l'abito sontuoso e l'arredo elegante dell'interno 

sono i veri protagonisti . 
Le 69 stampe del museo Goupil , offrono una panoramica della 
società dell 'epoca: la vivacità dell 'infanzia nel grande dipinto di 

Xavier Prinet, i domestici e la balia più volte presenti come simbolo 
di benessere, e situazioni quali la lettura o il passeggio come intrat­

tenimenti quotidiani. I balli e il teatro sono rituali di vita mondana 
che scandiscono i ritmi della quotidianità. Delleani e De Nittis, a dar 

lustro con la loro firma alla rassegna, dipingono villeggiature in 
Costa Azzurra, Mare di Livorno, Genova e Lago dei Quattro 

Cantoni , esclusivamente per ricchi borghesi. 
AI termine della mostra, una vetrina con autentici abiti d'epoca ed 

una piccola sezione fotografica descrivono un ceto culturalmente ed 
economicamente privilegiato ed intenzionato a testimoniare il tra­

guardo raggiunto più che ad apprezzare l'arte pittorica. 
Enrica BERGER 



Iniziative culturali 

ARTE TIBETANA 
Palazzo Bricherasio,Torino - 7 luglio 2004 - Partecipanti n.51 

Dal depliant della mostra: 

"II Tibet, paese così geograficamente distante da noi, e 
l'arte buddista così lontana per la nostra mentalità occi­
dentale, sono i protagonisti della mostra ospitata nelle 
sale di Palazzo Bricherasio. 
L'esposizione è una delle più complete finora presenta­
te in Italia, con oltre 200 oggetti che permetteranno di 
avvicinarsi all 'affascinante cultura t ibetana e di approfon­
dire anche quegli aspetti di attrazione per gli elementi 

• esoterici e rituali che spesso vengono alla mente quan­
: do si parla del Paese delle Nevi. Il fascino la solennità, il 
: mistero e la spiritualità di questo popolo non possono 
• • infatti essere disgiunti dalle manifestazioni artistiche: lo • 
: scopo fondamentale dell 'arte è lo stesso del buddismo 
: e cioè la liberazione dell 'uomo dal dolore e dalla soffe-
• • renza con il raggiungimento dell ' illuminazione, stato 
• 
: superiore di conoscenza della realtà trascendente." 
• 



Iniziative culturali 

IL PEItUG.INO 

IN UMBItI1\ 
15 - 17 aprile 2004 - Partecipanti n. 76 

Il D ivin Pittore - I luoghi e le opere 
Un lungo it inerario cultura le intorno al lago 
Tr'asimeno sotto una leggera pioggia incessante 
con la consueta partenza prima dell'alba; tour che 
ha avuto un buon successo di par' tecipanti tanto è 
vero che sono state ampiamente superate le 50 
adesioni previste ed abbiamo pure avuto l'auto al 
seguito (con grande invidia di Trenitalia) . 

GOSSIP I 
E' solo un luogo comune che le persone con l'a­
vanzare degli anni dormano meno (fatte le debite 
eccezioni .... Vero Maria Carla?) . 
Due giorni prima sono stato avvertito telefonica­
mente che la partenza avrebbe subito un anticipo 
di mezz'ora - ossia alle cinque e 
mezza ...... ahime' .... .. e cosi dopo il risveglio pre­
coce sono arrivato in Corso Bolzano con tutta 
calma ed ho avuto tempo di continuare ad appli­
care le regole scoutistiche di gioventù sofferman­
domi con altri colleghi ed aiutandoli nel trasporto 
bagagli(tanto è presto, abbiamo tutto il tempo ... ci 
si è detto ... non c'è fretta) ed abbiamo raggiunto 
l'automezzo alle 5,1 5 e sorpresa ... sorpresa ... il 
cocchio, che dopo la mezzanotte si era ritrasfor­
mato in pullman a due piani , era già tutto occupa­
to da persone che .. .. "a pos propi pi nen fene a 
meno ed piè la pastiglia per dormi" e così ci siamo 
accomodati al posto che il destino (non quello del­
l'oroscopo che diceva ..... ,ma chi se ne frega di 
cosa dice l'oroscopo che fra l'a ltro continua a reci­
tare "Salute .... che non c'è quasi più. Lavoro .... ma 
non siamo in pensione? Amore ..... e qui stendia­
mo un ve lo, quello stesso velo che in gioventù 
invece continuavamo a togliere) ci aveva riservato 
anche per questa gita, ossia la penultima fila del 
secondo piano. I colleghi che sono arrivati in ritar­
do (ritardo vero cioè dopo le cinque e trenta) 
invece si sono seduti in posti che gli erano stati 
riservati da amici che .... avevano dimenticato di 
prendere la pastiglia di sonnifero. Ed i poveri gitan­
ti che sono saliti ad Asti ed Alessandria ... beh per 
loro l'ultima fila .... ; e se dalla prossima volta per 
questi colleghi che ci aspettano nelle fredde albe 
riservassimo la piacevole sorpresa di farli accomo-

dare nella prima metà del pullman? 
UNA MOSTRA GRANDE COME UNA REGIO­
NE 
Per'ché nel 2004 è stato celebrato l'anno del 
Perugino anche se non ricorrono particolari date 
da ricordare (n. 1450 m. 1523)? 
Mai prima d'ora era stata dedicata una tale mani­
festazione al pittore umbro, solo nel 1923 in occa­
sione del quarto centenario della morte si erano 
avuti festeggiamenti oltre che per la ricorrenza 
anche per' l' inaugurazione di un suo monumento 
abbinato per'ò all' inaugurazione dell 'acquedotto. 
Solo ora si è potuto ottenere in prestito dai mag­
giori musei stranieri ed italiani, nonché da alcune 
collezioni private (Polittico Albani Torlonia e 
L'Annunciazione, piccola tavola di 55 x 42 cm già 
del conte Costantino Ranieri di Perugia ora in co l­
lezione privata, opere l'una mai esposta e l'a ltra 
vista solo in una mostra agli inizi del '900) e si 
sono potute ricomporre alcune opere smembrate 
o disperse prima del loro completamento come la 
preziosa predella della pala Chigi, realizzata per la 
Chiesa di Sant'Agostino di Siena che è stata rico­
struita con i pannelli provenienti dal Metropolitan 
Museum di New York e del Museum of Fine Art di 
Chicago ed ancora è stato rassemblato il solenne 
poi ittico dipinto per la chiesa di Sant'Agostino di 
Perugina. L'imponente manifestazione in onore del 
Perugino prevedeva l'allestimento di sei mostre ed 
un itinerario in 12 paesi dell 'Umbria, un percorso 
che dava la possibilità di vedere le opere del pitto­
re nel loro contesto di origine. 
Noi abbiamo visitato tutte le mostre e sette 
comuni compresi nell' " itinerario" oltre ad altre 
opere che la PERCORSI DOC ha voluto sapiente­
mente inserire nel nostro Tour. 
In ordine cronologico siamo stati a. 

CITTA' DELLA PIEVE: Affresco Adorazione dei 
Magi nell'oratorio di Santa Maria dei Bianchi, il 
Duomo e la Chiesa di San Pietro (tutti siti non 
compresi fra quelli ufficiali della manifestazione) ed 
il Palazzo della Corgna sede della mostra 
" Perugino ed il paesaggio"; 
PANICALE: Chiesa di San Sebastiano (itinerario) ; 
PERUGIA: Mostra alla Rocca Paolina " La fortuna 
ed il mito", alla Galleria Nazionale " Peruginoil divin 
pittore" e fuori itinerario la Sala delle Udienze del 
Collegio del Cambio ed il Duomo, 
DERUTA: Mostra " La ceramica Umbra al Tempo 
del Perugino"; 
CORCIANO: Mostra " II Perugino Pittore 
Devozionale" e fuori itinerario la Chiesa 
Parrocchiale dell 'Assunta - " Pala dell'Assunta'" 
SPELLO: Chiesa di Santa Maria Maggiore - �i�t�i�n�~�r�a�­
rio; 

MONTEFALCO: Ch iesa Museo di S. Francesco -
itinerario; 
PERUGIA: Monastero di San Pietro, mostra 
"Perugino e la miniatura Umbra del Rinascimento" 
e fuori itinerario la Chiesa di San Pietro. 
IMPRESSIONI 
Non mi era mai capitato di osservare, in così poco 
tempo, tanti capolavori , non solo esposti in musei 
ma anche nel loro luogo di origine: è stata una pia­
cevole "ubriacatura". 
E' bello andare per Musei, ed il nostro Gruppo ne 
sa qualcosa visto il successo della nostre "uscite 
culturali "; è gratificante vedere opere di alto valo­
re raramente esposte però sempre con l'assillo di 
lasciare posto al prossimo gruppo, di evitare la 
scolaresca rumorosa (ma anche noi siamo stati 
bambini, forse meno chiassosi, un po' più riservati 
ma quanti di noi hanno avuto - durante la propria 
infanzia - la possibilità di sedersi con un foglio ed 
una matita davanti ad una statua od ad un quadro 
di un grande artista? .. . 10 no ... purtroppo). 
Tutt'a ltra cosa è invece arrivare, dopo una leggera 
salita nel tardo pomeriggio, già stanchi per il lungo 
viaggio, in un'incantevole cittadina medioevale -
come Panicale - entrare in una piccola Cappella ed 



ammirare in tutta tranquillità, con i vecchi compa­
gn i di lavoro, ora amici vuoi di viaggio vuoi di 
"scuola" (corsi di lingue), ascoltare la serena espo­
sizione di una esperta guida, un capolavoro come 
il "Martirio di San Sebastiano". 
Lasciarsi prendere dalla storia della vita dell 'arti­
sta, apprezzare i tenu i colori dell 'affresco, le dolci 
movenze - quasi di danza - delle figure dei "tortu­
ratori/arcieri " che sembrano quasi vo ler' mancare 
con le loro frecce il corpo del martire per non dis­
turbare la sua estasi, il tutto con lo sfondo di un 
fantastico paesaggio ideale ricostruito dal Perugino 
assemblando i pittoreschi scorci della sua Umbria 
(noi a causa pioggia abbiamo goduto ben poco del 
paesaggio reale) . 
Ed ad un tratto, quasi risvegliandomi, ho pensato 
che certamente Mel Gibson non si era ispirato al 
Pietro Vannucci per il suo film " LA PASSIO­
NE" .. .. purtroppo. 

• in ammirazione (foto di E. Cullino) 

Nel mattino avevamo potuto vedere in un ambien­
te simile, ma questa volta pressati dalla fretta di 
essere stati divisi in tre gruppi, nell'Oratorio di 
Santa Maria dei Bianchi, a Città della Pieve, 
l'Adorazione dei Magi, bellissimo affresco che tutta 
la stampa ind icava come una meta che, da sola, 
meritava l'intero viaggio, ed era vero. 
Altra emozione a Spello nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore, dove tutto il Gruppo Senior, di 
nuovo riunito ha potuto assistere alla " singolar 
tenzone" fra il divino Perugino ed il cavaliere 
Bernardino di Betto detto Pinturicchio, che nel 
150 I ha affrescato i tre lati della Cappella Baglioni 
e anche se ci spiace un po' .... Ia maggior parte di 
noi ha decretato, per questo sito, vincitore il 
Pintoricchio. 
Curiosa una pala d'altare nella Chiesa Museo di S. 
Francesco a Montefalco di un anonimo pittore che 
raffigurava una Madonna del Soccorso nell'atto di 
brandire un bastone e minacciare un adolescente 
alle prese con i turbamenti propri dell'età. 

Dopo tre giorni di tour ecco le opere dei min ia­
tori umbri e toscani esposti nell 'ultima Mostra, e 
qui ci siamo soffermat i davanti a libri di pergame­
na finemente decorati come mai mi era stato dato 
di vedere, esposta anche l'unica miniatura firmata 
dal Perugino - il super'bo Martirio di San 
Sebastiano (dimensioni 20,S x 14,9 cm) attualmen­
te di proprietà della British Library di Londra: 

GOSSIP Il 
Sembra scontato dire che un viaggio del genere si 
gusti con una buona gu ida e noi l'abbiamo avuta: 
Ruggiero. 
Abbiamo apprezzato la sua competenza, la buona 
esposizione, le sue impercettibili pause che ci per­
mettevano di individuare i dettagli illustrati ma, che 
di quando in quando diventavano percettibili a tal 
punto che ci si interrogava ..... .. saranno mica fini-
te anche le Duracel. 

Abbiamo trovato sistemazione nell 'hotel Etruscan 
Chocohtel, un tre stelle di tutto rispetto concepi­
to come un paradiso dei golosi, un inno al ciocco­
lato, ciascuno dei tre piani era denominato Piano al 
Latte, poi Gianduia ed infine Fondente. Ogni came­
ra aveva una marca di tavoletta italiana od estera 
sulla porta e nell'interno leggere decorazioni con 
mucche che brucano erba, nei corridoi uscivano 
dalla controsoffittatura altre decorazioni come di 
cioccolato in tazza rovesciato e tutto questo nel 
40° anniversario della Nutella. Buona e signorile la 
cena in hotel. 
Il mattino del r itorno la brigata dei Senior, dimen­
tica delle proprie analis i cliniche, ha fatto ampia 
razzia nella boutique della hall dove si vendevano 
capricciose confezioni di ... .. cioccolato di ogni 
tipo ed il problema della glice ... mia è diventato 
per un po ' un problema della glice ... tua. Alcune 
tavolette,poi, riportavano i soliti triti aforismi e fra 
questi uno inus itato poco apprezzato dai 
" maschietti" che recitava: "gli uomini sono come i 

meloni più maturano e più diventano co . .. . .i " . 
La cena nel ristorante tipico è stata tutta 
dimenticare anche se sono stati riservati applausi 
di circostanza ad un giovane cuoco in T-shirt sma­
nicata, tatuaggi e bandana in testa. Il Tour Operator 
ha scelto bene i luoghi, le sistemazion i, ma ha top­
pato con l'osteria che poteva, forse, avere qualche 
buona referenza ma che non è assolutamente in 
grado di soddisfare le es igenze di un gruppo di 
ottanta persone. 
Ritorno, manco a dirlo, con qualche pallido raggio 
di sole tanto per continuare, anche in pensione, la 
tragicommedia di Fantozzi; durante il viaggio -
post sosta per la cena - proiezione di un video 
d'arte, poco apprezzato, e di un video di costume 
(un po' succinto il costume per entrambi i sessi) 
molto più gustato e grad ito e, poi per tenerci sve­
gli , le ultime novità dei Grilli Canterini - bravini 
davvero - forse prova generale del loro prossimo 

concerto (strano però, prima vanno in tournè e 
poi si es ibiscono nella propria città). 

Scusate se mi sono dilungato e soprattutto se non 
sono Gramellini. 

Marco RINAUDO 

P.S. Per ricordare e per approfondimenti il 
Catalogo della mostra " Perugino il divin pittore" 
Si lvana Editoriale - pagine 637 - Prezzo 50 Euro. 
Per gli addetti ai lavori il catalogo completo delle 
opere Ed. OCTAVO ,collana I GIGLI D'ORO. 
Rammento ai co llegh i che tutti i cataloghi di qual­
siasi mostra od evento possono essere acquistati , 
con i consueti sconti e contributi del CIRCOLO 
RICREATIVO della nostra banca, presso le librerie 
convenzionate. 
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Iniziative culturali 

CREMONA 

CREMA 
7 apri le 2004 - Partecipanti n. 94 

94 fedelissimi Senior si ritrovano nei punti prestabiliti per la partenza in una bella e fresca mattina che promette una giornata ancor più piacevole. Meta 
del viaggio CREMONA, per la visita alla mostra di pittura al Museo Civico Ala Ponzone e, nel pomeriggio, CREMA. Nonostante un piccolo disguido veri­
ficatosi durante il viaggio, arriviamo a destinazione in orario e, divisi in gruppi, iniziamo subito la visita con le nostre guide. L'esposizione si intitola "Le ragio­
ni di una Rivoluzione: da Foppa a Leonardo a Caravaggio" è un insieme di capolavori di artisti lombardi di grande importanza e r ichiamo e r ipercorre le 

• un gruppetto in piazza del comune a Cremona (foto di P.L. Deregibus) 

• a Crema - S.ra Maria della Croce (foto di P. Lampiano) 

tappe della pittura naturalista da fine 1400 al 1700 partendo appunto da 
Vincenzo Foppa, Leonardo, Lorenzo Lotto, i Campi, Caravaggio, Fra' Galgario, 
il Pitocchetto ed altr i ancora. "Le ragioni di una rivoluzione" perchè questi 
artisti sono considerati senz'altro i precursori per aver portato nella pittura 
l'innovazione tenendo presente diversi tem i come l'interesse e l'osservazio­
ne della realtà dal vivo e l'uso magistrale dei colori e della luce; la pittura reli­
giosa non è più idealizzata ma più umile e vicino a noi; i ritratti personaliz­
zati e le nature morte perdono la loro aura di perfezione. L'esposizione - 120 
opere tra dipinti e disegni - inizia con i bellissimi disegni di LEONARDO, ese­
guiti a sanguigna su piccoli fogli; prosegue con opere diverse tra cui le belle 
tele del CARAVAGGIO e termina con le dolcissime opere del PITOC­
CHETTO, così chiamato proprio perchè nei suoi quadri sono rappresentate 
nelle attività quotidiane le persone più umili e semplic i. Usciamo ampiamen­
te soddisfatti ; ci resta giusto il tempo per una veloce pausa pranzo e una 
breve passeggiata in Cr-emona per raggiungere P.zza della Libertà dove i nostri 
due pullman ci aspettano per- raggiungere CREMA, seconda tappa odierna. 
Abbiamo letto tutti , centinaia di volte, sulla settimana enigmistica la descri­
zione: " la città più dolce" - cinque lettere: facile!!! CREMA. Ma perchè 
Crema? Chiediamo, e la nostra gu ida - un giovanotto simpatico e loquace ci 
risponde che la radice KREM sta ad indicare il rialzo del terreno da dove si 
poteva dominare il fiume e dove ci si r-ifugiava durante le numerose alluvioni, 
una sorta di collinetta quindi, su cui si insediarono i primi nuclei ce lti e roma­
ni. La storia di questa piccola e ricca cittadina padana, equidistante da Milano, 
Bergamo, Brescia e Piacenza, - 33 mila abitanti e 15 banche - rapporti eco­
nomici perfino con Cuba - è piuttosto lunga e passa dalla distruzione del 
Barbarossa, ai Visconti e gli Sforza di Milano, alla Serenissima di Venezia, a 
Napoleone, agli Austriaci e per finire l'unificazione alla provincia di Cremona, 
accettata malamente, con il Regno d'Italia del 1848. 
Dopo pochi passi siamo costretti a tirar fuori dalle borse gli ombrelli; per 
nostra fortuna il temporale è di breve durata e lascia nuovamente posto al 
sole ed a un bellissimo cielo azzurro. Percorrendo le strette viuzze acciotto­
late, raggiungiamo il centro storico ed entriamo nella ex Chiesa di San 
Domenico oggi di proprietà del Comune ed ad ibita a teatro. Ma l'edificio 
simbolo dominante questa cittadina è, senza dubbio, lo splendido Duomo, la 
cui costruzione durò 150 ann i circa a partire da fine 1200. La bellissima fac­
ciata in cotto, con tetto a capanna su cui sono sistemati tre comignoli di fog­
gia diversa, è alleggerita da una fila di belle colonnine e decori sempre in 
cotto, nell'arcata centrale c'è un grande rosone e una bella bifora e le strom­
bature delle finestre di stile tardo gotico-lombardo nelle arcate laterali sono 
riccamente e finemente decorate; la bifora di destra, con lunette trilobate, è 
"a vento" e lascia intravvedere il cielo e l'alto campanile, creando un sugge­
stivo effetto ottico. L'interno è a tre navate con colonne in cotto; decorato 
con ori e stucchi nel periodo barocco, è stato restituito alle forme originali 
dai successivi e numerosi restauri. Altro edificio storico del 15° sec. è il 
Convento di S.Agostino, di stile gotico-rinascimentale, - oggi sede del Museo 
Civico - vasto complesso con due chiostri e l'ex refettorio decorato con 
affreschi su lla vita monastica. Nella piazzetta, di fronte al Convento, si trova 
un bel palazzo signorile di fine 1600, Palazzo Bondendi, in stile barocco-roco­
cò, tutto in mattoni (che recano evidenti tracce di umidità), con statue in fac­
ciata a scena aperta. Trascorrono così due ore e mezza; r isaliamo svelti sui 
bus per recarci al Santuario di S. Maria della Croce - appena fuori Crema. 
Bella costruzione rimascimentale di tipo bramantesco in mattoni, a pianta 
ottagonale con un alto corpo centrale cilindrico e quattro cupole, alleggerito 
da logge con bifore e decorato con rosoni traforati tutti diversi uno dall'al­
tro .. La visita è terminata e usciamo sull'ampio piazzale per salutare le guide 
e far ritorno a casa. Il pomeriggio è stato così intenso da non lasciarci 
momenti liberi per cercare una pasticceria e gustare la torta tipica di questa 
piccola, ricca e dolce Crema; non perderemo l'occasione la prossima volta 
che torneremo qui. 

Giuseppina AIELLO 

48 



Iniziative culturali 

GENOVA - PALAZZO 
DUCALE: " L'ETA' DI RUBENS" 

23 giugno 2004 - Partecipanti n. 94 

Genova ... con brivido! 

L'iniziativa culturale del 23 giugno ha riunito circa 100 

Soci per la vis ita a Genova. La città è in costante miglio­
ramento con il restauro di numerosi palazzi e l'evolu­

zione del porto; è quindi piacevolissimo vederla o rive­
derla (traffico caotico a parte). La mostra a Palazzo 

D ucale è notevole e di grande richiamo per le opere di 
Rubens, non moltissime, e per la bellissima campagna di 

marketing volta a valorizzare le collezioni genovesi e le 
dimore storiche. Strada facendo abbiamo ammirato uno 

splendido video su lla mostra, grazie alla squisita corte­
sia di un collega. La nostra gu ida, una signora spigliata, 
ben preparata, ha mantenuto vivo l'interesse con la sua 

voce non monotona ed alcune battute spiritose. Si sen­
tiva, inoltre, nel suo descrivere il passato, l'amore per 

Genova nel suo massimo splendore. E noi torinesi, che 
ci sentiamo sempre un po' eredi dei Savoia, poss iamo 

ben capire! L'utilizzo di antichi palazzi, quale Palazzo 
Ducale, rappresenta sempre una magnifica cornice per 

una mostra, ma desta qualche problema per una buona 
visibilità delle opere poste troppo in alto o di maggiori 

dimensioni , come " Giunone ed Argo" di Rubens. 
Inestimabile collezione di dipinti: Tiziano, Ti nto retto, 

Brueghel , Caravaggio, Guido Reni, Veronese, Annibale 

Carracci,Van Dyck,Vouet, Bernardo Strozzi (la guida, per 
richiamare la nostra attenzione sui suoi dipinti, ci ha 

detto in genovese di notare le guanciotte rosse). Gli arazzi e gli argenti da parata sono di una bellezza! E che dire della Wunderkammer ricostruita 
con le curiosità naturalistiche appartenute a Gio.Carlo Doria (indimenticabil e nel suo ri tratto equestre di Rubens). Il nostro orgoglio torinese ci fa 

ricordare la bellissima Cena del Veronese, concessa dalla Galleria Sabauda, galleria scandalosamente poco valorizzata e visitata! (II dipinto è ripro­
dotto in una delle più belle monografie del Sanpaolo del 1951). Nella tarda mattinata ci siamo separati in piccoli gruppi, per poi rincontrarci ovun­

que: a Palazzo Spinola, a Palazzo Rosso, nella magnifica Cattedrale, nello sfarzoso Municipio, davanti alla Circoncisione di Rubens nella chiesa di S. 
Andrea - dove un collega segnalava la posizione per osservare la tela con la corretta luce -, sulla scalinata della Chiesa di San Pietro in Banchi o 
davanti alla romantica meridiana di Palazzo Grimaldi. Sembrava che Genova brulicasse di persone con il distintivo " SAN PAOLO SENIOR" ! 

In ogni carruggio rivedevamo un viso amico: uno per tutti il viso della Signora Mirone, alla quale avremmo voluto riversare con affetto la nostalgia 

che proviamo per suo marito. Nel pomeriggio, un gruppo ha effettuato un piacevole giro in barca, ottenendo un' ottima visione di insieme del porto. 
Con il ricordo del sensuale Rubens, ci siamo r itrovati per rientrare a Torino, ma ... mancava un collega! Ore di attesa, con sentimenti altalenanti di 

preoccupazione, stanchezza, rassegnazione ... Il nostro Presidente lasciava trasparire l'ansia che cercavamo tutti di nascondere. Quando finalmente 
il telefono ci ha restituito la voce del collega, "non sprofondato nelle viscere di Genova", abbiamo scaricato in un applauso la nostra tensione . Fine 
del brivido! 

A Genova noi bancari ci siamo sentiti coinvolti! Nel Seicento, i "banchieri" con grandi disponibilità finanziarie hanno investito in collezioni artistiche 

alla pari dei sovrani e con grande gusto. Inoltre, Rubens si è fermato a Genova la prima volta nel 1604 per incassare quattrini. Con gli attuali mezzi 
di pagamento, Rubens non avrebbe avuto la necessità di recarsi a Genova. Quale grave perdita! 

Piera RIFFERO 
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• 
Iniziativa cultur-ale 

MilANO: 
VAN DYCK, l'Italiano 

16 giugno 2004 - Partecipanti n. 55 

La mostra "Van Dyck - riflessi italiani", allesti­
ta dal regista Luca Ronconi a Palazzo Reale 
nella Sala delle Cariatidi e la visita all'Abbazia di 
Viboldone, ci hanno consentito di trascorrere 
un'altra piacevole giornata culturale a Milano. 
Quello che si vede oggi della Sala delle 
Cariatidi è un vasto e grigio salone dall'aspet­
to un po' spettrale che, dopo i pesanti bom­
bardamenti della 2° guerra mondiale, ha subito 
un restauro conservativo e delle belle colonne 
con cariatidi resta molto poco; ciò non toglie 
che questo sia un sito adatto per l'allestimen­
to di una mostra di pittura. 
Luca Ronconi, da buon regista, ha "messo in 
scena" i personaggi ritratti e li ha immaginati 
come se fossero vivi e ricevessero i visitatori 
sulla soglia della loro casa: ha creato delle edi­
cole con finti stipiti di palazzi, porte d'ingresso. 
gradini e finestre, sistemandoli uno di seguito 
all'altro in una sorta di percorso che conduce 
al fondo dove l'u ltimo quadro (quello che ha 
originato la mostra) ci accoglie . Si tratta de "II 
compianto di Cristo morto", quadro che lo 
Stato Italiano ha posto sotto sequestro per 
evitarne una illecita esportazione all'estero. 
I 34 quadri esposti sono suddivisi in due temi 
- ritratti e opere religiose - che il pittore fiam­
mingo dipinse nel suo soggiorno in Italia -
1620/27 - fermandosi alcuni anni a Genova, poi 
a Roma e a Palermo. Nato ad Anversa, dimo­
strò giovanissimo il suo talento per la pittura 
ed a 16 anni aveva già una sua bottega. Il suo 
maestro fu Rubens, ma ben presto lo abban­
donò e la sua pittura si ispira molto a quella di 
Tiziano, Raffaello, Carracci . 
I quadri ritraggono uomini politici, banchieri, 
mercenari, personaggi dell'alta borghesia geno­
vese delle famiglie Doria, Spinola ed altre, 
potenti e ricchissimi , rigorosamente vestiti di 
nero; nobildonne che indossano preziosi abiti 
con gorgiere pieghettate a "lattuga"; un ragaz-

VAN DYCK 

zino di casa Doria sul terrazzo che non degna 
di uno sguardo il suo cagnolino; il principe 
Tommaso di Carignano immobile, con l'aria 
imbambolata, su un cavallo impennato; il 
Cardinale Bentivoglio, con la sua magnifica 
veste rossa, mentre legge una lettera.. Ma 
soprattutto il primo ritratto sorprende mag­
giormente: è quello del Doge di Genova, una 
persona anziana dall'aspetto fiero e orgoglioso, 
di straordinaria forza e carattere. 
Gli altri quadri, attribuiti al pittore in base a 
documenti e committenze, mostrano qualche 
particolare discordante; sembrano eseguiti più 
dalla bottega che dall'autore e nessuno di essi 
è firmato. 

ABBAlla DI VlBOlDONE 
Nel pomeriggio visita alla piccola e deliziosa 
Abbazia diVI BOLDONE, in stile romanico-goti ­
co, risalente al 1200 , dedicata a San Pietro, di 
cui la maggioramza dei milanesi ignora l'esi­
stenza_ Situata a Sud - San Giuliano M.se - vici­
no a Linate, e perciò sorvolata da aerei ogni 30 
secondi, questa Abbazia fu edificata dai monaci 
dell'ordine degli Umiliati come casa mista - per 
preti e suore - dediti al lavoro dei campi ed alla 
filatura e tessitura. Per quasi tre secoli, 
l'Abbazia conobbe un periodo di grande presti-

- -

glo e prospenta economica. A meta del 1500, 
Papa Pio V, zio di S. Carlo Borromeo, soppresse 
l'Ordine degli Umiliati e, per i 200 ann i succes­
sivi. l'Abbazia conobbe un lento e progessivo 
declino fino al totale abbandono. 
Oggi è sede di una comunità di Suore 
Benedettine - circa 30 - dedite al restauro di 
libri antichi; è anche casa di accoglienza per 
coloro che desiderano trascorrere qualche 
giorno di riflessione e preghiera. 
La bella facciata in cotto, a capanna, è "a vento" 
con due bifore laterali; la lunetta in marmo sul 
portale rappresenta la Madonna col Bambino 
tra i Santi Giovanni e Ambrogio. Si entra var­
cando il basso portoncino rialzato da terra: un 
sistema studiato per impedirne l'accesso agli 
animali da cortile. 
L'interno è ad aula rettangolare, senza transet­
to, a tre navate, con bassi pilastri in laterizi che 
sostengono volte a crociera costolonate ed 
archi a leggero sesto acuto. AI primo sguardo 
sembra spoglia, ma - dal fondo della chiesa - ci 
appare una fuga di volte affrescate con scene 
dell'Antico e Nuovo Testamento. Per molti anni 
questi affreschi sono stati nascosti da una mano 
di pittura bianca e, solo alla fine del secolo 
scorso, sono stati riportati alla luce. In occasio­
ne del Giubileo, essi sono stati restaurati in 
modo egregio, e riportati alla bellezza origina­
ria. 
Mentre il secondo gruppo seguiva la visita gui­
data, noi del primo eravamo in attesa fuori nel 
piccolo giardino antistante la chiesa sotto un 
sole cocente; grazie alla gentilezza della suora, 
tutti abbiamo potuto usare i servizi igien ici. In 
questa piccola frazione, infatti, non c'è nulla, 
neanche una fontana per dissetarsi e l'unico, 
piccolissimo bar era chiuso. Ho subito pensa­
to che se questo gioiellino si trovasse in Francia 
o Gran Bretagna, come sarebbe valorizzato? .... 
Questa di Viboldone è la terza Abbazia che visi­
tiamo; insieme a quella di Chiaravalle e 
Morimondo (già viste in precedenza) rappre­
sentano un percorso cristiano importante e 
testimoniano anche un notevolissimo lavoro di 
bonifica dei campi nella pianura a sud di Milano 
trasformandoli in terreni agricol i ad alta reddi­
tività quali oggi sono .. 

Giuseppina AIELLO 



CASTELLO DI AGLIE' 
MOSTRA INTERNAZIONALE DI SCULTURA 

IO settembre 2004 - Partecipanti n. 58 

"Trentun scultori dialogano col Castello e il Parco di Agliè, nella scommessa di reggere il confronto attraverso le loro opere con 
l'imponenza e la bellezza dell'architettura e della natura di questo complesso di origine settecentesca sorto grazie al pensare 
e al fare grande del Duca del Chiablese. Tra essi, 16 italiani, diversi per eta', località di origine e formazione, nonché per scelte 
di poetica e di linguaggio: maestri riconosciuti internazionalmente, ma anche artisti meno noti, almeno al grande pubblico. E con 
loro alcuni giovani ormai affermati, per dare al dialogo della scultura con l'ambiente un carattere il più possibile vario e poliva­
lente." I nostri Senior si sono impegnati nel grande ed incantevole parco a cercare, riconoscere ed "osservare" lo opere scul­
torie esposte. Ammirazione, stupore, perplessità, come spesso capita di fronte ad opere non sempre facili da capire. 
Fortunatamente c'erano i cartellini . .. Forse ancora una volta è stata apprezzata la visita, ben guidata, degli interni del Castello: 
le sue stanze, il suo arredamento, i suoi mobili, la sua atmosfera. Poi il nostro Senior Giovanni ROSSI, sindaco di Agliè, ha volu­
to personalmente guidarci alla visita di due splendide chiese barocche, vere "chicche" che danno con il Castello giustamente 
fama a questa bella cittadina del Canavese: la Parrocchiale e Santa Marta. Ultima tappa: una pasticceria artigianale che fa i miglio­
ri "torcetti" di questo mondo in diversi tipi. Non ci aspettavano. Abbiamo preso tutto quanto disponibile, anche spartendocelo. 
Mentre le sculture contemporanee e postmoderne dal parco ci guardavano compassionevoli ... (e forse ... con l'acquolina in 
bocca!). 

E.C. 
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UNA SERATA CON LA GRANDE MUSICA 
Alla luce del caloroso successo della serata di ascolto guidato di musica classica, svolta­
si 1'8 ottobre 2003, ne è stata programmata una seconda, la sera del 3 I marzo u.s., che 
si è proposta anch'essa, di offrire un momento di incontro culturale col ricchissimo uni­
verso musicale. 
La prima serata era stata impostata sul tema del famoso Inno alla gioia inserito nella 
" Nona Sinfonia" di Beethoven. Questa, che si è svolta nell'imminenza della Pasqua, è 
stata dedicata alla grande musica ispirata alla Settimana Santa. Come già avvenuto nella 
precedente, il presentatore è stato il Prof. Rodolfo VENDITTI , magistrato in pensione 
appassionato cultore di musica classica e già noto ai nostri Soci dal precedente notizia­
rio. 
Nella sala messa gentilmente a disposizione dal Centro di Servizio per il Volontariato, il 
Prof.Venditti ci ha spiegato e poi fatto ascoltare le musiche di alcuni compositori che si 
ispirarono al dramma della passione e morte di Cristo, dramma di cui la Settimana Santa 
fa memoria. Si tratta di un dramma sconvolgente, che ha toccato nel profondo molti 
uomini e donne di ogni epoca, e da cui molti grandi artisti (poeti, pittori, scultori, musi­
cisti, registi .. . ) hanno tratto ispirazione per creare immortali capolavori d'arte, così 
come è avvenuto per il mistero pasquale della Resurrezione di Cristo. 
Le musiche ascoltate sono state tratte da composizioni di Vivaldi , Bach, Handel, Haydn, 
Mozart, Schubert, Liszt. La molteplicità dei nomi ha fatto gustare una gradevole varietà 
di stili su un tema sul quale, ancora oggi nel mondo, moltitudini di ascoltatori vengono 
guidate a meditare per coglierne il supremo messaggio d'amore. 
Nella sala, al completo, il Prof.Venditti ha ancora incantato l'uditorio che di lui ha impa­
rato ad apprezzare il linguaggio semplice e comprensibile, la forte capacità di attrarre 
l'ascoltatore, trasportandolo consapevole nella magica atmosfera della "grandissima 
musica" . Il caloroso, prolungato applauso dedicatogli è stato un modo per esprimergli in 
sentito grazie. 

E. C. 
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I "GRILLI CANTERINI" IN CONCERTO 
Hanno avuto un bel coraggio ma ce l'hanno fatta ed anche egregiamente. A poco più di due anni dalla nascita le " ugole d'oro Senior" ( ... caspita!) hanno 
provato l'emozione di esibirsi di fronte ad un pubbli co (soci e amici) molto competente ma anche molto accondiscendente. E così dopo la tremarell a ini­
ziale tutto è andato bene. Il caloroso, benevolo ed incoraggiante applauso 
fin ale (ci sono stati anche due " bis") ha fatto inorgoglire e gioire i sudatis­
simi cantori. 
Era la sera del 3 giugno, nell'Auditorium dell'Educatorio DIVINA PROWI­
DENZA (in Torino) a sala gremita. 
Un repertorio di una ventina di canzoni di montagna e folkloristiche, in ita­
liano ed in piemontese. Direttrice del coro Barbara BRIANO che ce l'ha 
messa tutta per far fare al coro una bella figura ed il coro, anche per far 
fare bella fi gura a lei , ha dato veramente il suo meglio. Presentatore dei 
canti Ezio CULLINO con un commento forse un po' dissacrante ma la 
serata era stata organizzata per divertirsi e divertire. 
Il concerto è stato registrato - come si conviene per le manifestazioni di 
.. . alto livello - e le cassette sono andate a ruba .. . o quasi. Niente paura 
verrà sovente presentata nei transfer in pullman delle nostre gite. 
E chissà se questo "successo" non induca altri Senior ad ingrandire la fami­
gl ia dei "Grilli" per far sì che il coro diventi sempre più grande e più bravo. 
Dai! Anche le "ugole normali " saranno bene accette. E non si abbia timore 
dell e "bacchettate" della Signorina Direttrice: tanto la bacchetta che le è 
stata data è solo virtuale... E.C. 

• foto di M. Giaccone 

• foto di P.L. Deregibus 
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VARIE FATTI E PERSONAGGI DI SANPAOLD .SENIOR .'''. .... �.�~�:�'� �\�:�'�.�~� �'�~� 

GRUPPO SAOPAOUOI 
�V�A�l�I�)�O�S�T�A�O�I�I�)�~�(�P�O�(�A� 

'INCONTRO CONVIVIALE DEL 3/4/2004 
'COSTITUZIONE DEL RAGGRUPPAMENTO 

AOSTA 

Un gruppo di pensionati Sanpaolini 
Valdostani incontrandosi a Torino il 24 
gennaio scorso - ricorrenza della FON­
DAZIONE del SANPAOLO ha pensato 
che sarebbe stato opportuno un incontro 
in primavera, com'è già avvenuto negli 
anni scorsi. Hanno anche convenuto che 
in concomitanza con il passaggio in quie­
scenza di diversi colleghi "giovani" che 
escono dalle Filiali della Banca in questi 
mesi, sarebbe opportuno coinvolgerli, con 
un incontro che faccia ricordare i tanti anni passati insieme a combattere per le fortune della nostra Azienda. Si pensa che i 
pensionati SAN PAOLO residenti in Valle o che in Valle hanno lasciato tracce e ricordi siano ormai qualche centinaio. Perché 
non ci si trova tutti quanti per un pranzo e per alcune ore a scambiarci notizie sul passato e sopratutto sul presente? Detto 
e fatto! Il 10° incontro o "Rencontre" è avvenuto sabato 3 aprile 2004 all' Hotel "Ancien Braceonier" di Sarre (Aosta). Erano 
55 partecipanti, provenienti anche da lontano - Piacenza,Alessandria, Chiavari, Genova, ecc. Piatti tipici, ottima cucina. E' stata 
rammentata ai partecipanti la storia del SANPAOLO di Aosta, iniziata nel 1930, ricordando i direttori che si sono succeduti 
nel tempo alla guida della filiale della nostra città. AI levare delle mense, già assunto l'impegno di ritrovarci in primavera del­
l'anno prossimo. Il Presidente Cullino, che ha partecipato all'incontro, ha promesso di essere ancora presente e di impegnarsi 
per formalizzare nell'ambito del Gruppo Senior iniziative di questo genere. Di nuovo detto e fatto! Il Comitato direttivo del 
Gruppo Senior - in considerazione del numero dei soci residenti in Valle e del comprovato loro interesse per momenti di 
aggregazione - ha deliberato la costituzione del " Raggruppamento Aosta". La finalità dei raggruppamenti è quella di mantene­
re vivo, nelle zone periferiche, lo spirito e le motivazioni del Gruppo senior ed estendere nei limiti del possibile le agevolazio­
ni che il Gruppo stesso riserva ai propri Soci, quali riunioni conviviali, gite da organizzare in loeo, collegamenti con i grandi 
incontri generali del Gruppo. I contatti potranno avvenire direttamente attraverso la Segreteria del Gruppo oppure con i Soci 
Giorgio ZANOTTI (tel. 0165.238281) e Nino GATTULLO (tel. 0165.257521). 

E.C. 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

ALCUNE NOTE SULLA STORIA DEL SAN PAOLO AD AOSTA 

Il SAN PAOLO, a quel tempo Istituto delle Opere Pie di San Paolo in Torino, aprì la Filiale di Aosta nell'anno 1930 avendo acqui­
stato la Banca Bollino, che già vi operava nella sede di Piazza Chanoux n. 34 (nei locali dove ora si trova la libreria Brivio che 
allora era situata nel locale adiacente, al civico numero 32). 
Il Comm. Bollino, che era proprietario dei locali dati in affitto alla ns. Filiale, abitava al piano superiore. Chi scrive, negli anni 53-
54 e successivi si recava periodicamente, per conto della Banca, a pagare il canone di affitto. Ricordo quest'uomo, fisicamente 
imponente, con una grande barba bianca, parlava solitamente il dialetto piemontese (era di origine biellese) e si soffermava a 
spiegarmi che lui di norma concedeva fido alla clientela facendo "firmè 'n paper" e che mai i clienti lo avevano tradito. 
In quel periodo l'Istituto delle Opere Pie di San Paolo era una piccola realtà, aveva in tutto 14 punti operativi: Aosta, Biella, 
Ivrea, Mondovì, Novara, Novi Ligure, Pinerolo, Saluzzo, Savona e Torino con 4 filiali di città. 
Solo nel 1932 il SAN PAOLO diventò importante come Banca Regionale, avendo acquisito le 106 Filiali della fallita B.AI. -
Banca Agricola Italiana (variamente distribuite in Piemonte, Liguria e in parte della Lombardia) e venne riconosciuto "Istituto 
di Credito di Diritto Pubblico" . Nel 1930 il SAN PAOLO in Valle d'Aosta aveva la sola Filiale di Aosta. Primo direttore di Aosta 
fu il signor Fontana, che veniva da Torino.Venne assunto nel periodo come commesso Samo la Pietro, collega che diversi di noi 
ricorderanno sicuramente poiché rimase costantemente in servizio ad Aosta fino agli '60, e partecipò, poi, a tutte le nostre 
"rencontre" sin dalla prima edizione dell'anno 1991. Il signor Fontana venne dopo qualche anno sostituito dal signor Fasolis. 
Samola in proposito raccontava che durante il passaggio di consegne, controllando l'inventario delle attrezzature, l'ispettore 
incaricato si accorse che mancava una "sputacchiera" delle due che risultavano in carico. Ricorda che durante il "periodo fasci­
sta", per la lotta contro la tubercolosi erano state emanate norme valide a quei tempi che prevedevano appunto quelle sup­
pellettili. Sull'oggetto mancante Samola non sapeva però dire come andò a finire. Samola era anche il consegnatario delle mati­
te e delle biro ed era molto ligio nel suo compito, specie con noi giovani assunti; per cui se non gli si consegnava la penna a 



sfera scarica o il mozzicone della matita, lui rifiutava di fornire il ricambio. (Anche così si faceva crescere la banca) . Ricordava 
che il suo primo stipendio era stato di 400 lire lorde. 

In anni successivi il signor Fasolis fu sostituito dal signor Mario Vogliano, proveniente da Torino, che alla direzione di Aosta rima­
se diversi anni. Rientrato poi a Torino il signor Vogliano fece carriera e diventò Capo Servizio Distribuzione Valori Bollati . Era 
ancora in vita negli anni 55-60 ed abitava ad Aosta. Suoi parenti ad Aosta: la proprietaria della libreria Vogliano e il generale degli 
alpini Vogliano. Passava per i nostri uffici per ritirare la pensione e sovente raccontava dei tempi passati . Nel primo dopo guer­
ra venne sostituito dal dotto Vigna che dopo qualche anno (nel 1950) lasciò il SAN PAOLO per passare alla concorrenza. 
Diventò infatti il direttore del Banco Valdostano A Berard & C. di Aosta. Dopo qualche tempo si portò appresso anche il vice 
direttore Giorgio Monfrini. Il dottor Vigna morirà negli anni '55 in un tragico incidente precipitando con la sua vettura da un 
tornante della strada per Pila, mentre rientrava ad Aosta. La legge costituzionale della Regione autonoma Valle d'Aosta è del 
1948. Il SAN PAOLO stipula nel 1960 la prima convenzione con la R.AV.A per i finanziamenti alberghieri a mezzo di mutui 
fondiari con contributo regionale agli interessi. E' stato da poco aperto il Casinò di St.Vincent. Ricordo che con l'acquisto delle 
filiali della B.AI., nel 1932, era stata acquisita anche l'agenzia di Donnas che però per molti anni fu alle dipendenze di Ivrea. 
Detta agenzia era stata già filiale della Banca Rean di Aosta, assorbita nell'anno 1930 dalla Banca Agricola. La piazza di Donnas 
negli anni '30 era più importante di oggi poiché sede di Pretura e zona di attività industriale (industria meccanica e metallur­
gica Selve) . Direttori dell'agenzia che si susseguirono nel tempo: De La Pierre, che veniva da Ivrea, successivamente Ducugnon 
e Aimino. Nel frattempo l'agenzia era passata sotto la Succursale di Aosta ed era stata affidata alle cure di Attilio Ducly. L'agenzia 
di St. Vincent aperta nel primo dopo guerra, in concomitanza con l'avvio del Casinò, è affidata al vercellese Virginio Ceridono 
(rientrato dalla guerra in Africa e dalla prigionia negli Stati Uniti) , che vi rimarrà fino al 1961 . Verrà sostituito da Attilio Ducly 
che svolgerà tale incarico per ben 17 anni. Inizia ad operare anche lo sportello di Courmayeur, aperto in locali dell 'Hotel Royal, 
con operatività continuativa nei due periodi di alta stagione e a orario ridotto nei restanti periodi dell'anno. Adriano Aimino , 
direttore di Donnas, viene trasferito a Courmayeur, mentre a Donnas va Attilio Ducly. Successivamente a Courmayeur arrive­
ranno Doglioli, Zanotti, Cognein,Vicquery, ecc. Nel 1957 viene autorizzata da Bankitalia l'apertura della filiale di Nus a cui viene 
destinato il sottoscritto Zanotti. L'agenzia che con qualche sfottò i colleghi di Aosta chiamavano l'''agenzia di campagna" , è gesti­
ta da una unica persona, in un locale di mq. 20, un lavandino nascosto in un armadio, un servizio all'esterno e, in dotazione 
come mezzo di locomozione per i rapporti di sviluppo, una Vespa usata. Zanotti viene sostituito nel 1960 da Federico Zamengo. 
Nell'anno 1960 Pietro Algeri viene trasferito a Biella e successivamente diventerà direttore della Sede di Milano. 
Arriva così ad Aosta Pietro Guerci che, per lunga permanenza alla Succursale di Aosta (fino a metà dell'anno 1973), di fatto 
sarà il direttore di molti di noi dipendenti valdostani più anziani. Guerci, come si ricorderà, andò in pensione anticipatamente 
fruendo delle agevolazioni della legge sugli ex Combattenti; tuttavia rimase in servizio attivo, ricoprendo la carica di 
Amministratore Delegato della S.AV. - Società Autostrade Valdostane - per oltre 20 anni. Rimase sempre un nostro maestro, 
come uomo di profondo equilibrio e di attaccamento all'origine SAN PAOLO. Fu anche per fare un incontro con i suoi vec­
chi collaboratori che organizzammo il primo incontro nell'anno 1991. Ricordiamo altresì che nel periodo degli anni '60 e '70 
il SAN PAOLO si sviluppò territorialmente in Valle con l'apertura di numerose filiali: nel settembre 1960 viene aperta in Aosta 
l'agenzia n. I di corso Bta Aosta, in cui si susseguono come direttori: Canotti, Cognein, Balestreri, ecc. Negli anni successivi si 
aprono gli sportelli stagionali di Cogne, di Villeneuve, di Champorcher, di Gressoney St. Jean, dei trafori del Monte Bianco e del 
Gran San Bernardo. Il resto è storia recente e che tutti ben conosciamo: 
Zanotti Giorgio sostituisce Pietro Guerci e rimane fino al 1975; 
Ricci Giancarlo è direttore di Aosta dal 1975 al 1980; 
Mengoni Mario rimane ad Aosta dal 1980 al 1986; 
Rivetti Roberto lo sostituisce; 
Ghibaudo Pietro è direttore nel 1990; 
Rocca Rino anni '93 - '94; 
Poli Sergio negli anni '95 - 96; 
Pasin Sandro, anni '97 - '99; 
Giacosa Ermanno, anno 1999; 
Ottonello Giampiero, anni 1999 - 200 I; 
Colonna Uberto, per giungere attualmente al duo Alfredo Davoli e Bartolomeo Mottura. 

N .B. Poiché il presente appunto è certamente impreciso ed incompleto in quanto redatto sulla scorta della sola memoria, non essendo riuscito il sotto­
scritto ad avere il minimo supporto dalla sede del SAN PAOLO (non è più reperibile neppure in archivio il libro matricola e gli attuali colleghi sono tutti 
giovani e non possono ricordare), Vi pregherei quindi di volermi fornire notizie o memorie per aggiornare con un'ulteriore edizione il presente foglio. 
Considerato poi che molti dei colleghi che sono passati per la Valle d'Aosta, per tempi più o meno lunghi, io non li ho potuto conoscere, essendo stato 
nel frattempo trasferito in altre Regioni italiane, sarei lieto di conoscerne i nomi per poteri i invitare nelle edizioni degli anni a venire . 
Purtroppo anche il sito SAN PAOLO SENIOR non ha potuto esserci di molto aiuto; abbiamo infatti scoperto che diversi colleghi , pensionati o non, non 
risultano iscritti . In proposito io invito chi non ha aderito finora al Gruppo Senior a dare sollecita adesione. 
Così nel rispetto delle finalità per cui il Gruppo Senior nacque oltre 40 anni or sono uniremo l'opportunità di ritrovarci periodicamente per parlare dei 
tempi passati , del nostro apporto alle fortune della Banca e, perché no, per dire che quando c'eravamo noi le cose andavano in altro modo. 

Giorgio ZANOTTI 



(lun€o $1 RITROVA 
La quarta edizione del ritrovo dei soci della 

Provincia di Cuneo (domenica 24/1 0/2004) 

ha riunito a Serralunga d'Alba presso i 

" Tenimenti Fontanafredda", i Sanpaolini 

della " Granda" per una giornata contraddi ­

volirsi tendono a consolidarsi con il passare 

del tempo. 

Espressioni di compiacimento e di augurio 

sono state pronunciate dal Presidente CUL­

LINO e da Giorgio RODDOLO richiaman-

ti l'orgoglio di un passato non dimenticato 

in uno con il proposito di mantenere intat­

to, per il futu ro, quello spi r ito di solidarietà 

ed amicizia che ier i ci univa sul lavoro ed oggi 

ci spinge all 'incontro fraterno e solidale. 

stinta da un sereno clima di cordia- .. -------... ----------------..... Già fissato l' incontro 2005 a 

Fossano nel segno di una continuità 

che, auspice Giorgio RODDOLO, si 

pone ormai nella t radizione quale 

conferma che .. . bancari si nasce 

per caso, SANPAOLINI si diventa 

attraverso l 'acquisizione di quei 

valori , propri degli uomini di buona 

volontà, acquisiti ieri su l posto di 

lavoro che gli anni non sono riusciti 

e non riusciranno mai a cancellare . 

le amicizia. 

Dopo la visita alle cantine , gli oltre 

ottanta partecipanti guidati da 

Giorgio RODDOLO, si sono porta­

ti presso il locale ristorante nelle 

cui stanze aleggia tuttora il ricordo 

della "Bela Rusin". 

Presenti il Rag. Cullino e la gentil 

Signora i convenuti non hanno man­

cato di andare con il ricordo ai tanti 

giorn i trascors i insieme, quali colle­

ghi, nel comune impegno lavorativo. 
Fe lici di r itrovars i, ora, come "amici" 

ne l segno di quei sentimenti di Testo e foto di Giovanni BELLONE 

stima e di affetto che lungi dall 'affie- • il saluto di G. Roddolo 

"Il FAS C I N O" l'ultimo libro di Enrica RODDOlO 

Enrica RODDOLO (figlia di Giorgio RODDOLO, nostro coordinatore del Raggruppamento Cuneo) , 
capo servizio del magazine economico " II Mondo", alla quale il 25 ottobre è stato assegnato a Roma dal 
Direttore Generale di CONFINDINUSTRIA Maurizio Beretta con Enrico Letta ed il ministro Gianni 
Alemanno il premio Marco Borsa, autrice di una decina di libri tra saggi e biografie (sua l'ultima biogra­
fia su Grace di Monaco scritta per Mursia e anche una biografia uscita nel 2000 sul l'ex numero uno di 
Eni e Telecom ora vice presidente di Rothschi ld Europe, Franco Bernabè) ha unito le forze con Marco 
Innocenti, caporedattore Esteri del SOLE240RE autore di vari saggi sul Ventennio, per decifrare i segre­
ti del fascino del Novecento. Con "Fascino, seduttrici e seduttor i del '900" (Mursia Editore) , ovvero 40 
ritratti celebri , Roddolo e Innocenti hanno indagato dietro alla straordinaria forza di attrazione eserci­
tata da alcuni uomini e donne, della politica, dell'arte o del cinema. Con un risultato a sorpresa: ci sono 
grandi seduttori o seduttrici, che spesso hanno sedotto non con la pura e semplice bellezza, bensì con 
il loro genio imprevedibi le, con tratti irregolari persino sgradevoli , o con un intrattabile quanto affasci­
nante caratteraccio: da Rudolph N ureyev a Marlon Brando, da Pablo Picasso a Wallis Simpson con tanti 
altri. Così Picasso stregò con la sua arte nonostante o forse proprio grazie a quel suo carattere spigo-
1050, irascibile , irruento e imprevedibile, collezionisti ma anche molte donne del suo tempo, una balleri­
na, un'artista, nobili o borghes i bellezze di ogni età. E molte poi finirono la loro vita nella disperazione. 
A llo stesso modo, con quel suo sguardo corrucciato, quelle labbra imbronciate e un caratteraccio dav­
vero difficilmente domabi le il tartaro volante, ovvero il ballerino russo Rudolph Nureyev, ebbe il mondo 
ai suoi piedi. 
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SEMINARI PER DIRETTORI DI FILIALE 
Correva l'anno di grazia 1977 ... 
La foto ufficiale di gruppo dei partecipanti ad uno dei famosi seminari per i Direttori di filiale che tanta importanza hanno avuto e tanto 
interesse avevano suscitato nella seconda metà degli anni '70. 

(da sinistra, in piedi: MIROGLlO, MICCONO, ROSTAGNO, TAMIETTI, FERRERO P., CAZZULLO, DONNA, BERNASCONI, ANGELERI , 
DEAMBROGIO, ...... ,BARGERO; 
seduti: GHY, MALLEN, BARLETTA, BALDAN, SASSONE, GUASTELLA, RISSO, FASANO,VERRO . 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Piccola storia di una piccola Filiale: 
RIVA DI CHIERI 

I) La filiale e le sue apparecchiature "d'avanguardia" nel 1963 

2) All'inaugurazione dei nuovi locali nel 1965 (si notano tra gli 
altri da sinistra: 
Comm. OLiVERO, Direttore della Capogruppo Chieri, il giova­
nissimo direttore Gianluigi FASANO, il Capo del Personale Dr. 
ROCCO ed il Direttore Generale dr. ROTA 

3) Nel 1982 .. . i primi affari con la Cina . .. 

(documentazione fornita da Gianluigi FASANO) 

3 
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'J.lMICI IJEL CC)NCC)H$C) �1�~�5�;�3� E ... IJINTC)RNI" 

"Carissimo, ri cordando sempre il nostro motto "Ieri anche coll eghi, oggi solo 
amici", il solito gruppo organizzativo ha il piacere di invitarTi all'annuale incon­
tro conviviale degli amici del Concorso SANPAOLO 1953 e ... dintorni". Che 
bella novitòl E' stato il primo pensiero che mi è venuto, leggendo l'invito. E giò, 
per via della parolina Amici che aveva preso il posto del solito aggettivo Quelli, 
usato negli anni precedenti. 

Così, alle ore 12.30 circa , di giovedì 20 maggio 2004, dinnanzi al 
Ristorante "II Ciacolon", il gruppo degli "amici" via via si infittisce in un coro 
di saluti calorosi . 
Molti di noi si sono conosciuti ai primi concors i indetti dal SAN­
PAOLO per l'assunzione di "Aiuto contabile" e poi , come acca­
de, le nostre destinazioni di lavoro ci hanno owiamente divisi. 
Ormai "mezzo secolo" è passato dal giorno indimenticabile in 
cui abbiamo varcato la soglia della nostra prima Fil iale e, poi , 
diversi anni sono trascorsi dalla nostra "andata" in pensione . 

Una cosa comunque è certa: l'entusiasmo non manca. Negli 
organizzatori, che non perdono un colpo e meritano sempre 
un caloroso applauso. Negli aderenti "ieri anche Colleghi, oggi 
solo Amici" che ogni volta, partecipano immancabilmente, e 
sottolineo immancabilmente, perché ormai lo testimoniano gli 
stessi incontri conviviali. 
A proposito, che dire di quest'ultimo? E' sempre bello rive­
dersi, nel segno di una colleganza che nel tempo è divenuta 
sentimento amicale. Ed è vero piacere della mente e del cuore 
chiacchierare del presente, ancora ricco di impegni , con chi ha 
vissuto con te un passato " sanpaolino". Un passato che ovvia­
mente affiora, qua e là, nella conversazione . Con l'orgoglio di " esserci 
stati " . Un passato costellato di traguardi raggiunti , ma anche di tappe fati­
cose , che l'occhio indulgente del tempo fa cogliere adesso con levità. E' 
veramente un bagno di gioventù, perché nonostante le penne bianche o 
la . . . pelata, ti rivedi giovane negli occhi degli amici . E, chissà perché, ritor­
ni a casa con ... una marcia in più. E sorridi. 
Riassaporando, dentro, tutti gli Arrivederci dati e ricevuti. 

• foto di M. Cossolo 

Piero POLSINELLI 
Mario COSSO lO 



... ALTR' TEHP' 
I. Quando eravamo 

"ISTITUTO BANCAR/O SAN PAOLO DI TOR/NO': 
succedeva che ci fosse una ... 

(vedi pagina 8 del Notiziario del Gruppo Anziani 
del settembre 1966) 

2. Ora che siamo 
"GRUPPO SANPAOLO IMI SPA" 

(vedi Bilancio 2003 pubblicato su "LA STAMPA" 
del 20 marzo 2004 ... ) 

NON 5l/CCEDE Pfl/'! 

r iflessione di Maria Teresa FOSSATI REYNERI 

IL BILANCIO 2003 
MILIARDI DI EURO 

Totale attività 

Crediti netti 

Patrimonio netto 

Attività finanziarie totali 

Racco lta diretta 

Raccolta indiretta 

- Risparmio gestito 

- Risparmio amministrato 

ROE (indice di redd itività) 

Rapporti costi/ricavi 
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MILIAIDI DI I,I'E 

... 

.,. 

... 
DI 

... 

... 
'50 

... 

-

zoo 

50 

.... 

JOROVYlST" 

il -San Paolo· ( ved.. lett. oi.roolare a . 5460 dal 
21 �~�1�1�0� u. ••• ) , ba l"a84{lUt1\o e aupuato 1 .UI •• U1.anU 
nella ra.ccolt.a, rlault.&llU clalla altl.eUeX. dei cocU 
dAl 31 1C&rzo 1966 • 

E' u.n r l.aultato al:. 81 cc-s."t. da ••• cb. \ .. u ­
.olÙ. il ooau.n\. �~�i�n�o� clall'XaUtu:\o. 

Il �.�u�~�8�I�l�\�O� di tal. traguardo oollferw.a 
l. capaci U clùl ' 00.1_ .u.lrl.lA tr.a1an. 
• dell'On. I_ Dir_ùoa. �O�~�.�n�l�.� a �C�~� 

at.ituiaca orgoglio del PuaoD&l..t ah. 
ba opuato con buona volonU, pro-
to04o iapegno •• lvo seneo eli 
rode! ti. e al\acca-ento Yu-ao 
l'Iathuto. 

L ' Oo. le ..... 101.D tra­
Si008 •• rlcollioochUU::lt.o :..&n­

gibUa dell'opera svolta. 
dal oont r ibuto offerto d.a 
tutto il Peraonal • 
aeCOndo le propri. 
tun:r.ioni _ ha 

deliborato una. 
gratiticay.ion. 
atraord.lnfU'ia 
pari alla lIe­

tà della 

retribu:a..lon. 
del uud.1 �J�.�~� 

eto 1966, •• 1.8Oda!! 
do tala �o �o�r�r�.�a�p�o�n�.�a �l�~� 

ne al Peraonale in 
�q�.�\�,�I�l�.�a�c�o�o�~�.� 

011 An:a1.aa1 t eh. ocaa 
tali .lIO tooo t'or te'nta l ' a.t­

taUo YIU'80 i l " Saa Paolo·, a 
coa. sa-rUco1an.Clta de.i caUaPi 

in penaloca dedduano attravarao 
qu •• t. calolUla rla.graa1ara l'On.la 

�~�i �n �, �l�.�t�.�.�r�&�.�l�o�n�a� per l a dali'barauOIla 
... u..n1.., ed 11 Sig. Dirattora o.a.r&la 

"SI -

Fideuram 
- Investimenti S.p.A. 

> 99,5% 

, Fideuram Vita 
S.p.A. 99,8% 

'1 Fideuram Bank SA 
(LUX) 100% 

- ... t - "" - -
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LA STORIA DEI MINIASSE6NI 
All ' inizio degli anni '70 la ci rcolazione monetaria italiana andò in crisi ! A fronte di una 
massiccia emissione di banconote, necessaria per bilanciare l'alta inflazione di quegli 
anni , la coniazione di monete r imase pressochè stabile . Il Ministero del Tesoro ed in 
particolare la Zecca ital iana non r iuscirono a soddisfare la domanda posta dal siste­
ma dei pagamenti. Altri fattor i concorsero ad ingigantire la dimensioni del problema: 
la tesaurizzazione dei pezzi più pregiati (ricercate le 500 lire in argento, le 5 lire del 
1951 e del 1956, la lira del 1958, il IO li re del 1954, le 50 lire del 1957, 1958, 1959, 
1960, 1961 , 1962, le 100 lire del 1958, 1959, 1960, 1961, ecc.) , la dilagante mania dei 
turisti di utilizzare la valuta metallica come un attraente " souveni r", la trasfo rmazio­
ne del metallo monetato in casse per orologi, la diffusione di gettoniere installate 
sulle macchinette per la distribuzione automatica di bevande, panini ed oggetti vari , 
ed anche l'impiego degli spiccioli per fabbricare l' interno dei bottoni , determinarono 
una tale carenza di moneta divisionale da rendere arduo il regolamento delle normali 
transazioni commerciali.Alcuni giornali sollecitarono il Governo ad emettere bigliet­
ti di piccolo taglio, ma l'istanza non ebbe seguito. Frattanto i commercianti spinti da 
un lato dalla necessità e dall'altro dal tornaconto iniziarono ad utilizzare come resto 
le cose più strane: gettoni telefonici, francobolli, caramelle, stuzziacadenti , cerotti, 
patate, carote , ecc. ed anche buoni spesa da 50 e 100 lire emessi dai singoli negozianti 
e spendibili esclusivamente presso l'emittente. I tradizionali fornitori di moneta: par­
roci, edicole di giornali , bigliettari di tram e bus, gestori di macchinette di distribu­
zione automatica ecc. richiedevano per la fornitura della spezzatura a loro disposi­
zione una provvigione che gradatamente era salita fino al 10%. A fronte di questa 
situazione veramente t ragica ed anche assurda, pressati dai mass-media, dall'insoffe­
renza della gente che si ribellava a certi comportamenti, dai commercianti che si 
lamentavano di non poter lavorare e da una completa assenza di provvedimenti da 
parte delle competenti istituzioni: Governo,Associazione Bancaria, Banca d'Italia ecc., 
il SANPAOLO d' intesa con l'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI di TORINO, il IO 
dicembre 1975 per sopperire alle crescenti esigenze poste anche dall 'imminente 
periodo natalizio, emise una serie speciale di assegni circolari, di ridotte dimensioni 
(mm. 124 x 63) da 50 e 100 lire che iniziarono l'era dei " miniassegni" ed ebbero un 
grande successo. In breve tempo più di 50 banche seguirono l'esempio del SAN­
PAOLO e furono complessivamente emessi nel biennio 1976/1977 miniassegni per 
oltre 100 miliardi di lire di valore nominaleVi fu anche chi, non autorizzato ad emet­
tere assegni circolari, fece l'esperimento con i miniassegni di conto corrente banca­
r io, per la verità con scarsi risultati a causa dell'incidenza del bollo sui costi di emis­
sione. Non mancarono gli strascichi giudiziari: la Procura della Repubblica di Perugia 
ordinò il sequestro di tali titoli circolanti sul territorio di competenza, considerandoli 
illegali, fortunatamente dopo poche settimane il Giudice Istruttore decretò l'archi­
viazione del provvedimento. Anche i "falsi" fecero la loro comparsa, circolarono libe­
ramente miniassegni emessi da banche inesistenti: Credito Astigiano e Banco di 
Taranto. Nel corso del 1978 la Zecca italiana, riorganizzata ed ampliata recuperò una 
notevole produttività, coniando diversi milioni di pezzi, tra cui la nuova moneta da 
200 lire, nota come il " bronzino". Fu la fine dei miniassegni e per le banche iniziò il 
periodo delle "vacche magre". Sacchi e sacchi di carta puzzolente ed infetta arrivava­
no da tutte le filiali e dai Corrispondenti, montagne di miniassegni messi alla rinfusa, 
di tutte le qualità ed importi : dovevano essere divisi, contati ed immazzettati per 
banca emittente; fu un lavoro improbo, nè vi erano macchine utilizzabili allo scopo. 
Quanto le banche avevano beneficiato all 'atto dell'emissione, lo scontavano abbon­
dantemente al momento del pagamento. Vi fu anche chi adottò provvedimenti dra­
stici, pretendendo da parte dei non clienti che riechedevano il pagamento di un ele­
vato numero di miniassegni, l'apposizione della girata e la singola elencazione dei tito­
li sulla distinta. I collezionisti si presentarono ben presto sulla scena, comparvero 
cataloghi (si segnala il Catalogo Euro-unificato dei MINIASSEGNI - ALFA EDIZIONI 
TORINO 2002) ed avvisi con prezzi di compra-vendita. Si racconta di un operatore 
che pare possedesse più di 50.000 pezzi. Il miniassegno più ambito dai collezionisti fu 
senza dubbio il " FATA MORGANA": trattasi di un "vaglia cambiario" emesso il 12 
marzo 1976 dal Banco di Napoli all'ordine del "Consorzio Fata Morgana Gruppo di 
Acquisto" di Reggio Calabria. Fu un'operazione pilotata, con uno scarso numero di 
assegni emessi in circolazione. All'epoca il titolo valeva 1.200.000 lire; con lo stesso 
importo si potevano acquistare tre esemplari del "25 lire di Umberto", ora quotato 
circa sei mila euro caduno! Oggi il valore del "FATA MORGANA" è di circa 40 euro. 
Ultimamente si assiste ad una certa ripresa del collezionismo dei miniassegni ; mer­
catini ed avvisi commerciali registrano frequentemente domande ed offerte di acqui­
sto e di vendita, sostenute, si dice, da un ripensamento sull'interesse, ai fini numi­
smatici , dell'EURO, giudicato poco apprezzabile per le sue caratteristiche cromatiche, 
per l'eccessiva ampiezza del settore e per la totale assenza di pezzi pregevoli. 
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MOSTRA 
SEZIONE ARTISTICA 

21 - 23 MAGGIO 2004 

presso la sede della 
Famija Turinèisa 

Riportiamo l'articolo "La Vena 

Artistica" apparso sul " Corriere 

dell 'Arte" del 5 giugno 2004 scritto da 

Marilina Di Cataldo, giornalista e criti­

co d'arte del Palazzo Bricherasio, a 

seguito della sua visita alla mostra della 

Sezione Artistica del Circolo ricreati­

vo(di cui una notevole componente è 
"Senior"): 

"Un gran numero di persone si accor­

ge, più o meno tardi nella vita, di avere 

una vena artistica che vorrebbe mette­

re alla prova. Chi scrive poesie, chi si 

compra una tela e una tavolozza, chi 

prende ago e filo, chi disegna e così via. 

Il riscontro con se stessi è immediato: 

ci si mette davanti al proprio manufat­

to e, con occhio più o meno critico, si 

decide se vale la pena andare avanti o 

• un gruppetto di espositrici 

no. Se prevale la prima affermazione, 
ne seguirà quasi subi t o un 'altra: " ho 

bisogno di qualcuno che mi dia qualche 

dritta" . Ed ecco qu indi la necessità dei 

cors i che diano gli strumenti per 

potersi poi muovere autonomamente. 

La sezione artis ti ca del Circolo 

Ricreativo San Paolo IMI organizza 

tutti gli anni corsi di pittura, affresco, 

pittura su porcellana, ceramica e stoffa, 

ricamo e tecniche diverse , tra cui 

mosaico di piastrelle, decoupage e 

" bambole di pezza". Riuniti tutti i lavo­

ri presso la sede della Famija Turinèisa 
, dal 21 al 23 maggio, l'insieme era una 

bella carrellata di lavori che si ammira­

vano con vero piacere. L'esposizione, 

raffinata ed elegante, metteva in luce le 

capacità degli allievi di apprendere le 

varie tecniche e "sfruttarle" per realiz­

zare preziosi manufatti . Preziosi? Si , 

senza ombra di dubbio. Ogni oggetto, 

infatti, avrà richiesto ore e ore di impe­

gno e lavoro. Certo, forse non si può 

gridare a nessun capolavoro assoluto, 

ma lo scopo della manifestazione non 
era questo. Ciò che si è voluto espri­

mere con questa mostra è la capacità 
degli allievi di mettersi in gioco, di con-

frontarsi non solo tra di loro, ma anche 

con un pubblico ( che è stato numero­

so) che ha tutto il diritto di giudicare. 

E per coloro che frequentano un 

corso è sicuramente un passo neces­

sario per fare onore al proprio tempo 

e al proprio lavoro." 

Sono parole che gratificano e, perché 

no, inorgogliscono chi si è dedicato per 

mesi per diletto, ma anche con impe­

gno e sacrificio a seguire i corsi orga­
nizzati dalla nostra sezione. 

Abbiamo lavorato per questo traguar­

do annuale con entusiasmo, aiutandoci 

a vicenda nel superare gli immancabili 

momenti di sconforto, quando, davanti 

ad un lavoro finito che non corrispon­

deva alle aspettative iniziali, ci assaliva il 

dubbio di aver sprecato il nostro 

tempo. Per questo le parole della 

signora Di Cataldo sono per noi 

importanti per ridarci nuovo vigore nel 
continuare ad applicarci in quello che è 

un hobby ma nello stesso tempo ci 

aiuta ad esprimere un po' di noi stessi. 

O rne lla VALLE 

(foto di F. Sibona) 



Aneddoti e ricordi 

SEZIONE CICLISMO �~�N�N�I� 'SO 

La foto pubblicata ritrae buona parte dei ciclisti, della Sezione Ciclismo del Circolo Ricreativo, scattata negli anni 
'80 presso il Centro di Rivalta. 

Elenco da sinistra, i Colleghi che ho potuto riconoscere: 
SAMANNI, BORGIONE, ROSSO, i valdostani DUC, DINI, GRISO (quest'ultimo detentore per un certo periodo 
del record dell'ora amatori su pista) , ROSCIANO, GIULIANO, OCCHETTI, NEGRI, MARCHISIO Senior e Junior, 
MERLINO, DE LOS RIOS, BERNABINO, SALMI e figlio, MUSSO, NODARI, CONTERNO, PERETTI, BERTARELLI, 

ALiBERTI ,VIERIN,ARIOTTI. 
Mancano diversi nominativi come il valsusino NURISSO, ottimo cicloamatore, Sergio BALSAMO più volte delega­

to e organizzatore dei campionati italiani nell'astigiano. 
La Sezione Ciclismo si è sciolta recentemente per sopravvenute difficoltà, specie di circolazione stradale e buro­

cratiche, ma diversi colleghi del vecchio gruppo partecipano tuttora a manifestazioni cicloturistiche e a raduni pro­
mossi dai vari Enti e Associazioni. 

Vorrei ricordare anche gli altri Colleghi che non sono compresi nelle foto e che partecipavano alla vita della 
Sezione. 

Un caro saluto a tutti . 

Dario OCCHETTI 



CORSI 01 GINNASTICA "2" 

2003/2004 
13° ANNO GINNICO 

"FORTUNAlO ... SI FA PER DIRE" 

Abbiam chiuso con affanno 
Anche questo duro anno. 

Sempre i soli t i, affiatati , 
alla vita appiccicati , 

imit iamo i ... Moschettier i, 
baldi oggi come ieri, 

anche se alcuni di noi 
hanno avuto ser i guai. 

EMMA, dalle gambe belle, 
è r icorsa alle stampelle; 

Capo Classe un po' a riposo 
Voglio dirlo, ma non oso: 
il suo piglio di comando 

suo malgrado va scemando. 

CARLO, uomo di valore, 
sta soffrendo con dolore. 

MIRELLA è in r istrutturazione 
E tornerà come un campione. 

IRENE, sempre assai elegante, 
ha la destra un po' carente . 

GIACOMINA per il fratello 
Ci ha lasciati sul più bello. 

ROSA, gambe seminuove, 
finalmente ben si muove: 

ti aspettiamo, stai tranquilla, 
ti vogliamo ancora arzilla! 

PAOLA arriva un po' in ritardo 
Ma abbiamo un occhio di riguardo. 

PIERA non c'è quasi mai 
Però sono affari suoi. 

E che dire di LlLIANA? 
E' apparentemente sana. 

RITA bella, pettinata, 
di primavera è una ventata. 

ELDA, pur così leggera, 
è per tutti amica vera. 

CARLA seria, equilibrata, 
è da noi molto apprezzata. 

LUISETTA e FRANCA ci han lasciate, 
ma le abbiamo perdonate: 
certo, in bici, al paese Ilo 

è un vivere più bello . 

MARIUCCIA è la portabandiera. 
Imitarla? E' una chimera! 
Ad majora, amica cara, 

noi con te siam sempre in gara. 

GABRIELLA, per finire, 
fa le veci, ma ... che dire, 

non ha stile, fa un po' pena, 
ma, diciamolo, ha ... la vena, 

è assai volente rosa .. . 
però Dante è un'altra cosa! 

BUONA ESTATE a tutti quanti. 
Se saremo meno affranti 

Tornerem fra quattro mesi 
Di entusiasmo ancora accesi. 

UNO PER TUTTI , 
TUTTI PER UNO! 

Gabriella CLARICI 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Questo è invece un gruppetto 
tra gli "atleti" del Corso di 
Ginnastica "dolce" presso 
l'ADISEF di Torino. Non c'è nel 
gruppo nessun "poeta" e le 
loro gesta non passeranno alla 
storia. Hanno però faticato e 
sudato e i risultati non sono 
mancati: allegri, visPi ed In 

forma come non mai ... 

63 
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Da te lontano, il pensiero mio si perde 
tra nebbie e spine. 

Vicino a te, se mi sorridi, splende 
azzurrissimo il ciel. 

Se non mi guardi 
uno stanco torpore al core discende. 

Dal tuo sorriso traggo 
ogni dì un (lore per lo breve aiuola 

Nella tua presenza 
l'anima trova lo sua gioia e il giorno 

il suo incanto. 
Marco FANTINI 

Bancari per mestiere, artisti per vocazione 
I "SANPAOLO SENIOR" che si distinguono 

Vi presentiamo Raffaele MONTANARO, 35 anni di SAN­
PAOLO, da commesso a Capo Ufficio. Troppo restio per par­
lare della sua vita e dei suoi successi, ha trovato, in amici e 
colleghi che ben lo conoscono, chi ha saputo tratteggiare lo 
sua figura ed il suo percorso artistico nei termini che seguo­
no. Ci fa piacere anche di riportare in questa pagina a lui 
dedicata, lo spartito di un suo breve brano su di una poe­
sia del nostro indimenticabile Marco FANTINI. 

" Non sempre è facile par lare di una persona, sensibi­
lissima e dotata di un innato talento compositivo, senza 
cadere nella retorica, che mal si adatta ad un carattere 
forte e voli tivo come quello di Raffaele MONTANA­
RO. Questo artista, nato nel 1946, porta con sé, in 
tutte le sue opere, quella vena malinconica e nostalgi­
ca di chi, persi i genitori, è costretto a vivere un 'adole­
scenza priva di affetti. 
Sin da bambino ama la musica. Trascorre ore, nella 
Chiesa di Santa Giulia a Tor ino, per ascoltare l'organo. 
Questo strumento lo affascina. Sarà il suo primo 
approccio con quest'arte. Le prime composizioni risal­
gono all'età di 15 an ni , quando, nella musica, cerca di 
t rasferire le sue sofferenze e le sue speranze. Il pezzo 
più noto di questo periodo è " Nottu rno" ove tristez­
za, nostalgia e speranza, sembrano mescolarsi in un 
crescendo vertiginoso. Dal 1965 al 1969 vive in Valle 
d'Ayas (Aosta) dove, a contatto con la natura, compo­
ne diverse opere tra le quali , le più note, sono "Nuvole 
d'estate" ed "Adagio" per organo. Da quest'u lt imo 
trarrà poi l' " Improvvisazione in Fa Maggiore".AlI'i nizio 
del 1970 si trasferisce a Torino ed entra in " Sanpaolo" . 
E' un periodo felice e molto positivo. La sua musicalità 
istintiva, si estrinseca in una vena melodica di sapore 
neoromantico, che gli crea uno stile pianistico perso­
nal issimo, tale da consentirgli la traduzione in suoni del 
suo parti colare mondo interiore. Viva attenzione gli 
dedicano i Maestri Sandro Fuga e Fe lice Quaranta, 
Direttori del Conservator io Giuseppe Verdi di Torino 
ed una sincera amicizia gli viene più volte espressa dal 
giovane Direttore d'orchestra Evelino Pidò. Numerose 
sono le esecuzion i in Piemonte, Lombardia e Valle 
d'Aosta e tiene concerti nel Seminario Metropolitano 
di Torino. La sua vena creativa spazia da tem i classici a 
colonne sonore per film (molte opere cinematografi­
che dei registri Audello-Dabbene, della Kinokinino, 
sono state da lui musicate), a composizioni per organo 
e trascrizioni musicali . Nel 1984 compone il brano 
"Frammenti", per violino e pianoforte, che viene ese­
guito in pubblico, per la prima volta, dal violinista 
Claudio Cavalli dell'Orchestra Nazionale della RAI. Nel 
1985, proprio nella Chiesa di S. Giulia di Torino, esegue 
le sue composizioni per pianoforte, alla presenza di un 
pubblico molto interessato. Il concerto si ripeterà nel 
1987 e 1988. Dal 1986 in avanti le opere di Montanaro 
trovano ampio spazio nel programma radiofonico con­
dotto da Piero Mantelli, per Radio Antenna I. Uno dei 
più applauditi concerti è stato eseguito al Piccolo 
Regio di Torino, alla presenza di numerose personalità. 
Ciascuna esecuzione di Raffaele Montanaro è così un 
evento a se stante, una magia coinvolgente che sottoli­
nea come quel tipo di musica è quella che ti accompa­
gna seguendo i battiti del cuore ed i colori della natu­
ra, una musica che lentamente affascina e rende armo­
niosa la vita." 



Bancari per mestiere, artisti per vocazione 

SEN/OR ALLA RIBALTA 
- Giovanna D'AV ENIA è stata chiamata ad esporre le sue opere al Centro Arte Moderna di Pisa nello scorso 
maggio, con un titolo emblematico: "Spirituali inclinazioni", 

............................................................................................... 
- Giovanni POLINETTI, su invito della Famija Moncalereisa ha esposto nello scorso aprile un consistente 

numero di suoi dipinti, nella sua Moncalieri. La mostra intitolata "Nostalgie Déco" ha portato all'attenzione dei 
molti visitatori le sue opere realizzate "con linguaggio inconfondibile, sempre in bilico tra realtà ed astrazione, 

incantevole nell'equilibrio tonale, geometrizzate e bidimensionale, delicato, raffinato, rigoroso": 



Giovan . AMBROSIONE ti racconta: 
ALI • ZAMPE • CRINIERE 

Storie vere di animali 
(II racconto che segue, e quelli che verranno, vogliono anche essere un piccolo, 

doveroso omaggio ad un mondo contadino che non esiste più.) 

• • • • • • • • • 

• 

Bancari per mestiere, 
artisti per vocazione 

Il Senior 
Ugo MATTIODA 

si Rresenta: 
: "La passione per la pittura è nata casualmente nei primi anni 

Il nastrino della "gallina del Signore" • '70 con un mio carissimo zio che dipingeva per diletto. E' in 
Durante la bella stagione era un continuo via vai delle rondini che, con i loro ele- : quegli anni che ho iniziato ad imbrattare le prime tele, 

• copiando da fotografie, cartoline o lavorando di fantasia 
ganti svolazzi, entravano ed uscivano dalle stalle senza soluzione di continuità. : dipingendo con i colori ad olio come peraltro tutti i princi-
Dall'interno delle stesse proveniva, a rallegrare l'ora del tramonto, il cinguettio • pianti che cominciano da soli. Dopo alcuni anni le prime 
dei pulcini che i genitori alati provvedevano a sfamare, sfruttando l'abbondanza : esposizioni con risultati , devo dire, soddisfacenti. Nel 1974 mi 
di insetti in quel particolare periodo della giornata. Quello della presenza dei nidi : presentano, al circolo degli Artisti di Torino, il pittore Sergio 

• Manfredi, professionista a mio avviso di alto livello. Manfredi 
di rondine nelle stalle costituiva ormai un retaggio che si era consolidato nel : è il classico pittore "en plein air" e il mio modo di dipingere 
tempo, soprattutto in relazione alla sicurezza che rappresentava quel tipo di • cambia: dallo studio alla pittura dal vero; decisamente più 
locale rispetto ad un altro all'aperto, come poteva essere, ad esempio, una gron- : complicato. Inizio a dipingere piccoli quadri ad olio dal vero 
da. D'altronde, obbedendo al proprio istinto, l'uccello dalla coda biforcuta, era : con risultati disastrosi. E' a quel punto che il Maestro mi dice 

• quello che ricorderò per tutti gl i anni a venire: "la pittura ad 
spinto a tornare, dopo le sue annuali migrazioni, al suo nido integro e pronto ad : ol io è un punto d'arrivo non di partenza" . Con molta umiltà, 
accoglierlo per il rinnovo della prole. • misi in soffitta cavalletto, pennelli e colori ad olio e, sotto la 
Il custode più valido per salvaguardare l' incolumità di quelle dimore ornitologi- : guida di Sergio Manfredi , cominciai con i mezzi che mai avevo 

• pensato di provare: prima carboncini e poi matite (4 anni). che era il proprietario della stalla e mia nonna come tale non sfuggiva alla rego- • 
• Passai a dipingere ad acquerello (tecnica tanto difficile quan-

la. Occorre inoltre precisare che allora, quello delle rondini, nelle nostre campa- • to meravigliosa) nel 1979 per 6 anni, approdando infine al 
gne, era un vero e proprio culto, basti dire che (almeno dalle mie parti) veniva- : pastello dal 1985 fino ad oggi. Trattandosi di pittura dal ve ro, 
no chiamate le "galline del Signore" (ah la gentilezza di quel "rude" mondo rura- : dipingo paesaggi. In studio qualche natura morta (fiori o frut-

• ta con vasi). Il tempo dedicato alla pittura è sempre stato 
le!) e proprio in virtù di questa loro prerogativa, a noi bambini veniva insegnato : tanto. Nel passato abbiamo fatto diversi viaggi esclusivamen-
di avere il massimo rispetto nei loro confronti; quindi nessuna caccia con le fion- • te per dipingere: ricordo la Liguria, la Puglia, Venezia, Parigi, 
de, né tantomeno la distruzione dei loro nidi.Tornando alla nonna, quel poco che : l'Umbria, il Trentina. Il dipingere è stato senz 'altro all'inizio un 

mi ricordo di lei, ma soprattutto per quello che mi raccontava mia mamma, era : hobby, non è mai stato un lavoro o un secondo lavoro, dicia-
• mo che il passaggio, se c'è stato, è stato da hobby a passione. 

una persona che amava molto gli animali tanto da stabilire con essi un perfetto : Non ho mai frequentato scuole di pittura o altri studi d'arte, 
rapporto di convivenza. Così mi piace immaginare che in quel contesto parlasse • ma ho sempre avuto come unico maestro Sergio Manfredi ed 
alle sue amiche alate (suvvia un po' di poesia non guasta!) e la vedo, tra il sacro : il vero . Quando mi si chiede un consiglio o un suggerimento 

ed il profano, epigona di San Francesco ed al tempo stesso, sia pur inconsape- : per chi voglia apprendere o perfezionare il proprio modo di 
• dipingere, mi viene in mente una sola parola: umiltà. E' quan­

volmente, continuatrice di quel dialogo che la straordinaria versatilità creativa di • to mi è servito tanti anni fa, all'inizio della mia avventura, 
• Oscar Wilde aveva immaginato svolgersi proprio tra una rondine e la statua del • quando, autodidatta, pensavo di essere arrivato e quando 

Principe Felice, con la struggente invocazione rivolta da quest'ultima all'uccello : : qualcuno mi ha detto di ricominciare da zero ." 

"Swallow, swallow, little swallow . .. " (Rondine, rondine, piccola rondine . . . ) affin- : n.d.r. Il Maestro Sergio Manfredi seguirà nei prossimi mesi gli 
• "allievi" della Sezione Artistica del nostro Circolo Ricreativo, 

ché non l'abbandonasse! Ma torniamo alla realtà, la mia progenitrice era soprat- • portando la sua arte e la sua esperienza a disposizione dei 
tutto una persona razionale, cui premeva aver conferma di ciò che la conviven- : nostri colleghi, in grossa parte Senior. 

za con quei volatili lasciava intuire .Vale a dire che le rondini tornassero , sempre : 

le stesse e sempre allo stesso nido . Bisognava pertanto trovare una testimo- : 

nianza che confermasse l'intuizione. E quale accorgimento migliore per avere la : 

risposta desiderata se non quello di legare un nastro alla zampina dell'uccello in : 

prossimità del suo balzo verso gli spazi infiniti alla ricerca del caldo. Poi non : 

bastava che attendere. : 

L'attesa non andò delusa: la rondine con il suo nastri no tornò puntuale all'ap- : 

puntamento primaverile .. . • • • • • • 
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• due recenti opere di Ugo MATTIODA 

67. 
�~�-



Bancari per mestiere, artisti per vocazione 

Alessandro GATTI nella "Scuola di Poesia" 

Riceviamo e pubblichiamo: 

• • Bancari per mestiere, artisti per vocazione 
• • • · • 

poeJia �~� inIe.!u/iInIU • • • • • • • 
"Caro Presidente, : 

"AUTUNNO, IL TUO SORRISO" 

non è certo per vanagloria che desidero segnalarti la mia compar- : Su questa poesia, scritta dal Socio Roberto DI 
sa nella "Scuola di Poesia" di Maurizio Cucchi sullo "Specchio" della : PIETRO, è stato espresso il seguente giudizio · "La Stampa" (sabato 8 maggio 2004): codesta notizia che ti parte- : critico: 
cipo, vuole essere piuttosto un atto di riconoscenza nei tuoi con- : · fronti che, costantemente, hai dato fiducia e spazio alle mie "impo- : "L'impostazione tematica è del tutto convin-

stazioni e mezzi poetici" ... e da sempre, attraverso la nostra rivi- • cente, nel trascorrere , dal quadro naturale e 
sta "SAN PAOLO SENIOR": ora questa conferma, che viene non da : metaforico della consueta tristezza autunnale, 

una rubrica qualsiasi, ma da uno scrittore di critica e poesia con- • ad un messaggio di fiducia e di mutua solida­
temporanea, porta soprattutto prestigio alla tua intuizione ed alla • rietà tra uomo e natura. Il dipanarsi delle 

• 
tua benevolenza dimostratemi: a questo punto ... un po' rassicu- : immagini fonda la sua efficacia su un 'indubbia 

rato e ringalluzzito per le lusinghiere parole di Cucchi, oserei dire : originalità di scelte semantiche. Da segnalare 
che fu un'attenzione tua "non andata del tutto dispersa". : l'armonia formale , dovuta all'uso di una metri-

• 
Ed allora ... allora intenderei riproporti qui, al completo, quella : ca sapiente e all 'attenzione ai valori musicali 
composizione citata dal critico, perché ritengo che dal frammento : delle parole, nella combinazione delle sillabe e 

• 
esposto su "Specchio" ben poco si possa decifrare riguardo una • nell'intrinseco rapporto con i contenuti." 
poesia già ermetica ... anche nella sua interezza." • 

CORNICE ARREDATA 

Sprofondati senza rischi 
apparenti, mentre sale 

la nausea, opercoli 
underground esprimono 

involontariamente la propria 
natura. E noi, gli altri 
il nome, ibis sacro, 
che s'addensa nel 

luogo chiuso, fermàti 
ai culmini del tempo: 

diversità a priori, 
il soggetto, o lui, si dice 
- sul refuso della pagina; 

e, quanto realizzabile adesso, 
per il contrappeso delle 

possibilità, ora improbabile 
attraverso un suono incolore, 

che fu difficile rigettare. 
Il punto critico: parlando 
delle parole, l'acronico, 
riflessi del procedere 
e del non procedere -

vecchio o nuovo - si dice, 
l'uomo-massa solamente 

che il grigio dialoga, il 
colore con se stesso, nella 

cornice protetta. 

• 

· • 

• · • 

· • 

• 
• • 

· • • • • • • • · • • • • • • • • • • • • • • • • · • • 
• • • 

• 

• • • • • • • 

Quel desolato viottolo e il pantano 
che magico, ai miei Piedi si prosciuga! ... 

Benignamente mi sorregge il passo? 
Quella quercia sconfitta, folgorata, 

e il ramo ponderoso ... che si spezza! ... 
ma �~�u�t�t�u�a�!� Levitando, ecco, mi sfiora 

come foglia cadente che s'avvita. 
E il mesto ponticello? Infradiciato ... 

che, mentre sosto, crolla! E, come in volo, 
incolume mi sbalza verso riva. 

Autunno, il tuo sorriso ... che vuoi dirmi? 
Allude? Luminosamente, acceso 

di sparse luci oblique, mi circonda 
di angeliche virtù? 

o d'oltreumane 
dolci naturalezze: sotto il sole 

vive operose immense gratitudini 
per un sosPiro amico (oh quel saluto! .. . 
fatto appena di sguardi carezzevoli ... ) 
che l'altro mese e l'altro, e l'altro prima, 

a cose mute morte abbandonate 
lungo gli erti percorsi solitari 

già non avevo mai, viandante io, 
mai del tutto saputo lesinare. 
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IL MICROCREDITO ... A TORINO E ALTROVE 
Il termine microcredito è divenuto, da qualche tempo, l'oggetto principale di incontri, convegni, confronti all'interno di istituzioni pubbliche, associazioni, 
Enti locali. 
Per inciso, recentemente l'ONU ha proclamato il " 200S l'anno del microcredito" . 
L'ultimo convegno, relativo al microcredito nei confronti della piccola imprenditoria femmin ile, si è tenuto a Torino il IO settembre '04, a cura del Comune 
di Torino e del Centro Studi e Ricerche dell 'Artigianato. 
Prima di illustrare cosa esiste al r iguardo in Torino, credo sia opportuno un breve cenno sulle origini di questo particolare strumento creditizio, come e 
dove sia nato e quale importanza sociale abbia conseguito negli anni. 
Intanto non dimentichiamo che la concessione di cred ito ai bisognosi ha origin i lontane. Basti ricordare le attività dei Monte Pegni quale forma creditizia 

praticata fin dal medioevo. 
Venendo a tempi più recenti è nel Bangladesh, che a parti re dal 1974, il professor Muhammad YUNUS, nato e cresciuto nel Bengala, ma laureatosi in eco­
nomia negli Stati Uniti e docente egli stesso presso alcune Università americane, ha maturato l'esigenza di fare qualcosa di nuovo per migliorare le con­
dizioni di vita dei bengalesi, affl itti da una povertà ed una miseria al di sotto del livello di sopravvivenza e colpiti , in quell 'anno, da devastanti eventi meteo­
rologic i. 
L'idea nacque pr incipalmente per combattere la di lagante usura e per consentire a quei poveri diseredati di ottenere credito a tassi modesti per acqui­
stare materia prima (canne, pagl ia, ecc.) con cui confezionare oggetti da rivendere e trarre quindi il necessario per vivere. 
E qui, nel 1977, nacque la Grameen Bank, dal nome del villaggio in cui iniziò ad operare. Oggi questa banca è presente in 36000 vi llaggi nel Bangladesh, 
conta circa 12.500 dipendenti, ha un numero di clienti che supera i 2.500.000 ed ha ispirato la creazione di analoghe strutture creditizie in oltre 50 paesi 
del mondo, compresi la Francia, il Canada, la Cina, la Norvegia, gli Stati Uniti. Ma è soprattutto nell 'America latina che si è affermato diffusamente. 
L'idea portante fu quella di fare credito, a tassi ragionevoli , solo a chi non aveva nulla da dare in garanzia, l'unica risorsa era il lavoro all ' interno di un sis te­
ma-villaggio che globalmente abbisogna dello stesso sostegno economico per sopravvivere , quindi tutti devono onorare i propri impegni affinché tutti pos­
sano continuare ad avere credito in futuro. La so lidari età fra gli abitanti del villaggio diventa garanzia. O, meglio, ottenere credito ha creato solidarietà! 
I risultati sono quelli sopra indicati, le insolvenze praticamente inesistenti e limitate a cause di forza maggiore: malattie o decess i. 
Su tale esperienza il professorYunus ha scritto un libro,lL BANCHIERE DEI POVERI (edizioni Feltrinelli) , che ha ispirato anche un film. 
Ma come può essere possibile che nel mondo occidentale ed industrializzato, con livelli di vita decisamente più elevati, possano esserci le condizioni per 
esercitare il microcredito? 
Come, con quali mezzi, strutture organizzative, strumenti o perativi, può attivarsi il microcredito in una realtà sociale ove non solo non esiste il sistema­
vi llaggio, ma neppure il sistema-condominio, o il sis tema-parrocchia. 
Valori come la solidarietà, la disponibilità verso gli altri, il rispetto del diverso per etnia o per colo re della pelle, sono sempre più negletti. 
Ora invece l'individualismo pare diventato un valore prevalente, mercé un concetto distorto della privacy non ci conosciamo più, spesso neppure ci salu­
tiamo nell 'ascensore ! Non ci interessa, non ci voltiamo a guardare il nostro prossimo' Ciascuno conduce la propria esistenza all'interno di un mondo fatto 
di egoismi e di difesa del proprio microcosmo. 
In un ambiente sociale così connotato ancor di più esiste il bisogno di aiuto, basta saperlo cogliere e, vo lendo, agire di conseguenza. Anche il mondo occi­
dentale ha vaste sacche di povertà. 
Ed è appunto per fronteggiare le situazioni di pesante disagio economico, proprie delle categorie più povere ed indifese, che la Compagn ia di San Paolo, 
dopo una fase di studio e di r icerca sul territor io nazionale, ha avviato a Torino, a partire dal mese di ottobre del 2003 , l'operazione microcredito. 
L'iniziativa ha assunto concretezza con il supporto primario dell'Arc idiocesi di Torino che, attraverso il proprio Ufficio della Pastora le del Lavoro, da sem­
pre attento e sensibile alla situazione delle classi più deboli, rappresenta l'Ente di r ifer imento determinante per la reale attivazione del progetto. In meri­
to è stata costituita un'apposita Fondazione per governare alcune specifiche problematiche: progetto " Dieci Talenti" che si occupa di microcredito, pro­
getto " Insieme per la Casa" per il contingente problema delle abitazioni , progetto " Borse lavoro" per la ricerca di occupazione. 
Attualmente il progetto " Dieci talenti" risulta l'unico attivato in Tor ino, al di là delle iniziative delle istituzioni pubbliche che , allo stato, sono ancora nella 
fase di indagine conoscitiva e di valutazione delle situazioni finanziabili. 
L'iniziativa non è limitata a Torino, la Compagn ia sostiene le analoghe attività a Genova, Roma e Napoli ove sono state individuate le Fondazioni di riferi­
mento, alle quali è stato conferito il fondo di garanzia, pari ad _ 400.000 per ciascuna Fondazione, oltre ad una dotazione più contenuta per le spese di 
gestione. 
Presso ogni Fon dazione operano dei volontari che provvedono all ' istruttoria delle richieste, attraverso un'approfondita va lutazione sulle capacità dei richie­
denti e su lla sostenibilità dei progetti . Il compito degli istruttori non è facile: si tratta di cogliere, mediante l'esame della documentazione e soprattutto, con 
i colloqui , quanto di concreto e di positi vo esiste t anto nell'avvio di un'attività, nelle prospettive che può avere rispetto al mercato, quanto nelle figure dei 
r ichiedenti, le 10m competenze, le doti di impegno e di serietà, la consapevolezza degli oneri che si assumono verso l'ente finanziatore , verso se stessi e 
la 10m stessa famiglia che normalmente è coinvolta nell'impegno, non per la solvibilità patrimoniale ma per gli obblighi morali connessi. 
Non potendo contare su un sistema-villaggio, si punta sul valore della famiglia quale riferimento primario di ogni individuo. 
Le richieste valutate favorevolmente sono quindi sottoposte ad un Consiglio Direttivo in seno alla struttura della Fondazione e, se approvate, inoltrate alla 
filiale Sanpaolo Imi di appoggio per l'erogazione definitiva, a valere sui rispettivi fondi di garanzia sopra indicati, fin quando capienti. Di norma non si ero­
gano contanti ma si provvede ad effettuare direttamente i pagamenti nei confronti dei fornitori di beni ed attrezzature. 
Il finanziato viene quindi seguito da un tutor, individuato fra i valutatori , per tutta la durata del finanziamento. Obiettivo di tale "accompagnamento" non 
è soltanto la verifica della regolarità dei pagamenti , piuttosto offrire i necessari suggerimenti a fronte di difficoltà di ordine amministrativo, fiscale/previ­
denziale, o anche solo di confronto. 
Trattandosi di soggetti più deboli, possono anche essere extra comunitari , la presenza di un soggetto che può aiutarli a meglio comprendere la burocra­
zia imperante risulta molto gradita. 
Per tornare alla piazza di Torino l'attività di istruttoria viene svolta da un gruppo di circa 20 volontari pmvenienti dalla nostra " Associazione San Paolo per 
la Solidarietà", affiancati da una dozzina di vo lontari facenti parte dell'Associazione Vela (che raccoglie esponenti del mondo industriale, assicurativo, dei 
servizi). 
Il lavoro viene svolto negli Uffici dell'Arcidiocesi posti in Via Monte di Pietà n. S, l'impegno è normalmente limitato ad una mattinata la settimana per cia­
scuno. 
Mixando le competenze dei vari volontari si costituiscono, alla bisogna, dei team valutati vi di 2/3 persone, i quali accompagnano il richiedente dal primo 
colloquio alla deliberazione della pratica e, se approvata, fino al suo integrale rimborso. 
Su lle altre piazze, ad eccezione di Genova ove sono presenti alcuni Sanpaolini, la struttu ra delle Fondazioni poggia su pochi elementi per cui l'operatività 
è supportata anche da associazioni di categoria o da gruppi etnici. 

A circa un anno dall'inizio della attività possiamo affermare di aver maturato una nuova esperienza, particolarmente arricchente su l piano umano più che 
su quello professionale, poiché il rapporto con un'umanità bisognosa ma non povera di valori, con vissu ti difficili e con il domani assai incerto, che cerca 
di migliorare il proprio stato affrontando grossi sacrifici ed impegni , ci deve rendere consapevoli di quanto noi abbiamo e forse stimolarci a rendere loro 
qualcosa in termini di disponibilità, di aiuto, di rispetto. 
D i fronte a no i si presentano esseri umani con un'identità cultu ra le ed una dignità che gli deve essere sempre riconosciuta. 

Secondino GASTALDI 
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Il Socio Luigi GIARIO indica ai nostri Senior un nuovo percorso di vita 

" Spinto da insana quanto inconscia competizione con i più blasonati colleghi 
Malan e Romano, iper impegnati nelle opere valdesi in Val Pellice e memore del­
l'antico proverbio che attribuisce tutti i vizi peggiori all'ozio, mi sono avventura­
to anch'io nel mare del volontariato. Non mi ci sono tuffato ma ho iniziato ad 
immergermi lentamente sperando di acclimatarmi più facilmente ed ho continua­
to ad avanzare, centimetro dopo centimetro nell 'acqua. Precauzioni inutili perché 

ben presto sono rimasto sommerso e, proprio come vuole la regola, o affoghi o 

impari a nuotare. 
Solo che imparando a nuotare mi sono reso conto che in questo mondo, sino ad 
allora per me sconosciuto, ci sono delle regole strane. Non si sgomita per far car­
riera ma la si fa spesso proprio malgrado. Basta incautamente dichiarare la dis­
ponibilità di tempo .. . Così , per farla breve, mi sono ritrovato a fare il presidente 
di un Associazione Onlus che si chiama "Comunità e Famiglia Piemonte (ACF)". 
Di che cosa si tratta? In sintesi la nostra Associazione si prefigge lo scopo di promuovere esperienze di vita comunitaria tra famiglie e per­

sone, aperto a varie forme di solidarietà. 
Più diffusamente il "Mondo di Comunità e Famiglia" è un luogo dove si cerca di vivere il desiderio dell 'essenzialità come st rada per pri­

vilegiare quel bene prezioso sul quale investire i propri talenti: le relazioni con le persone. 
Viene riconosciuto come valore fondamentale la ricerca dell'autenticità: cerca la tua unicità, noi ti aiuteremo in quanto prossimo ad espri­

merla, nella speranza di essere a nostra volta accompagnati e sostenuti da te. 
Questo in una prospettiva di semplificazione, per tentare di dare luce alla propria umanità che spogliata dai deliri di possesso ritornerà a 
parlare il linguaggio del cuore e della terra, una lingua che riconquisti il dialogo con il senso dell'esistere, con la grandezza dell'universo, e 

per chi lo crede, con quel Dio che è, e ci chiede relazione. 
ACF crede nella famiglia, nell'accezione più ampia e dinamica del termine e nei suoi valori; crede nella coppia e nella persona. Famiglia, 

coppia, persona non astratte ma molto concrete, con luci e ombre, generosità e chiusure, slanci e paure. 
ACF crede che queste realtà, fatta di uomini e donne molto diversi tra loro, ma accomunati da una positiva inquietudine esistenziale, 
debba essere accompagnata in un cammino di crescita nella fase dell'agio, non dall'esterno, dagli esperti, ma attraverso il metodo dell'aiu­
to reciproco e dell'auto aiuto. Il sapere di non essere soli e di poter contare sulla discreta presenza di altre famiglie ed altre persone che 

hanno problemi simili aiuta a mantenere questo stato di agio. 
Se in quest'ambito si innestano valori condivisi, si può cercare di percorrere un breve o spesso lungo pezzo di strada insieme. Senza illu­
sioni, senza fanatismi né velleitarismi ma nella lucida convinzione di vivere un tempo segnato dalla frammentarietà ed artificiosità a cui si 
cerca di corrispondere con elementi di coesione semplici e naturali come l'attenzione, l'ascolto, la premura del gesto spontaneo di affet­

to, il piccolo aiuto concreto. 
C'è un percorso che viene proposto a chi si affaccia all'Associazione che passa attraverso un graduale coinvolgimento. Le famiglie o le 
persone singole che avvertono il rischio di isolarsi, di rinchiudersi nella pericolosa protettività consumistica che sfocia nell'insoddisfazio­
ne e intuiscono l'utilità di iniziare un percorso di aggregazione, possono entrare a far parte dei "gruppi di condivisione". E' questo un 
primo livello di coinvolgimento attraverso il quale queste persone si incontrano e confrontano le proprie esperienze di vita attraverso il 
dialogo non giudicante in cui c'è il vincolo dell'ascolto, del rispetto e della riservatezza di qualunque esperienza venga comunicata, senza 
possibilità di aprire un dibattito affinché non si perda la preziosità dell'esperienza stessa in discussioni in cui spesso prevale chi parla di 
più. 
Questo cammino di aiuto al discernimento del proprio personale compito che ciascuno ha nella vita, favorisce la prevenzione del disagio 
che può sorgere spesso anche nei contesti meno critici e facilita un clima di amicizia in cui risulta naturale, a poco a poco, condividere 
gioie e dolori, problemi e proposte di vita ulteriore. 
Tale cammino dei Gruppi di condivisione può sfociare, ma non è affatto scontato che ciò sempre accada, nella costituzione di un 
"Condominio solidale", comunità in cui il livello di confronto non si limita più solo alla condivisione dell'esperienza su base comunicati­
va - verbale, ma si fa concretezza quotidiana. 
Nascono così, in strutture abitative acquisite nei modi più diversi (comodato, affitto, proprietà) con l'aiuto di Enti e privati cittadini , forme 
di aggregazione di famiglie e di persone singole che desiderano sperimentare un modo di vita alternativo, ma non antagonista, rispetto a 
quello attualmente dominante in cui si attua, nell'assoluta autonomia di ciascun nucleo nel proprio alloggio (sovranità), la condivisine dei 
beni, l'accoglienza reciproca, la sobrietà di vita. 
Una variante del condominio solidale è la "Comunità territoriale" (o di vicinato) in cui, fermi i principi sopradescritti, i diversi nuclei che 
la compongono continuano a vivere nella propria casa costituendo una rete di famiglie solidali che si aiutano reciprocamente nel quoti­
diano e si inseriscono nella vita del quartiere in cui abitano. 
In ogni caso, una scommessa non facile: mettere in gioco l'obiettiva difficoltà di convivenza tra diversità anche accentuate, che vanno accet­
tate e accolte. 

C'è una convinzione di fondo che rende possibile tutto quanto detto sin ora: nel profondo tutti ricercano la felicità; il guaio è che spes-



so la si cerca la dove questa non esiste 
(denaro, potere, successo, ecc). Se però si 
riescono a raggiungere anche solo fram­
ment i di questa fe licità, ed è sovente il caso 
di queste comunità, allora sorgono, come 
per incanto, un pul lulare di in iziative che 
vanno dall 'affido di minori all'accoglienza di 
anziani o di persone con handicap, alle 
cooperative social i e così via. Piccoli mira­
coli generat i dalla fe licità, appunto. 
In questo contesto anche le persone più 
fragi li , le persone sole con figli , i single pos­
sono trovare una forma di aggregazione 
sign ificativa per la propria vi ta che li aiuti a 
restare inseriti pos it ivamente nella società 
senza sentirsi esclusi dall 'isolamento e 
dalla massificazione incombenti. 
Attualmente si contano su tutto il t err ito­
rio italiano (prevalentemente in Lombardia) 
15 comunità familiari residenziali (condomi­
ni solidali) , 3 comunità di vicinato e 30 
Gruppi di Condivisione presenti in quas i 
tutte le Regioni. 
Tutte le famiglie che vi partecipano pratica­
no il mutuo aiuto e molte di esse accolgo­
no minori in affido o adulti in situazioni di 
necessità. Queste realtà sono economica­
mente autosufficienti attraverso il lavoro 
attuato in comunità o al di fuo ri . Le riso rse 
così acquisite confluiscono in una cassa 
comune da cui ogni nucleo preleva, in tota­
le autogest ione, la somma mensilmente 
necessaria per la propria vita. 
In particolare, nel territo r io piemontese è 
presente la comunità agr icola di Berzano di 
Tortona (AL), dove vivono 5 famigl ie e alcu­
ni accol t i affidat i dai servizi sociali, mentre 
sono in corso i lavori per la costituzione di 
due nuovi condomini sol idali a Castellazzo 
Novarese (NO) e ad A r izzano (Verbania) . 

Ultimamente si sono attivati contatti con 
la città di Torino per la costituzione di un 
condominio solidale in un quartiere storico 
della città. Inoltre sono presenti 6 Gruppi di 
condivisione, di cui 4 in provincia di Torino, 
uno a Cuneo e, uno a Novara. 
Qualcuno si ch iederà: ma chi non ritiene di 
partecipare a questi ambiti di vita associati­
va ma è interessato a queste tematiche, può 
fare qualcosa? 
Cer tamente si , e una nostra cara collega, 
molto attiva nel Gruppo Senior, ne sa qual­
cosa! 
C'è un preziosissimo lavoro di volontariato 
che r iguarda sia gli aspetti organizzativi, 
amministrativi e finanziar i dell 'associazione 
(segreter ia,contabilità, predisposizione di 
progetti per bandi nazionali ed eu ropei , 
consulenza legale, psicologica, ecc) , sia 
quelli culturali (convegni e manifestazioni 

riguardanti il tema della famiglia) e sia, 
anche, la collaborazione tecn ico/progettua­
le per le ristrutturazione degl i immobili 
(predisposizione dei progetti , controllo 
esecuzione lavori , ecc). 
A chi fosse interessato e avesse a cuore i 
temi r iguardanti la famigli , si aprono infinite 
possibilità di collaborazione. In difetto di 
tut to ciò, se volete, potete allargare il cor­
done della borsa (tutti i contr ibuti in dena­
ro sono rigorosamente detraibil i dalla 
dichiarazione dei redditi) . 
Venite a t rovarci e consultate il nostro sito. 
Ringrazio ch i mi ha consentito questa pub­
blicazione e quanti hanno avuto la pazien­
za di leggere sin qui. 

Luigi GIARIO 
www.acieffe.org 
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CILTE 
Ancora sul TELESOCCORSO 
A beneficio di nostri Soci eventualmente interessati pubblichiamo una recente comunicazione della CILTE 
" Per il prossimo Natale il telesoccorso CILTE offre un mese di abbonamento gratuito a tutte le persone anziane che richie­
deranno il servizio, dal I O novembre 2004 al 31 gennaio 2005. Sono ormai circa 3500 le per sone che si sono affidate, per la 
loro sicurezza, al Telesoccorso tele CILTE: sono per lo più donne (83%) e la maggioranza è costituita da persone che vivo­
no sole (87%). Specialmente per costoro sono molte le circostanze in cui si può avere bisogno di aiuto: un malore, una cadu­
ta, un tentativo di fu r to, un'emergenza in casa (fuoco, acqua, gas) , o anche solo un momento in cui la sol itudine si fa sentire 
più fo r te. E non sempre c'è il tempo di fare il numero di telefono giusto. Con il Telesoccorso teleCILTE è possibile chiede­
re ed ottenere immediatamente aiuto, semplicemente premendo un piccolo telecomando collegato al telefono di casa. La 
tecnologia delle apparecchiature CILTE inoltre consente di parlare da ogni parte della casa, senza alzare la cornetta del tele­
fono. La centrale operativa ClLTE, sempre in funzione giorno e notte, tutti i giorni dell 'anno, è in grado di fornire ed attiva­
re: pronto intervento di ambulanze, visite a domicilio di medici anche di notte e nei giorni festivi , l' intervento dei Vigili del 
fuoco o delle Forze dell'Ordine per ogni emergenza, telefonate di compagnia, anche giornaliere nei mesi estivi . 
Per ogni infor mazione tel. O I 1/318.09.09." 

N .B. Con la ClLTE, come già indicato nel nostro Notiziar io del luglio 2003 il nostro Gruppo ha stipulato un accordo per 
l'applicazione di condizioni particolari ai nostri Soci che intendessero avvalersi del servizio di telesoccorso. 
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COMPAGNIA DI SANPAOLO 
Progetto per lo promozione della salute mentale 

Il Gruppo SANPAOLO SENIOR si 
caratterizza anche per l'attenzione 
con cui segue l'evolversi delle pro­

blematiche sociali e le trasformazio­
ni che incidono su stili e qualità di 

vita delle persone in stato di disagio. 
Questa attenzione si traduce 

soprattutto nell'impegno di molti 
associati nel campo del volontariato, 
risorsa sempre più determinante 
per contrastare fenomeni di emargi­
nazione e di esclusione sociale. 

In questo senso vi è una forte parte­
cipazione di ex-colleghi in molte ini­
ziative promosse da organismi del 

terzo settore alcuni dei quali sorti 
all'interno dello stesso Gruppo, 
come nel caso dell'Associazione San 

Paolo per la Solidarietà e 
dell'Associazione Volontari Ufficio 
Pio San Paolo di Torino nonché del 

Gruppo Aziendale di solidarietà 

Umana di Genova. 
Nell'area metropolitana torinese, in 

particolare, è significativo l'apporto 
dato dai volontari a sostegno delle 

attività dell 'Uffic io Pio della 

Compagnia di San Paolo e degli 
interventi di microcredito sociale 
realizzati con la Pastorale Sociale e 
del Lavoro della Diocesi di Torino, 

nel quadro di un progetto promosso 

dalla Compagnia stessa. Per sviluppa­
re questa cultura della solidarietà già 
due anni or sono avevamo accolto 

con favore la richiesta dell'Ufficio 
Pio, che intendeva potenziare la rete 

dei propri Delegati sul territorio 

attraverso una campagna di recluta­
mento e di formazione che ha por­

tato all'inserimento di una ventina di 
nuovi volontari. 

Nel solco di questa tradizione ci è 
pervenuta la richiesta da parte della 

Compagnia di San Paolo di collabo­
rare nella ricerca e nell'individuazio­

ne di nuovi volontari che intendano 

aderire a un progetto di rete per la 
promozione della salut e mentale 

nell'area torinese, nell 'otti ca di fron­

teggiare a un problema sociale che 
sta purtroppo sempre più diffonden­

dosi anche tra la popolazione giova­
nile. 

Nel manifestare come Gruppo il 
nostro pieno appoggio all ' iniziativa i 

nostri Uffici di Segreter ia restano a 
disposizione per possibili chiarimen­

ti. 
Siamo certi che anche in questa cir­

costanza i Soci del nostro Gruppo 
sapranno fornire con entusiasmo ed 

impegno la collaborazione richiesta­
ci. 

Ezio CULLINO 

Vivere un disagio mentale o stare vicino a chi lo 

sta vivendo appare come un nodo intricato e 

confuso: il Bandolo cerca di sciog lierlo. 

A questo progetto di rete partecipano diverse 

strutture pubbliche insieme con Associazioni di 

volontariato, con l'intervento organizzativo e 

finanziario della Compagnia di San Paolo. 

Un progetto originale che mette a disposizione 

una linea telefonica di sostegno psicologico, un 

il Bandolo 
intervento specialistico, un servizio informativo 

per le famig lie, opportunità per l'ut ilizzo del 

tempo libero e per l'orientamento al lavoro, una 

a Torino. 
Insieme per sciogliere 
i nodi 
del disagio mentale. 

Casa di accog lienza, corsi psico·educazionali e 

gruppi di auto-mutuo aiuto rivolti alle famig lie e 

un supporto nella quotid ianità. 
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Pubblichiamo la lettera di presen­
tazione della Casa di Riposo 

"Prealpi" , che ci è pervenuta tra­
mite la Filiale SANPAOLO di San 
Secondo di Pinerolo. 

" In seguito alla molteplicità dei 
bisogni non più solo di carattere 

alberghiero ma anche soprattutto 
di protezione sociale e sanitaria, 
in funzione all'elevato numero di 

ricoveri di persone parzialmente 

e non autosufficienti, negli ultimi 
anni si è notevolmente intensifica­
ta l'attività di formazione e riqua­

lifica sia del personale addetto 

all'assistenza alla persona, sia l'ag­
giornamento della dirigenza ad 
opera di corsi di formazione Asl 
ed all ' interno della struttura con 

la messa in atto del sistema di 

addestramento pianificato secon­
do le procedure e le norme del 

Sistema Qualità Iso 9002, sotto il 
costante controllo del 
Responsabile Assicurazione 

Qualità interno della Casa di 
Riposo Prealpi, provvisto di 
Attestato di qualifica con corso 

qualificato, secondo le direttive 
del CEN (Comitato Europeo di 
Normazione) e della FITA 

Confindustria. 

Compito primario della Casa di 

riposo Prealpi è quello di rimuo­
vere tutti gli ostacoli che impedi­
scono alle persone disabili ed alle 
persone con gravi deficit mentali 
e disturbi cognitivi di vivere una 

soddisfacente vita di relazione. 
Si tratta di rafforzare il livello di 
integrazione non solo 
a) per mezzo di prestazioni sani-
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tarie, geriatriche e specialistiche 
con la presenza quotidiana nella 

struttura di almeno un medico 
durante tutta la settimana, con 
reperibilità alla domenica; 

b) della presenza di infermieri 
professionali; 

c) della presenza quotidiana, 
anche alla domenica, di un anima­
tore, che si occupa del benessere 

psicologico dei pazienti curando­
ne personalmente l'attività socia­
le giornaliera, 

d) dei progetti individuali che pre­
vedono l'attenzione per ogni sin­

golo paziente; 
tutto ciò atto a garantire non 
solo una vigilanza sanitaria ade­

guata, una tranquillità psicologica, 
ma anche per assicurare una vita 
di relazione simile al modello 

familiare. 
Il piano di lavoro quotidiano pre­

vede: 
I) effettuazione di almeno 4 
cambi al giorno per ogni paziente 
non autosufficiente, 

2) mobilitazione: ogni giorno uno 
o più operatori, secondo le esi­

genze dell'ospite, aiutano nella 
deambulazione il paziente disabi­
le, 
3) fisiatra. In caso di necessità il 

fisiatra e gli operatori qualificati 
con corsi di fisioterapia, provve­
dono al benessere fisico del 

paziente, seguendo schemi e pro­
cedure studiati per ogni singolo 
caso, 
4) monitoraggio del paziente con 
passaggi di infermieri professiona­
li, 

5) ogni giorno è presente il servi­
zio manicure, pedicure e callista, 

EA I 

6) cambio della biancheria perso­
nale tempestivo, 

7) attenzione alle esigenze ali­
mentari del paziente con diete 

equilibrate e specifiche per deter­
minate patologie, 
8) scelta nel menù tra due primi e 
due secondi, dolce frutta 

cottalfresca. 
Ai pazienti è inoltre messo a dis­

posizione un apparecchio foto­
grafico, che gli permette di fissare 
immagini del paesaggio o di vita 
sociale. 

Il Sistema di Certificazione di 

Qualità Iso 9002 e la gestione 
diretta dei titolari garantiscono ai 
clienti un servizio eccellente, con­

forme a quanto espresso nei ter­
mini contrattuali e gestito in 
modo da ottenere i migliori risul­
tati e che determini la soddisfa­

zione dei clienti. 
" 

La Casa di Riposo PREALPI ha 

assicurato condizioni di favore nei 
confronti dei Soci del nostro 

Gruppo e dei propri familiari. 
Per informazioni più dettagliate e 
per ogni eventuale contatto, i Soci 
potranno rivolgersi direttamente 
alla Direzione della Casa. 

CASA DI RIPOSO PREALPI 
Presidio Socio Assistenziale 

Via Grigli 24 
10060 PRAROSTINO (TO) 
Tel. 0121.500393/0121.323519 
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"L'rulClOAA" 
Sono una socia da lunga data del 
Gruppo Senior Sanpaolo ( ... da quasi 
20 anni , e non mi sento poi neanche 
tanto vecchia!) e ci tenevo a raccon­
tare l'avverarsi di un bel sogno, mio 
e di altri genitori, con l'intento di 
riuscire a dare forse un briciolo di 
speranza ad altre famiglie di giovani 
con handicap mentale e psichico. 
Il 17 febbraio 2004 è stata inaugura­
ta in Torino - Via Nizza 410 - la sede 
dell'Associazione di volontariato 
L'ANCORA, alla presenza del Prof. 
Zanetti , Vice Presidente della 
Compagnia di San Paolo e 
dell'Assessore Stefano Lepri e con la 
simpatia e l'allegria di numerosi 
amici e simpatizzanti. 
Così finalmente i ragazzi avranno 
una loro Casa, dove, con l'aiuto di 
personale qualificato, potranno 
imparare a svolgere attività concrete 
e produttive che li avvicineranno più 
facilmente al mondo del lavoro e li 
faranno sentire utili alla società. 
Oltre al laboratorio di informatica 
con cui si prepareranno giovani dis­
abili ad un possibile inserimento 
lavorativo, ed a 
laboratori finalizzati 
ad una migliore 
autonomia abilitati­
va, si organizzeran­
no laboratori per il 
tempo libero, inte­
grati con giovani 
non problematici 
per una educazione 
alla cultura della 
solidarietà. 
L'Ancora è una pic­
cola associazione, 
nata nel 1998, for­
mata da genitori 
accomunati da un 
metodo sperimen­
tale di cura dei 

nostri ragazzi disabili , usciti dalla 
Neuropsichiatria infantile, già messo 
in atto dall'associazione Ars 
Diapason. 
Dopo tanta fatica e molte delusioni, 
ma mai scoraggiati, siamo ri uscit i ad 
ottenere dal Comune di Torino -
Assessorato all'Assistenza, il primo 
piano di una casetta gialla in fondo a 
Via Nizza, che i meno giovani di noi 
ricorderanno come l'ex-dazio. Era in 
condizioni piuttosto disastrate (all'e­
sterno lo è ancora, ma dopo la 
ristrutturazione dell'area mercatale 
all'intorno, si provvederà). In nostro 
aiuto è arrivato un cospicuo finan­
ziamento della Compagnia di San 
Paolo, che con 235.000 Euro ha 
finanziato la ristrutturazione ed un 
primo progetto di avvio delle attività 
per i giovani. Qualcuno dice che il 
San Paolo non è più quello dei miei 
tempi ... ma questo mi ha fatto senti­
re sempre 'dia famija'! 
Sin dal 1995 abbiamo partecipato in 
modo attivo alla cintura terapeutica 
creata a sostegno dei nostri figli ado­
lescenti ed abbiamo così potuto 
constatare di persona che per 
migliorare la qualità della vita dei 
giovani handicappati e delle loro 
famiglie è sempre possibile "fare 
qualcosa"! Nessuno avrebbe più 
potuto dirci, come è capitato, che "la 
nostra vita era un calvario e che ci 
saremmo dovuti rassegnare"! Per 
mettere in atto nel modo più effica-
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ce tutte le attività terapeutlche e 
riabilitative previste dal metodo di 
cura serviva un luogo fisico ben pre­
ciso, che diventasse la Casa dei 
ragazzi, dove avrebbero potuto sen­
tire che il progetto personalizzato 
cresceva con loro, rafforzando la 
loro personalità attraverso maggior 
consapevolezza, sicurezza e autosti ­
ma. La Compagnia di San Paolo ha 
avuto fiducia nella validità del lavoro 
dei professionisti che ci accompa­
gnano e così ha generosamente con­
tribuito per la parte economica, ma 
la solidarietà e la vicinanza di molti 
ex-colleghi, alcuni simpatizzanti, alt ri 
compagni di avventura per le proble­
matiche famigliari, mi fa veramente 
ricordare con affetto la mia vecchia 
banca. 
Bando ai sentimentalism i, perchè 
bisogna sempre arrivare al sodo: nel 
nostro Centro si può trovare acco­
glienza - formazione - abilitazione. 
E' un punto di consulenza ai genito­
ri, ai giovani , per l'orientamento edu­
cativo, per l'aiuto nelle relazioni , per 
l'appoggio psicologico ed educat ivo. 
Vorremmo diventare un punto di 
riferimento per le famiglie , che spes­
so si sentono lasciate sole o non 
sono sufficientemente supportate 
dai servizi per la complessità degli 
interventi necessari nel campo del 
disagio psichico e relazionale. 
Chi fosse interessato, può trovarci in 
sede - Via Nizza 410 - il mercoledì e 

giovedì mattina 
dalle ore 9 alle ore 
12 te I. O Il 
6050216. 
Saremo lieti di far 
visitare il Centro, di 
ascoltarvi , e magari 
di progettare insie­
me qualche cosa 
che ci faccia pensa­
re più serenamente 
al "dopo di 
noi" ..... perchè, inuti­
le negarlo, ci sentia­
mo ancora giovani , 
ma non eterni. 

Maria Pia ZIANO 

ALLARA 
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Per i nostri Soci laureati in Economia e Commercio ( ... ma non solo loro) in servizio o in quiescenza 

ATLEC - Associazione Torinese Laureati in Economia 
Molto volentieri pubblichiamo - convinti ch e potrà interessare molti Soci - la proposta del nostro Seni or Lorenzo NOTARPIETRO,Vice Presidente 
e punto di forza dell 'ATLEC 

"L'Associazione Torinese Laureati in economia venne costituita nel maggio 1986, anno dell '80° anniversario della Facoltà. L'idea fu di un gruppo di 
giovani, i quali percepirono il vuoto esistente nella nostra città e con entusiasmo decisero di colmarlo. 
Un 'Associazione di ex-allievi testimonia il desiderio di mantenere nel tempo il legame di colleganza con l'esperienza universitaria. Essa diviene per­
ciò punto di r iferimento per ritrovarsi e per non perdersi di vista. 
Le iniziative dell 'ATLEC sono mirate a creare occasioni di incontro, ma vanno oltre . E' istituzionale per l'Associazione lo scopo di essere un punto 
di aggregazione tra il mondo accademico, il mondo del lavoro e l'imprenditoria. E ciò perché la laurea in Economia e Commercio è il prodotto di 
una Facoltà mult idiscipl inare ed i suoi laureati sono in tutti i settori economici: nelle imprese, negli enti, nelle professioni . 
Sensibile all ' int erdipendenza e all'intesettor ialità economica e all 'integrazione internazionale, l'ATLEC si presenta attraver so le sue attività, com e 
centro di convegni, di dibattiti e soprattutto di utile scambio di conoscenze e di esperienze tra i campi più dive rsi e complementari . 
L'ATLEC non ha una sede sociale di r it rovo: non è quind i un circolo, è un centro di iniziative . Si regge sull 'apporto volontario del suo Consiglio 
Di rettivo e della Segreteria. Ma tutti i soci possono essere protagonisti con le loro opinioni e le loro proposte anche attraverso la coll aborazione 
alle sue attiv ità. 
In definiti va l'operato dell 'Associazion e si esplica nell 'organizzazione di convegni e iniziative di carattere scientifico ed economico, nella creazione 
di momenti di piacevol e incontro (viaggi, cene , concerti , attività sportive, ecc.) nella contribuzione all ' interscambio tra l'Università e il mondo del 
lavoro. 
L'ATLEC ha anche attivato un GRUPPO JUNIOR a cui possono partecipare gli studenti in Economia prima della laurea. 

Quali sono i principali obiettivi dell'ATLEC? 
a) l'organizzazione di incontri professionalmente arricchenti per i propri soci ; 
b) la creazione di opportunità (anche ludiche) per facilitare la reciproca conoscenza ed amicizia tra i soci ; 
c) il supporto alle attività delle Facoltà di Economia e Management " Luigi Einaudi " di Torino; 
d) lo scambio di informazioni con altre "alumni associations" analoghe, in Italia ed all 'estero, ed il supporto reciproco, anche professionale, ai rispet­
tivi soci. 
Quali sono le varie tipologie di soci ? 
• soci onorari (a ttualmente: Il Preside della Facoltà) 
• soci benemeriti (i fondatori dell 'associazione, i " past presidents", ex-allievi che con la loro attività hanno dato grande onore alla Facoltà stessa: 
Presidenti,Amministratori Delegati , Direttori Generali di importanti aziende o enti) 
• docenti della Facoltà (anche se non laureati in Economia) 
• soci ordinari (laureati torinesi in economia impegnati in campo professionale) 
• soci junior (laureati non ancora occupati) 
• associati (non laureati della Facoltà - es. laureati in Economia di altre Facoltà - che il Consiglio Direttivo ha accettato) 
• soci studenti (studenti della Facoltà) 
• soci simpatizzanti tutti coloro che pur non avendo i requisiti precedentemente elencati, ne fanno richiesta che dovrà essere accettata dal 
Consiglio Di rettivo. 
EVENTI REALIZZATI N EL 2004 
Tra gli altri: 
- appuntamento all 'Unione Indust r iale per parlare di marketing e arte contemporanea con gli amici del Club Dirigenti Vendite e Marketing; 
- " la ch imica per l'agricoltura" incontro con gli amici dell'Associazione torinese laureati in Agraria e Scienze Forestali ; 
- incontro con l'Associazione Intermedia su '' l' information Security Management System alla luce dello standard di riferimento BS7799: un caso 
concreto"; 
- incontro organizzato da Atrium Torino con Luca De Ambrosis Ortigara (McArthurGlen Italia) dal titolo " Gli outlet ovvero come cambiano le 
città della provincia italiana"; 
- " I vini piemontesi nei mercati internazionali" incontro con il dr. Lamberto Gancia; 
- convegno "La riforma delle SRL. Il punto dopo quattro mesi di applicazione - Scelte operative ed opportunità della nuova legge" con la parteci-
pazione di docenti della facoltà, dell 'o r dine notarile e dell'ordine dei dottori commercialisti, ha preso parte anche l'on. Michele Vi etti (artefice della 
riforma); 
- un concerto di musica classica insolita " Echi d'Oriente" al circolo degli Artisti ; 
- cena d'estate alla Sacra di San Michele allietata dal concerto per duo di arpa celtica " Incanti per l'anima" . Il tutto preceduto da visita guidata alla 
Sacra; 
- visita alla Gancia di Canelli seguita da pranzo e da conferenza nell'Istituto Sperimentale per l'Enologia di Asti ; 
- incontro su " Marketing dell 'Avventura" conferenza su Overland e sul K2; 
- incontro su : " II programma dei volontari Torino 2006 - Gli stage form ativi " con esponenti di Toroc. 
PROSSIM I EV EN TI 
- Incontro sulla spedizione K2 2004 - 50 ANNI DOPO .. . OLTRE L'ALPINISMO (il 26 luglio 2004 ore 13 .30 italiane Silvio Mondinelli e Karl 
Unterkircher in diretta telefonica con Agostino da Polenza annunciarono " Siamo arrivati in vetta"; 
- visita al Museo del risorgimento accompagnati dal socio Giangiudo Castagno (Membro dell 'Associazione Amici del Museo del risorgimento) ; 
- cena di Natale, al circolo Soci, nei locali dell'Unione Industriale di Torino, con scambio di auguri; 
- conferenza su Basilea 2; 
- conferenza sul consumatore come attore del mercato; 
- conferenza sullo stato di avanzamento lavori nei siti delle strutture olimpiche 2006. 
- Nonché altri eventi in fase di gestazione. 

Chi desiderasse far parte dell 'Associazione è pregato di contattate direttamente il socio Lorenzo Notarpietro ai numeri : O I 14473752 -
3402424984. 

http: wvvw.atlec.it e-mail : segreteria@atlec.it 
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XX Giochi Olimpici Invernali_IO - 26 febbraio 2006 

OLIMPIADI INVERNALI 
TORINO 2006 

Ricerca Volontari 
"NOI 2006" 

"Febbraio-Marzo 2006. Torino, il Piemonte, 
l' Italia entreranno nella storia dello sport 
grazie all'evento internazionale più emozio­
nante, più spettacolare, più atteso da centi­
natia di milioni di appassionati e di spettato­
ri : i XX Giochi Olimpici e i IX Giochi 
Paralimpici invernali. 
Il nostro Paese parlerà di sè al mondo inte­
ro attraverso la propria storia, le proprie 
tradizioni, il proprio territorio e la sua 
risorsa più grande: le persone. 
Persone che con il calore dell'accoglienza, la 
gioia della disponibilità, la sensibilità verso 
culture diverse sapranno fare gli onori di 
casa nel modo migliore, contribuendo atti­
vamente al successo di queste Olimpiadi." 
La Presidenza del nostro Gruppo è stata a 
suo tempo invitata ad incontri programma­
ti dal COMITATO TORINO 2006 per una 
collaborazione nell'ambito del Programma 
Volontari.Trattandosi di una operazione che 
dovrà mettere a disposizione del Comitato 
Organizzatore delle Olimpiadi invernali un 
numero consistente di volontari (oltre 
20.000) ed essendo il nostro Gruppo 
Senior ricco di persone che potrebbero 

fornire collaborazione, il Comitato 
Direttivo ha ritenuto di aderire alla chiama­
ta e di divulgare nell'ambito del Gruppo 
stesso le modalità di partecipazione facili­
tando l'iscrizione. La chiamata stessa, anche 
se rivolta a tutti, potrà interessare soltanto 
coloro che hanno la possibilità di avere una 
propria autonoma abitazione a Torino o luo­
ghi limitrofi oppure nelle zone dei siti delle 
gare. AI fine di semplificare le procedure 
preliminari abbiamo ritenuto di adottare le 
seguenti linee: 
• i Soci che ritengono di avere interesse e 
disponibilità per ricoprire l'i ncarico di 
Volontario "NOI 2006" dovranno segnalar­
lo alla nostra Segreteria (via posta, telefono, 
fax, e-mail); 
• agli interessati verrà inviato il modulo di 
iscrizione ed una scheda più particolareggia­
ta sulle modalità dell'iniziativa; 
• tale modulo dovrà essere restituito alla 
nostra Segreteria che provvederà a tra­
smetterlo all'Ente per il reclutamento; 
• i passi successivi saranno comunciati all'in­
teressato di volta in volta, telefonicamente. 
In alternativa i Soci potranno inoltrare 
direttamente all 'Ente organizzatore il sud­
dettio modulo di richiesta, comunicandolo 
però alla nostra Segreteria per il computo 
nel numero di volontari che il nostro 
Gruppo saprà rendere disponibili. 
L'accettazione della domanda è comunque 
subordinata all'esito di un colloquio che il 

torino 2006 
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candidato dovrà sostenere a Torino, presso 
la sede del Comitato che provvederà a 
comunicare la data e le modalità di effettua­
zione. 

ENTRA NEL PROGRAMMA 
VOLONTARI DI TORINO 2006 

Per diventare uno dei 20.000 volontari di 
NOI 2006 il requisito più importante è la 
passione. La passione non ha età, quindi tutti 
possono far parte della squadra, a patto che 
abbiano compiuto la maggiore età al 
momento dei Giochi . 
Altra caratteristica richiesta è la disponibili­
tà per almeno IO giorni consecutivi, per 
otto ore al giorno. 
Saranno favoriti coloro che potranno garan­
tire il proprio impegno per l'intero periodo 
dei Giochi Olimpici (10-26 febbraio 2006) o 
Paralimpici (10-19 marzo 2006). 
Ai candidati selezionati il Comitato per 
l'Organizzazione dei XX Giochi Olimpici 
Invernali offrirà la formazione necessaria 
per il ruolo che dovranno svolgere. 
I volontari saranno dotati della divisa 
Olimpica di NOI 2006 e avranno garantiti 
pasti, assicurazione e trasporti. 

Sarebbe bello ed importante che SANPAO­
LO SENIOR sapesse ben figurare anche in 
questa particolare, irripetibile circostanza. 
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NUOVI SOCI 
Febbraio - Novembre 2004 

Un affettuoso e cordiale benvenuto a: 

ADRIANO MARIA RITA 
AlME MONICA VALI N OTTO 
ALEDDA EFISIO 
ALLODIO GIANNI 
ANSELMI ALDO 
AVEDANO LUIGI 
BALDINI GIULIANA SANTI 
BECCIOMARIO 
BELLAN DANIELA BOCCARDO 
BELLOTTI GIOVANNINA CAROLI 
BENSI PIER LUIGI 
BERTOLI RAFFAELLA GALLO 
BIANCARDI ROMUALDO 
BOIDI CAMILLO 
BOLDRINI RITA 
BOLLA VALTER 
BONAUDO MIRELLA SALBEGO 
BaRELLO GIOVANNI 
BORRI ALESSANDRO 
BOTTO BATTISTA 
BURZIO LUISA 
CAFAGNA RAFFAELE 
CAFFO LORENZO 
CAMPANALE ANGELA INGRAO 
CANNATELLI LUCIA D'EMILIO 
CANTATORE FRANCO 
CANTINO ROSANNA PASTRONE 
CAPASSO LUCIANO 
CAPATO PIERFRANCO 
CAPRA MARIANO FRANCESCO 
CASETTA MARIA GRAZIA GALLINO 
CASSATELLI GENNARO 
CHIAPPARINO GIOVANNI 
CHIERICI ORESTE 
CIVIERO GIAMPIERO 
CO COZZA ADRIANO 
COLLURA GAETANO CALOGERO 
COLOMBO PATRIZIA BOTTO 
CONTERNO GIUSEPPE 
COPPO BRUNELLA VERCELLI NO ARIS 
CRAVINO FRANCESCO 
CROCI ANNA MARIA MIGLIARINI 
DALL'ACQUA PATRIZIA 
D'ARNESE ANTONIO 
DASSANO PATRIZIA 
DE PRA' BRUNO 
DI VENTURA ALESSANDRO 
DOSIO CINZIA TROGLIA 
DUSO GIUSEPPINA FERRAROTTI 
FALCO FRANCO 
FERRARI CARLA LlNGERI 

FILIPPI OSVALDO 
FORNASIERO MARIA ANTONIETTA BRAGA 
FORNERO PIER ANGELO 
FRONDA LUCIO 
GALETTI EMILIATOIA 
GERMANO ORNELLA DONNA 
GHEZZI FABRIZIO 
GIOLO DISSELVINO 
GIORDANO ANNA MARIA 
GIOVINAZZO ANNUNZIATA BUSSO 
GIRGENTI CAROLINA 
GIUFFRIDA LORENZO 
GRILLANDA GIOVANNI 
IACHI SILVA CARANDO 

10ZZI LORENZO 
LlPPI LUCIA MORANDI 
LOGOZZO MARIANGELA MASSAI 
MACOCCO GIUSEPPE 
MAGNANI ALESSANDRO 
MAINA LAURA PIPINO 
MALDERA ADRIANO 
MARCHESI ANNAMARIA 
MARENNA FERDINANDO 
MARSAN GRAZIELLA GIORGINI 
MARTINI ANNA PAOLA V. PONZANO 
MARTUCCI SILVANA FRULLONI 
MASSA ANTONIO 
MATTA MARINELLA PERO 
MEAZZA VANDA 
MEDICI ANTONELLA 
MERLO LAURA 
MILANESE PIO 
MOSCONI BRUNO 
NIDA CATERINA RUA 
NOVARINO VALTER 
NOVERO MARIA MADDALENA 
OLiVERO RENATO 
OSENGA ORLANDO 
PAGLIA GIANCARLO 
PARISOTTO DINO 
PATTOGLIO MAURIZIO 

PAVESIO LORENZO 
PAZE' PATRIZIA HUMBERT 
PELLEREY MARI SA 
PENACCA GIOVANNA MORELLI 
PEPE ROBERTO 
PEPE FRANCO 
PERETTI GIUSEPPE 
PERSANO GIUSEPPE 
PERSICO CARLO 
PIOVANO ADRIANO 
PISTONE ALESSANDRA SANDRI 
PIUMATTI GIOVANNA CRAVERO 
POGGI GIORGIO 
PRELLI RENATO 
PUCCIARELLI NICOLINA MACCARRONE 
QUADRELLI VALERIA DELLAROVERE 
QUARTA MARISA GAMBA 
RAVARELLI MARISA 
REVELLI EMILIANO 
RIVA FAUSTO 
ROCCO ROBERTO 
ROVEGNO UMBERTO 
RUBATTO DANIELA CLERINI 
RUSSO MARGHERITA SAGNOTTI 
SALZANO GENNARO 
SAMPIETRO LEONARDO 
SANTINI ANGELO SALVATORE 
SAPPE' MONICA DE FAZIO 
SCARABOSIO GIUSEPPE 
SCIACCA BIANCA LUSSO 
SILVERIO ANTONELLA PADOVAN 
SPADA.VECCHIA MARIA ANTONimA PETRlW 
SPALLINO GIUSEPPE 
TARELLO MANUELA 
Tm'ATl ENRI MARGHERITA VID MACARIO BAN 
TESSORE CARLO 
TOLOSANO FRANCO 
TORELLI FRANCO 
TORTI FRANCESCA 
TRENTI ROBERTA BONINSEGNA 
TREVISAN PIER GIORGIO 
UGLIETTI MORENO 
VANDONI GIUSEPPE 
VENTURINO SILVANO 
VESCO ANNA SCASSIANO 
VIANO GIUSEPPE 
VIGNA ENRICO 
VOGOGNA GUIDO 
ZAMPINI LUCiANA GRATTERI 
ZANIER NELLI 
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RACCOMANDAZIONI AI SOCI 

• I soci che hanno lasciato il servizio quali "esodatl' sono considerati dal Gruppo "in servizio" a tutt i gli effetti, fino alla data del collocamento a riposo. In mancanza di comunicazioni da 
parte della Banca, devono quindi essere loro a segnalare alla Segreteria queste loro posizioni anche al fine di ricevere le circolari all'indirizzo di casa, non avendo più recapiti presso la 
Banca 

• Segnalare sempre immediatamente i cambi di indirizzo e i cambiamenti dei dati del conto corrente di appoggio della pensione o dello stipendio per gli addebiti d'ufficio, per la 
partecipazione alle iniziative del Gruppo .. 

• Usare il più possibile il sistema di posta elettronica. Si ricorda che il nostro indirizzo è: 
gruppo.senior@sanpaoloimi.com 

• Seguire da vicino l'attività del "Gruppo" attraverso il sito internet, raggiungibile cliccando: 
www.sen iorsanpaoloimi.org 
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SOCI DECEDUTI 
Nel periodo 

febbraio-novembre 2004 
ci hanno lasciato: 

ALLARIA ANTONIO 
ANGUILLESI MAURO 

ARTIOLI ERALDO 
AZZARIO ATTILIO 

BELLETTI GIANCARLO 
BERTOLDI UMBERTO 
BIANCHI GIOVANNI 

BRICCHETTO MARIA CRISTINA 
CAGNA FRAN CESCO 

CALDARELLI RAFFAELE 
CAMINITI ROSETTA V BERSANO 

CANE MARIA LEONORA 
CEREIA VINCENZA V GUGLIELMO 

CERRI GIULIA 
CITTERIO LlLIANA V ALBANESE 

DE ANDREIS ARMANDO 
DEBERNARDI VENON ANNA MARIA 

FERRARO PAOLO 
FERRERO PIER PEPPINA 

FERRO VINCENZO 
FRAU EMANUELE 

GALIMBERTI TOMMASO 
GALLINA LUCIA V CAPELLO 

GARAVELLI VINCENZO 
GETTO CARLA 

GIACHERO ERNESTO 
GRAMAGLIA CARLO 

GRASSANO LINO 
GRASSO UGO 

GROSSO MATTIA 
IURA LORENZA V FACCIO 
MACARIO BAN LUCIANO 

MAINERO ANTONINO 
MANZONI CARLO 

MARTIGNAGO ALFREDO 
MARUCCO GUIDO 

MERALDI ENRICHETTA V LEPORA 
MILAN RICCARDO 

MOLINERIS ARTURO 
PANIZZA MAFALDA V COL 

PAUTASSO ROBERTO 
PELLEGRINI ROMEO 
PESSANA LUCIANO 

PIANA MARIA GIOVANNA 
ROCCA ANTONIO 

SARACCO FRANCO 
SILLANO LUIGI 

SONZA REORDA ANTONIO 

MALINVERNO GIUSEPPE - Presidente 
"Sezione LARIANO" 

: Ricordo di Giuseppe MALlNVE.RNO 
• • 
• Giuseppe MALINVERNO ci ha lasciati. 
: Il Pr'esidente della Sezione Lariano e Vice·Presidente del " Gruppo Sanpaolo Senior" 
• si è spento all'età di 79 anni. 
• 
: Le sue cond izioni di salute da tempo non erano buone . Non volev a far �v�e�d�e�r �~ �e� che 
: soffr'iva, si sottoponeva alle cure, spesso pesanti. con serenità ed ottimismo. Fino a 
• fine agosto è stato in ufficio per guidare. come faceva ormai da anni immemorabili, 
• il suo gruppo di anziani , la Sezione Lariano. a cu i er-a sinceramente concretamente 
: ed affettuosamente attaccato. Poi la crisi improvvisa e la fine. 
• Ad in izio luglio ci eravamo incontrati a Torino per la periodica riunione del Consiglio 
: D irettivo del Gruppo. Appariva un po' stanco e tirato. Ma er-a quello di sempre: 
• calmo sereno costruttivo. Er-a rammaricato di non aver potuto partecipare alla 
• nostra ult ima Assemblea: si tl"Ovava in clinica. 
: Dopo pranzo ci siamo sa lutati augurandoci una buona estate ed un arrivederci ad 
• ottobre per mettere a fuoco altre nostre iniziative di "Gruppo" . Non pensavo potes-
: se essere quello l'u ltimo incontro .... ... . 
• Un'intera pagina di necr-ologi sul giornale " La Provincia" di Como ha attestato quanto fosse conosciuto ed apprez­
: zato, in quante direzioni fosse impegnato, quanti amici avesse, quanto bene fatto. 
• Or-a non resta che il ricor-do di un " Uomo" vissuto per- il lavoro. per la famiglia, per le attività sociali in cui crede-
• va fer-mamente. "Maestl"O del Lavoro" (era anche Vice Pres idente nazionale di quell 'Associazione) nel vel"O e più 
: profondo significato. 
• Amava scrivere poesie e br-evi br-ani riferentesi alla sua vita, ai suoi affetti più cari e nelle parole e nelle rime vole­
: va esprimere tutti i suoi sentimeti, le sue gio ie e le sue ansie. 
• I Soci della nostra Sezione lo ricorderanno certamente per le sue assidue presenze alle nostre Assemblee ed incon-
• tri intersezioni ed i suoi interventi sempre improntati di amicizia e colleganza in cui fortemente credeva, ma ancor 
: di più per la " Preghiera dell'Anziano" che soleva leggere in tutte le nostre cerimonie liturgiche . 
• Quattro anni fa mi regalò quasi in anteprima la sua seconda raccolta di poesie e racconti "Memorie". 
: Nel consegnarmela scrisse la dedica: "A Ezio Cullino con cordialità e tanta, tanta amicizia". A llora mi fece molto 
• piacere. Ora, ri leggendola, mi vengono le lacrime agli occhi. 
: Nella "Conclusione" di questa sua pubblicazione aveva scritto: 
• "Ogni tanto mi soffermo a rifiettere sui misteri della vita, del suo corso e della sua conclusione. Della morte, insom-
• ma. Q ualcuno mi chiede se questo mi fa paura. 
: Sinceramente devo dire di no, non mi fa paura. Mi fa tanta rabbia. 
• Perchè il giorno che verrà, fosse anche fra cento anni, mi troverà impreparato. 
: Dovrò lasciare in questo mondo le mille cose che avrei vo luto ancora fare. 
• E mi dispiacerà." 
• Lo commentammo insieme sereni, sorridendo. Mi piacque. Forse poteva valere anche per me. 
: Non t i rammaricare,Amico Malinverno. Hai fatto tanto e bene. Ci lasci un gran vuoto. 
• Non t i dimenticheremo ... A D io! 
• Ezio CULLINO 
• • ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• • 

• 

Di Giuseppe MALINVERNO due significative liriche 

Lacrime 

Qualcuno, al mondo, 
mi deve qualcosa, 
sopratutto lacrime. 

Ne ho versate tante 
ma il debito è rimesso. 

AI/ora stendo lo mano 
e sul palmo nudo 
sento il gocciolio 
di altre lacrime. 

Una, che sembra una perla, 
lucida e briI/ante, 

è una lacrima di gioia. 
L'ha versata mia madre 

il giorno in cui sono nato. 

Una, che sembra d'acciaio, 
dura e pungente, 

è una lacr ima d'accusa. 
L'ha versata quel bimbo visto in TV 

che moriva di fame. 

Un giorno , un sogno 

AI mattino di un giorno 
sono padrone di tutto 

senza possedere niente. 

Nell'arco di un giorno 

accadono tante cose, 

vedo sbocciare un fio re 
sento il canto di un usignolo 

incontro due occhi amici, 
dono il calore di una carezza 

vedo nascere un bimbo, 

vedo spegnersi una vita. 

In loro memoria ed a suffragio di t ut ti i : Una rossa come il sangue, 
in una siringa assassina, 
è una lacrima di dolore. 
L'ha versata una donna 

E alla sera di un giorno 
tutte le stelle del cielo 

illuminano i miei pensieri. 
Colleghi di tutti i tempi che sono nella : 
Pace di Dio è stata celebrata il 29 otto- : 
bre u.s . un a S. Mess a nell a Chies a di S. : 

• 
Teresa a Torino, officiat a da Mons. : 
Franco Peradotto coadiuvato da nostri : 

Senior. Alla funzione hanno partecipato : 
il Presidente ing. Salza ed alti D irigenti : 

• della Banca ed una folta rappresentanza . 
• 

di "Anziani". • • • 

quando la droga le uccise il figlio. 

Finalmente, 
una ha il co lore del so le. 

M i brucia la pelle 
e mi scalda il cuore. 

Questa è la tua 
è una lacrima d'amore . 

Cullano i miei sogni 
e fanno di me 

il padrone di tutto 
senza possedere niente. 
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J ACCHI NATALIZI 

Come già annunciato nell 'Assemblea dello scorso maggio, per "ragioni di bilancio" non è più possi­
bile a fine anno inviare il pacco natalizio a tutti i soci pensionati dai sessant'anni in sù. Purtroppo le 
spese crescono e le nostre entrate sono sempre quell e. 

Le dec isioni che il Comitato Direttivo della nostra Sezione ha dovuto assumere sono le seguenti: 
- mantenimento del pacco nella configurazione degl i ult imi anni ( ... con una sorpresina) 
- beneficiari i soci pensionati che hanno compiuto i sessant'uno anni 

- consegna diretta del pacco presso i nostri uffici di Torino - Via San Francesco d'Assisi n. 15 - ai 
Soci residenti in Tor ino e Comuni limitrofi, i quali saranno invitati a suo tempo a ven ire a ri ti rarlo. 
Resta peraltro inteso che ai Soci che per comprovata impossibilità non potessero presentars i per 
il ,-itiro, il pacco verrà recapi tato a domicilio da nostri vo lontari . 

- invio del pacco stesso con il servizio postale celere (con poss ibilità qu indi - via Internet - di segui­
re l'i ter del pacco medesimo in modo da evitare buona parte degl i inconvenien ti nella consegna regi­
strati nel recente passato) a tutti gli altri benefic iari residenti in altre zone. 
Le misure che precedono vengono adottate in via sperimentale. Sulla base delle risultanze che ne 
scaturiran no si valuterà cosa fare in futuro. 

Resta comunque ben fermo un punto: per i "meno giovan i" la tradizione del pacco natalizio - una 
delle iniziative più sign ificative e forse più gradite dai nostri soci - non verrà a cessare, almeno fin­
chè la Banca ce ne forn irà i mezzi. 
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La cri si che infuria ci crea app rensione 
è un ' impari lo t ta pe r ogni pensione 

ci sono scadenze , ci son pagamenti 
c'è il ri scaldamen t o e ci son gli alimenti 

per noi pensionati si fa molto dura 
e aumentano i fori in ogni cintura 

saranno problemi le prossime feste 
e noi non saprem dove sbatter le teste 

c'è il tempo che incalza , Natale è vicino, 
ma noi per fortuna abbiamo Cullino 

che manda un corriere al nostro portone 
che reca leccornie con il panettone 

un a gran tradizione di gioia e piacere 
con belle parole , dal cuore, sincere, 

che ti fan tornare indietro, al passato 
che ti fan sentire non dimenticato 

è questa un 'azione davvero che vale 
che rende sereno il nostro Natale. 

Ai Senior pertanto va grato il pensiero 
a lor va l'augurio più forte e più vero : 

Se poi qualche volta, con molto rimp ianto, 
pensiamo a com 'era un dì il nostro Santo , 

ci prende un'ondata di malinconia, 
passiamoci sopra, tiriam tosto via 

brindiamo felici all'anno che arriva, 
doman mangerem solo pane ed oliva . 

Evviva Cullino con tutti i suoi prodi 
a lor tutti insieme facciamo le lodi 

chi vuoi essere lieto alla fine lo sia 
brindiam tutti insieme con tanta allegria!!! 

Giovanni GHISOLFI 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• • •• • • • ••••••••••••• • •• • ••••••• • ••••• •• 

A i-lAH-l l �S�~� �S�~�O�L�O� �e�~� c\l lovo 

�-�P�e�V�V�l�~�l�S�S�l�~�l� �e�~� C\-P-PeH-lAOSl C\lA8lAVl 

pev lA\\ �2�0�0�~� 

... 
CC\Vl 

seVe\\o e ple\\O �~�l� cose blAo\\e e belle. 




